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La seduta comincia alle 16. 

REGGIANI, Segretario, legge il proces- 
so verbale della seduta del 20 marzo 1979. 

(E approvato). 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, a norma 
d,el,l’articolo 46, secondo comma, del rego- 
lamento, i deputati Fioret, Lezzi, Maggio- 
ni, Martinelli e Zagari sono in missione 
per incarico del loro ufficio. 

Per la commemorazione 
del deputato Ugo La Malfa. 

PRESIDENTE. Prima di passare all’e- 
same del primo punto all’ordine del gior- 
no, ricordo che alle ore 17, in piazza Mon- 
tecitorio si svolgerà, alla presenza del Ca- 
po d,ello Stato, la cerimonia funebre per 
dare l’estremo saluto al nostro caro col- 
lega Ugo La Malfa. 

Domani, in . quest’aula, all’inizio della 
seduta, ne ricorderemo lia figura, d’opera, 
l’e idee, esprimendo la nostra amicizia e 
il cordoglio che abbiamo sent,ito e sen- 
tiamo per dia morte di Ugo La Mdf’a. 

Per consentire a tutti quanti voi ed 
alla Presidenza di partecipare alla ceri- 
monia odierna, la seduta sarà sospesa in- 
torno alle 16,30 ed alla ripresa si prose- 
guirà con lo svolgimento degli argomenti 
al,l’ordin,e del giorno. 

Trasmissione dal Senato di un disegno di 
legge, sua assegnazione a Commissione 
in sede referente e autorizzazione di 
relazione orale. 

PRESIDENTE. I1 Presidente del Sem- 
to ha trasmesso alla Presidenza il seguen- 
te disegno di legge: 

c( Conver.sione in legge, con modifica- 
zioni, del decreto-legge 30 gennaio 1979, 
n. 21, concernente dilazione dell’esecuzio- 
ne dei pr,ovvedimenti di rilascio degls im- 
mobili adibiti ad uso di abitazione D (giù 
approvato dalla Camera e. modificato dal 
Senato) (26963). 

A norma del primo comma dell’artico- 
lo 72 del regolamento, il disegno di leg- 
ge è fin d’ora deferito Ala Commissione 
speciale fitti, in sede referente, con il pa- 
rere della I e della V Commissione. 

Dati i motivi di partioolare urgenza, 
propongo, altresì, che la suddetta Com- 
missione sia autorizzata, sin d’ora, a rife- 
rire oralmente all’Assemblea. 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Cosi rimane stabilito). 

Nomina di un commissario. 

PRESIDENTE. Comunico di aver chia- 
mato a far parte della Commissione par- 
lamentare per l’indirizzo generale e la vi- 
g i h z a  dei servizi radiotelevisivi il d,epu- 
tato Sargmtini in sosti,tuzione del depu- 
tato Nioolazzi. 
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Annunzio di petizioni. 

PRESIDENTE. Si dia lettura dei sw- 
ti delle petizioni pervenute alla Presidenza. 

REGGIANI, Segretario, legge: 

Zazzarini Nello, da Senigallia (Anco- 
na), (chiede l’emanazione di una normati- 
va di attuazione dell’articolo 40 della Co- 
stituzione concernente i1 diritto di scio- 
pero (278); 

Viani Rinaldo, da Fireinae, chiedle la 
emanazione di norme tend’enti ad elimi- 
nare le sperequazioni esistenti nei con- 
fironti di alcune categorie di combattenti 
a i  fini pensi’onistici e fiscali (279); - 

Vitale Angelo, da Brescia, chilede la 
emanazione di norme più eque concer- 
nenti il credito agevolato (280). 

PRESIDENTE. L e  petizioni testé lette 
saranno tr;asmes,se alle Commissioni com- 
petenti. 

Annunzio 
di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate 
alla Pnesidenza le seguenti proposte di 
legge dai deputati: 

SANTAGATI ed altri: c( Provvidenze per 
i oiechi civili P (2805); 

ALMIRANTE ed altri: (( Modifica d,el- 
l’artioolo 4 del decreto dd  Presidente del- 
la R,epubblic.a 2 otfiobre 1978, n. 714, re- 
lativo al ,ri,ordinamento dell’Ente autono- 
mo del porto di Tries,te )) (2806); 

SERVELLO ed altri: (( Istituzione del 
Servizio sociale per l’educazione fisica, lo 
sport e il tempo libero )) (2807). 

Saranno stampate e distribuite. 

Assegnazione di proposte di legge 
a Commissioni in sede referente. 

PRESIDENTE. A norma del primo com- 
ma d’ell’articoh 72 del regolamento, co- 

munico che lle seguenti proposte di legge 
sono deferite alle sottoindicate Commis- 
sioni permanenti in sede referente: 

I Commissione (Affari costituzionali) : 

ACCAME ed altri: c( Ese.rcizio del dirit- 
to di voto da parte dei marittimi imbar- 
cati )> (2421) (con parere della 111, della 
IV e della X Commissione); 

VALENSISE ed altri: c( Condono delle 
sanzioni disciplinari D (2623) (con parere 
della 11, della IV e della VII  Commis- 
sione); 

ARMELLA: cc Estensione dell’indennità 
int!egr,ativa specide al personale statale 
in quiescenza con pensioni pagabili al- 
l’estero )) (2738) (con parere della V e 
della XIII Commissione); 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE FE- 
LISETTI LUIGI DINO: c( Abrogazione dell’ar- 
ticolo 96 della Costituzione )) (2763) (con 
parere della IV Commissione); 

BOZZI e COSTA: cc Criterio di calcolo 
dell’indennità di buonuscita ai dipendenti 
statali )> (2775) (con parere della V e della 
XIII Commissione); 

LABRIOLA ed altri: c( Norme sulla giu- 
risdizione amministrativa di primo grado 
e sull’ordinamento del Consiglio di Stato )) 
(2788) (con parere della IV e della V 
Commissione) ; 

DEL PENNINO ed altri: cc Norme sull’or- 
dinamento e sulle funzioni del Consiglio 
di Stato e dei tribunali amministrativi re- 
gionali )) (2796) (con parere della IV e 
della V Commissione); 

111 Commissione (Esteri): 

c( Ratifica ed esecuzione del protocollo 
di modifica della convenzione internaziona- 
le del 25 agosto 1924 per l’unificazione di 
alcune regole in materia di polizza di ca- 
rico, aperto alla firma a Bruxelles il 23 
febbraio 1968 )) (2636) (con parere della 
IV- e della X Commissione); 

NICOLAZZI e VIZZINI: <( Contributo del- 
lo Stato italti,ano al Fondo dell’e Nazioni 
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Unite per l’infanzia (UNI’CEF) )) (2750) 
(con payere della V e della VII Commis- 
sione); 

IV Commissione (Giustizia) : 

MENICACCI ed altri: (( Modifica dell’ar- 
ticolo 54 della legge 26 luglio 1975, n. 354, 
sull’ordinamento penitenziario in materia 
di liberazione condizionalle per i condan- 
nati alla pena dell’ergastolo )) (2721) (con 
parere della I Commissione); 

V I 1  Commissione (Difesa) : 

ACCAME ed altri: (( Norme sull’equipa- 
razione delle paghe fra il personale di le- 
va e quello volontario )) (2741) (con pare- 
re della I e della V Commissione); 

MENICACCI: <( Interpretazione dell’artico- 
lo 23 della legge 12 novembre 1955, 
n. 1137, per l,a valutazione degli ufficiali 
delle forze armate D (2745) (con parere 
della I e della V Commissione); 

COSTAMAGNA ed altri: (( Valutazione an- 
che ai fini del trattamento di quiescenza 
della. prima promozione conseguita dagli 
ufficiali in ausiliaria )) (2759) (con parere 
della I e della V Commissione); 

CAZORA ed altri: (( Integrazione alla 
legge 3 novembre 1952, n. 1789, e succes- 
sive modificazioni, concernente la posizio- 
ne di ufficiali che rivestono determinate 
cariche )) (2760) (con parere della I e del- 
la V Commissione); 

CAZORA ed altri: (( Norme sul tratta- 
mento di quiescenza dei marescialli mag- 
giori con qualifica di aiutante o scelto 
delle forze armate e dei corpi di polizia )) 
(2761) (con parere della I, della II e del- 
la V Commissione); 

VIII Commissione (Istruzione) : 

ZAGARI e MORO DINO: (( Concessione di 
un contributo annuo a favore dell’Istituto 
per la documentazione e gli studi legisla- 
tivi (ISLE), con sede in Roma )) (2325) 
(con parere della V Commissione); 

GIORDANQ ed altri: (( Modifiche all’arti- 
colo 4 della legge 16 giugno 1977, n. 348, 

per l’insegnamento di educazione tecnica )) 
(2758) (con parere della I e della V Com- 
missione) ; 

COSTAMAGNA ed altri: (( Autorizzazione 
di spesa straordinaria per il completamen- 
to del Restauro del castello degli Acaja di 
Fossano in provincia di Cuneo )) (2772) 
(con parere della V Commissione); 

XIII Commissione (Lavoro) : 

FRANCHI e BOLLATI: ((Validità dei ser- 
vizi comunque prestati nelle amministra-. 
zioni dello Stato ai fini della assicurazio- 
ne obbligatoria per le invalidità, vec- 
chiaia e superstiti D (2747) (con parere del- 
la I e della V Commissione); 

ALMIRANTE ed altri: K Norme per la 
tutela del lavoro a tempo parziale D (2770) 
(con parere della I e della IV Commis- 
sione) ; 

Commissioni riunite IV (Giustizia) e 
VI1  (Difesa) : 

MARTORELLI ed altri: (( Nuovo co’dice 
penale militare di pace )> (2768) (con pare- 
re della I Commissione). 

Trasferimento di proposte di legge 
dalla sede referente alla sede legislativa. 

PRESIDENTE. Ricordo di avere comu- 
nicato nel1,a seduta pmedentle, la norma 
del sesto comma dell’,artiicolo 92 del .re- 
gollamento, che la X CommJsshne perma- 
nente (Trasporti) ha deliberato di ch’iede- 
re ,il trasferimento in sede legislativa dd- 
la siagumte .proposta di (l’egge, ad essa at- 
tuahente assegnata in sede rehente :  

Senatori BARBI ed altfi; MOLA FEDERICI 
>ed altri e BAS‘WONNA ed Altri: <( Cmms- 
siolne di m contributo straordinario 4 
cansorzio autonomo del porto ,di N q d i  p 
(testo unificato approvato dal Senato) 
(2434). 

Se non vi sono abi,ezion,i, rimane cod 
s t2bili to. 

(Cosi rimane stabilito). 
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Sempre a norma del sesto c o m a  del- 
l’articolo 92 del regolamento, propongo la 
assegnazione in sede legifslativa, derogm- 
do altresì, in  relazione alla particolare ur- 
genza, al termine di cui a4 pnedetto arti. 
calo 92, delle seguenti proposte di legge, 
pm le quali le sottoindicate Commissioni, 
cui erano state assegnate in sede referente, 
hainno chiesto, con le prescritte condimimi, 
il trasferimento alla sede legislativa: 

I I  Commissione CInterni) : 

FRACANZANI ed drtri: << Commissione 
parlamentare d’inchiesta su tendenze ever- 
sive Idelsl’ordinamento costituzionale dal 
1969)) (978); COSTA: cc Istituzione di una 
Commisslione parJaanentane d’inchiesta s d -  
la vicenda di Aldo Mo.ro e s d e  oentrali 
terrori,stiche )) (2403); PAZZAGLIA ed altri: 
<c Inchiesta parlamentare sul sequestro e 
sdla uccisione dell’oncrrevole Aldo Moro )> 

(2425); -GORLA MASSIMO e PINM: <c Estitu- 
zione di una Colmlmissione pmlaanentaTe 
d’inchies ta sulltle v,icemde che hanno porta- 
to alla morte dell’onorevole Aldo Moro )) 
(2490); CASTELLINA LUCIANA ed altril: <( M i -  
tuzione di una G o d s s i o n e  Iparlamentare 
d’inchiesta sul rap,imento e I!a d ’ s i o n e  
de1,l’onorevote Aldo Moro )) (2492); COSTA 
ed altri: (< Istituzione ‘di un,a Commissio- 
ne parlamentare d’inch;iesta sulila vicenda 
di Aldo Moro e sulle centrali terroristi- 
ches (2550); NATTA ALESSANDRO ed altri: 
<< Istituzione di una Commissione pa,rlac 
mentare d’inchiesta sul sequestro e l’as- 
sas’sinio dell’onorevole Aldo Moro D (2720); 
DELFINO: (c Inchiesta parl’mentare in m e  
rito a& aimostanze che hanno , d e t e m h a  
to iil sequestro e l’assassinio rdell’onorevole 
Mdo Moro), (2733); MELLINI ed altri: 
c Iati,tuzicnne di una Commissione parla- 
mentare d’inchiesta s u l  sequestro e sulla 
uccisiane del deputato Aldo Moro e degli 

altri: c< Istituzione di una C o d s s i o n e  
p a h e n t m e  d’,inchiesta sul rapimento e 
l’.uc&ione dall’onorevde Aldo Moro )) 
(2739) (la Commissione ha proceduto al- 
l’esame abbinato). 

u=p&$ &.!!a sua scc?,rta ?? (2735); Caaxr: ed 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
s~tabilli to. 

(Cosi rimane stabilito). 

I X  Commissione (Lavori pubblici): 

 sanato^ ZICCARDI ed altri: c Interpreta- 
zione autentica di  alcune norme della leg- 
ge 17 maggio 1952, n. 619, in materia di 
risanamento dei rioni ”Sass i”  d’i Materaa 
(approvata dalla VIII Commissione del 
Senato) (2703). 

S’e non vi sono obiezioni, &nane cosi 
stabilito. 

(Cosi rimane stabilito). 

Comunicazioni di nomine ministeriali ai 
sensi dell’articolo 9 della legge n. 14 
del 1978. 

PRESIDENTE. I1 m,iinistro del turismo 
e dello spettaodo, a’ termimi dell’articolo 
9 deUa \legge 24 gennaio 1978, n. 14, ha 
dato comunicazione ddla nomina #del dot- 
tor Luigi Conte a coln,si&me (di; ammini- 
st,razione dell’Emte nazionale i.t&lano per 
il turismo (ENIT). 

Tale comunicazione è stata trasmessa 
alla I I  Comm,issiione permanente (Interni9. 

Comunico, altbresì, che il m8inistro del 
tesoro, .sempre a’ t’ermini dell’&olo 9 
del4a legge 24 gemaio 1978, n. 14, ha dato 
comunicazione della nomina del dottw 
Miqchele Manzani a componente d consi- 
glio di amministrazione dell’Istituto per 
l’o sviluppo economico dell’Italia meridio- 
,naie e del dottor Mario Paoliilllo a compo- 
nente ai1 consiglio di ammininstrazione del- 
1’Zstituto regionale per il finanziamato 
&e industrie in Sicili,a. 

Tale comunicazione è stata trasmessa 
alla VI Commissione permanente (Fin,anze 
e tesoro). 

Comunico, hfjne, &t: il mkist ro  de! 
tunismo e dello spettacolo, a’ termini del- 
l’articolo 9 dell,a legge 24 gennaio 1978, 
n. 14, ha dato comunicazione della nomi- 
na del dottor Mario De Pauliis e del dottor 
Carmelo Rocca a componenti il consiglio 
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di amministrazione della sezione autono- 
ma per il credito cinematografico presso 
la: Banca nazionale dsl 1,avoro. 

Tale comunicazione è stata trasmessa 
alla VI Commissione permanente (Fimainze 
e tesoro). 

Trasmissioni 
di documenti ministeriali. 

PRESIDENTE. 11 ministro dlell,a difesa 
ha trasm'esso, ai ,semi d'e1 primo "ma 
dell'arti,collo 5 deljla 1,egge 11 :lugl,io 1978, 
n. 382, lo schema Bel regolamlento di di- 
scipliina militare. 

Questo dolcuimiento è dlefierito, a' tenni- 
ni dld qnart,o comma d,ell'artiodo 143 del 
ragol,amento, alil'a VI1 Commislsione per- 
man,en.te (Difiesa). 

I1 ministro della difiesla, con lettera in 
data 21 m'arzo 1979, ha altresì comunica- 
to, ai sensi dd'articdo l-teu del d'ecreto 
legge 23 dioembre 1978, n. 814, convlerti- 
to nella lmegge 19 febbraiio 1979, In. 52, i 
progett'i recanti lle indicazioni - ai fini 
dell'accogliimento hel1,e d'omtande di richia- 
mo in servizio prodott~e da ,&iciali col- 
l'ooati itn aspettativ'a - delle temporanee 
esigenze di uffici.ali p,resso a t i ,  comandi 
e mparti dell'essercito, d,ella marina e 'del- 
l'aerolnaubica, in Gonsteguenza dlell'applica- 
zi'one deLl'artica1,o 17 'della legge 10 dicem- 
bre. 1973, n. 804. 

Qu'esta comunilcazione sarà trasmessa 
alla Commissione parlamentarme compe- 
tervbe . 

Comunico, infine, che i ministri di gra- 
zia ,e giustizi,a e della sanità, con lettere 
rispettivamente in data 1" ma,rzo e 23 
marzo 1979, h , m o  tras,m,esso, ai semi 
deLl'articolo 16 dellla l'egge 22 mtaggio 
1978, n. 194, 'concermnte norme per la 
tuteh sociale ,della maternità e sulla in- 
t,eri-uziianie .della gravidanza, le . relazioni 
s,ull'attutazioinle 'dIel,la 1,egge sbessa e sui suoi 
eaetti, anche in irifienimento al problema 
diellla prevenzione, rekativle al secondo se- 
mlestre 1978 (daoc. LV, n. 1). 

Questi documenti salnanno stampati e 
distribuiti. 

Richiesta ministeriale di un parere parla- 
mentare ai sensi dell'articolo 1 della 
legge n. 14 del 1978. 

PRESIDENTE. LI mi.nisstro dell'agriwl- 
tura le delle fonesrte ha inviato, .a' termini 
de1,l'xtitoolo 1 della legge 24 gennaio 1978, 
n. 14, la r,ichi'esta di parere parlamientare 
Yulsla proposta di nomilnla dle1 dottor Ren- 
zo Franzo a presi'dtente dlelil'Ente nazima- 
lle risi. 

T'de r;ickiesta, a' termini del quarto 
camma ddl'wtitcolo 143 del negolamtento, 
è deferJta alla XI Commissione permanen- 
te (Agzicoltura). 

Annunzi0 
di risposte scritte ad interrogazioni. 

PRESIDENTE. S8mo pervenute all!a 
Presidenza dai competenti ministeri rispo- 
ste scritte ad intarrog,azioi. Sanamo pub- 
blicat'e i8n alilegato al nesoconto stenogra- 
f i ~ ~  ,della seduta d i e m a .  

Discussione del disegno di legge: Conver- 
sione in legge; con modificazioni, del 
decreto-legge 30 gennaio 1979, n. 20, 
concernente proroga al 30 giugno 1979 
delle disposizioni relative al conteni- 
mento del costo del lavoro nonchd nor- 
me in materia di obblighi contributivi 
(modificato dal Senato) (2695-B). 

PRESIDENTE. L'ordine del giolno re- 
ca la discussione del disegno di legge, 
già approvato dalla Camera e modificato 
dal Senato: Conversione in legge, con 
modlifi,cazioni, - del decreto-legge 30 gen- 
naio 1979, n. 20, concernente proroga al 
30 giugno 1979 delle disposizioni relative 
al contenimento del costo del lavoro non- 
ché norme in materia di obblighi contri- 
butivi. ' 

Dichiaro aperta la discussione sulle li- 
nee generali delle modificazioni introdot- 
te dal Senato, awertendo che il gruppo 
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paì‘lamentare (del partito radilcale ha chie- 
sto la deroga ai limiti di tempo per gli 
interventi degli iscfiitbi al gruppo stesso, 
ai sensi del sesto comma dell’articolo 39 
del regolamento. 

Come la Camera ricorda, nella sedu- 
ta del 22 marzo 1979, la Commissione è 
stata autorizzata a riferire oralmente. 

I1 relatore, onorevole Tedeschi, ha fa- 
coltà di svolgere ‘la sua relazione. 

TEDESCHI, Relatore. Signor Presiden- 
te, onorevoli colleghi, onorevole mlinistro, 
dopo l’ampia discussione che sul prowe- 
d2mento in esame vi & stata, sia in Com- 
missione sia in Assemblea, in sede di pri- 
ma lettura, ritengo superfluo illustrare ul- 
teriormente l’argomento o dare notizie 
in ordine a taluni aspetti di particolare 
importanza del provvedimento stesso, che 
sono gih stati posti in evidenza. 

I1 Senato ha ritenuto opportuno ap- 
portare alcune modifiche al disegno di 
legge di conversione; modifiche, però, 
marginalli, non di sostanza, che non in- 
taccano, quindi, gli obiettivi che ci era- 
vamo proposti, giungendo anche a sostan- 
ziali modifiche dell’originario testo del 
Governo. 

Gli emendamenti approvati dal Sena- 
tò riguardano, innanzitutto, l’estensione 
cui la Camera aveva posto mano in or- 
dine alle imprese artigiane. L’altro ramo 
del Parlamento ha ritenuto opportuno 
puntudizzare la questione, escludendo dal 
beneficio le imprese edai e affini, per mo- 
tivi anche di sostanza che possono esse- 
re, a mio giudizio, accettati. I1 Senato ha, 
poi, soppresso un comma aggiuntivo che 
la Camera aveva inserito all’articolo 3 del 
decreto-legge, per una maggiore precisa- 
zione della norma; 11 comma in questio- 
ne è stato giudicato non strettamente in- 
dispensabile ai fini della interpretazione 
deN’articolo di cui sopra. Vi è poi una 
modifica all’articolo 3 del disegno di leg- 
ge di conversione, concernente alcune pre- 
cisazioni attinenti alle sanzioni per omes- 
sa o incompleta denuncia previste dal- 

la legge finanziaria, che si era ritenuto 
opportuno inserire nel corso ddl’esame, in 
prima lettura. L’altro ramo del Parlamen- 
to ha mantenuto la sostanza dell’articolo 
3,  ins1e;rendovi taluni chiarimenti, per fa- 
cilitarne la successiva interpretazione. 

I1 Senato ha poi modificato l’articolo 
6 del disegno di legge di conversione. 
Accanto ai consorzi di irrigazione, di mi- 
glioramento fondiario, eccetera, l’altro ra- 
mo dal Parlamento ha posto i consorzi 
per le attività di manutenzione degli im- 
pianti irrigui, di scolo, e così via. Sem- 
pre all’articolo 6, il Senato ha poi appor- 
tato una modifica puramente formale cor- 
reggendo alla lettera d) la parola c( addet- 
te )> con la parola (( addetti D. 

Pertanto, stanti le marginali modifiche 
apportate dal Senato, tali - ripeto - da 
non intaccare la sostanza del provvedi- 
mento, ritengo che la Camera possa sen- 
z’altro approvare definitivamente il testo 
trasmesso dall’altro ramo del Parlamento. 

LA LOGGIA, Presidente delIa V Com- 
missione. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

LA LOGGIA, Presidente della V Com- 
missione. Signor Presidente, desidero co- 
municare all’Assemblea che la Commissio- 
ne biliancio non si è riunita per esprimere 
il suo parere su questo disegno di legge 
e sull’altro oggi all’ord,ine del giorno, non 
avendo avuto a sua disposizione il tem- 
po necessario. Avevo pensato di chiede- 
re una sospensione della seduta per per- 
mettere alla Commi,ssione stessa di espri- 
mere il parere in questione. Non mi pa- 
re, par altro, che sia il caso di farlo, dal 
momento che ad ambedue i prowedimen- 
ti il Senato non ha apportato modifiche 
che importino maggiori spese: pertanto 
il parere della Commissione bilancio non 
è da ritenere obbligatorio. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevole ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. 
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SCOTTI, Ministro del -lavoro e della 
previdenza sociale. Non ho nulla da ag- 
giungere a quanto ho già avuto modo di 
dire nell,e precedenti fasi dell’esame di 
questo disegno di legge. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la di- 
scussione sulle linee generali. 

Passiamo all’esame delle singole modi- 
Ficazioni apportate dal Senato ed accetta- 
te dalla Commissione. 

La prima modificazione è all’articolo 
1 ,del disegno (di legge, che la Camera ave- 
va approvato nel seguente testo: 

<< E convertito in legge il decreto-legge 
30 gennaio 1979, n. 20, concernente pro- 
roga al 30 giugno 1979 delle disposizioni 
relative al contenimento del costo del la- 
voro nonché norme in materia di obbli- 
ghi contributivi, con le seguenti modifi- 
cazioni: 

All’articolo 1, primo comma, dopo le 
parole: si applica altresì, sono inserite le 
seguenti: alle imprese artigiane limitata- 
mente ai lavoratori dipendenti e con esclu- 
sione dei titolari e dei coadiuvanti, nonché. 

All’articolo 3, sono aggiunti i seguenti 
commi: 

I1 termine di cui al comma precedente 
si applica anche al versamento dei contri- 
buti dovuts all’Istituto nazionale per l’as- 
sicurazione contro le malattie, nonché aIle 
Casse mutue provinciali di malattia di 
Trento e Bolzano. 

A decorrere dal periodo di paga relati- 
vo al mese di aprile 1979 sono abrogate 
le disposizioni che consentono ai datori di 
lavoro di effettuare il versamento dei con- 
tributi di cui ai commi precedenti con 
perioclicità diversa da quella mensile. 

Resta salvo quanto previsto dalle vi- 
genti disposizioni relativamente ai contri- 
buti dovuti per gli operai agricoli, gli ad- 
detti ai servizi domestici e familiari non- 
ché ai contributi dovuti alle gestioni della 
Cassa nazionale per la previdenza mari- 
nara. 

Sono fatte salve inoltre le disposizioni 
di cui all’articolo 6, terzo comma, del de- 

creto del Presidente della Repubblica 26 
aprile 1957, n. 818. 

In relazione a quanto previsto dai due 
precedenti commi, il termine per il ver- 
samento dei contributi è fissato comunque 
al venticinquesimo giorno successivo alla 
scadenza del periodo contributivo. 

Dopo l’articolo 3, è aggiunto il se- 
guente: 

ART. 3-bis. 

Con effetto dal 1” aprile 1979, ai fini 
della applicazione del presente decreto, si 
considera esportatore abituale, giusta la 
dizione contenuta nella legge 8 agosto 
1977, n. 573, chi nell’anno o nella media 
del triennio solare precedente ha effettua- 
to esportazioni per un ricavo complessivo, 
tenendo conto anche dell’esportazione effet- 
tuata tramite commissionari, superiore ri- 
spettivamente al 40 e al 30 per cento del 
volume d’affari determinato a norma del 
decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 633, e successive mo- 
dificazioni, con esclusione dell’ammontare 
delle cessioni di beni in transito deposi- 
tati in luoghi soggetti a vigilanza doganale D. 

I1 Senato lo ha così modificato: 

(< È convertito in legge il decreto-legge 
30 gennaio 1979, n. 20, concernente pro- 
roga al 30 giugno 1979 delle disposizioni 
relative al contenimento del costo del la- 
voro nonché norme in materia di obbli- 
ghi contributivi, con le seguenti modifi- 
cazioni: 

All’articolo 1, primo comma, dopo le 
parole: si applica altresì, sono inserite le 
seguenti: alle imprese artigiane, escluse 
quelle edili ed affini, limitatamente ai la- 
voratori dipendenti e con esclusione dei 
titolari e dei coadiuvanti, nonché. 

All’articolo 3, sono aggiunti i seguenti 

I1 termine di cui al comma precedente 
si applica anche al versamento dei contri- 

commi: 
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buti dovuti all’Istituto nazionale per l’as- 
sicurazione contro le malattie, nonché alle 
Casse mutue provinciali di malattia di 
Trento e Bolzano. 

A decorrere dal periodo di paga relati- 
vo al mese di aprille 1979 sono abrogate 
le disposizimi che consentono ai datori di 
lavoro di effettuare il versamento dei con- 
tributi di cui ai commi precedenti con 
periodioità diversa da quella mensile. 

Resta salvo quanto previsto dalle vi- 
genti disposizioni relativamente ai contri- 
buti dovuti per gli operai agricoli, gli ad- 
detti ai servizi domestici e familiari non- 
ché ai contributi dovuti alle gestioni della 
Cassa nazionale per la previdenza mari- 
nara. 

Sono fatte salve inoltre le disposizioni 
di cui all’articolo 6, terzo comma, del de- 
creto del Presidente delha Repubblica 26 
aprile 1957, n. 818. 

Dopo l’articolo 3, è aggiunto il se- 
guente: 

ART. 3-bis. 

Con effetto dal 1” aprile 1979, ai fini 
della applicazione del presente decreto, si 
considera esportatore abituale, giusta la 
dizione contenuta nella legge 8 agosto 
1977, n. 573, chi nell’anno o nella media 
del triennio solare precedente ha effettua- 
to esportazioni per un ricavo complessivo, 
tenendo conto anche dell’esportazione effet- 
tuata tramite commissionari, superiore ri- 
spettivamente al 40 e al 30 per cento del 
volume d’affari determinato a norma del 
decreto del Presidente della Repubblica 
26  ottobre- 1972, n. 633, e successive mo- 
dificazioni, con esclusione dell’ammontare 
delle cessioni di beni in transito deposi- 
tati in luoghi soggetti a vigilanza doga- 
nale n. 

Pongo in votazione l’articolo 1 dei di- 
segno di legge nel testo modificato dal 
Senato, al quale non sono stati presentati 
emendamenti. 

( E  approvato). 

La seconda modificazione è all’artico- 
lo 3 del disegno di legge, che la Camera 
aveva approvato nel seguente testo: 

((Nei casi in cui la denuncia prevista 
dall’articolo 30 della legge 21 dicembre 
1978, n. 843, risulti inesatta o incomple- 
ta, non si fa luogo all’applicazione della 
sanzione prevista dallo stesso articolo 30, 
nonché a quanto è previsto dall’artico- 
lo 4, comma quinto, del decreto-legge 6 
luglio 1978, n. 352, così come convertito 
dalla legge 4 agosto 1978, n. 467, qua- 
lora il datore di lavoro provveda a ret- 
tificare o ad integrare, spontaneamente 
o comunque entro il termine di 30 giorni 
dalla data della richiesta dell’Istituto na- 
zionale della previdenza sociale, i dati for- 
niti con la denuncia stessa D. 

I1 Senato lo ha così modificato: 

(( Nei casi in cui le denunce previste 
dall’artiool’o 4 d,el decneto-legge 6 luglio 
1978, n. 352, ‘convertito, con m,odificazio- 
ni, nella legge 4 agosto 1978, n. 467, e 
d8dl’artico1o 30 dellla legge 21 diclembre 
1978, n. 843, risultino inesatte o incomple- 
te, .non si fa luogo all’,applicazione delle 
sanzi’oni previste dai citati articoli 4, com- 
mi seoondo e quarto, e 30, qualora il da- 
tore di lavoro provveda a rettificare o ad 
infiegrare, spontaneamente o comunque en- 
tro il termine di 30 giorni dalla d,ata del- 
la richiesta dell’Istituto nazionale della 
previdenza sociale, i dati f,orniti con l’e 
denunce stesse D. 

Pongo in votazione l’articolo 3 del di- 
segno di legge nel testo modificato dal 
Senato, al quale non sono stati presentati 
emendamenti. 

( E  approvato). 

La terza modificazione è all’articolo 6 
del disegno di legge, che la Camera ave- 
va approvato nel seguente testo: 

((Agli effetti delle norme di previdenza 
ed assistenza sociale, ivi comprese quelle 
relative all’assicurazione contro gli infor- 
tuni sul lavoro e le malattie professiona- 
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li, si considerano lavoratori agricoli dipen- 
denti, gli operai assunti a tempo indeter- 
minato o determinato, da: 

a)  amministrazioni pubbliche per i 
lavori di forestazione nonché imprese 
singole o associate appaltatrici o corìces- 
sionarie dei lavori medesimi; 

b)’ consorzi di irrigazione e di mi- 
glioramento fondiario, nonché consorzi di 
bonifica, di sistemazione montana e di 
rimboschimento, per le attività di manu- 
tenzione degli impianti irrigui e di som- 
ministrazione delle acque ad uso irriguo 
o -per lavori di forestazione; 

c) imprese che, in forma singola o 
associata, si dedicano alla. cura e prote- 
zione della fauna selvatica ed all’esercizio 
controllato della caccia; 

d )  imprese non agricole singole ed 
associate, se addette ad attività di raccol- 
ta di prodotti agricoli D. 

I1 Senato lo ha così modificato: 

((Agli effetti delle norme di previden- 
za ed assistenza sociale, ivi comprese quel- 
le relative all’assicurazione contro gli in- 
fortuni sul lavoro e le malattie professic- 
nali, si considerano ’lavoratori agricoli di- 
pendenti, gli operai assunti a tempo inde- 
terminato o determinato, da: 

a) amministrazioni pubbliche per i 
lavori d-i forestazione nonché imprese 
singole o associate appaltatrici o conces- 
sionarie dei lavori medesimi; 

b)  consorzi di irrigazione e di mi- 
glioramento fondiario, nonché consorzi di 
bonifica, di sistemazione montana e di 
rimboschiniento, per le attività di manu- 
tenzione degli impianti irrigui, di scolo 
e di somministrazione delle acque ad uso 
irriguo o per lavori di forestazione; 

c) imprese che, in forma singola o 
associata, si dedicano alla cura e prote- 
zione della fauna selvatica ed all’esercizio 
controllato della caccia; 

d )  imprese non agricole singole ed 
associate, se addetti ad attività di raccol- 
ta di prodotti agricoli n. 

Pongo in votazione l’articolo 6 del di- 
segno di legge nel testo modificato dal 
Senato, al quale non sono stati presentati 
emendamenti. 

(E approvato). 

Passiamo agli ordini del giorno. Se  ne 
dia lettura: 

REGGIANI, Segretario, legge: 

’ ((La Camera, 

preso atto degli intendimenti del Go- 
verno di adottare a breve termine un prov- 
vedimento strutturale di riduzione dei con- 
tributi assicurativi, al fine di contenere 
il costo globale del lavoro; 

considerato che gli studi rivolti a 
tale fine dal Ministero del lavoro possono 
ritenersi in via di conclusione; 

ritenuta anche la necessità di prov- 
vedere tempestivamente a frenare le evi- 
denti spinte inflazionistiche, di origine in- 
terna ed internazionale, attraverso il con- 
tenimento della dinamica del costo del la- 
voro; 

invita il Governo 
ad emanare un provvedimento strut- 

turale di fiscalizzazione parziale dei contri- 
buti assicurativi, che superi l’attuale rife- 
rimento a singoli settori economici e com- 
prenda, in ogni caso, nella sfera di appli- 
cazione il settore terziario ed in partico- 
lare le aziende commerciali. 

9/2695-B / 1 << TESINI ARISTIDE, MAROLI 
FIORENZO, SANGALLI, GARZIA D. 

(< La Camera, 

constatato che con il decreto-legge in 
conversione non sono state comprese a go- 
dere dei benefici della fiscalizzazione le 
imprese di autotrasporto merci in conto 
terzi e le imprese che esercitano attività 
di corriere e di spedizioniere, ad eccezio- 
ne di quelle artigiane e di quelle che be- 
neficiano della fiscalizzazione ai sensi del- 
l’articolo 1 della legge 8 agosto 1977, 
n. 573, in q‘Janto esportatrici abituali di 
servizi; 
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avuta presente l'alta incidenza del 
fattore lavoro, che incide mediamente nel- 

' la misura del 60 per cento sul costo del 
trasporto; 

ritenendo distorsivo e non coerente 
alla tendenza di una evoluzione struttura- 
le dell'autotrasporto verso una sempre 
maggiore professional'ità e specializzazione, 
stimolare il trasporto in conto proprio 
ammesso a godere della fiscalizzazione qua- 
le attività accessoria delle imprese bene- 
ticilarie; 

rilevata l'opportunità di evitare dan- 
nose distorsioni di concorrenza e discrimi- 
nazioni all'interno del settore; 

considerato, infine, che l'estensione 
della fiscalizzazione degli oneri sociali al- 
le predette imprese opererebbe per il con- 
tenimento dell'aumento dei prezzi, atte- 
nuando la lievitazione delle tariffe di tra- 
sporto, che incidono sulle materie prime, 
sui semilavorati e sui prodotti finiti, 

invita il Governo 

a estendere con urgenza a tutte le 
imprese di autotrasporto merci iscritte al- 
l'albo ai sensi della legge 6 giugno 1974, 
n. 298, e a tutte le imprese di spedizione 
iscritte negli elenchhi di cui alla legge 
14 novembre 1941, n. 1442, le norme rela- 
tive al contenjmento del costo del lavoro. 

9/2695-B/2 CC PEZZATI D. 

PRESIDENTE. Qual è il parere del 
Governo sugli ordini del giorno presen- 
tati ? 

SCOTTI, Ministro del Zavoro e della 
previdenza sociaZe. Devo flar presante pre- 
limilnament.e che il Governo non ha a- 
cor,a priesentato al Parlamento il proprio 
programma. 

PRESIDENTE. Onorevole ministro del 
lavoro, ribmgo sopportulno preoi,s,are che la 

ammettme, fino a quando i.1 .nuovo Gover- 
no avrà ottenubo la fiduoia, la presenta- 
zione di ordini ,del gioimo .di carattere 
non vincorlante, .e quindi tendenti a rivol- 
gere un invito al Governo stesso. 

C~nfe~e.pza raminriinnn 11. .lecise 
---P..U- -rr- 

SCOTTI, Ministro del Zavoro e della 
previdenza sociale. Sta bene, siigmor Presi- 
dente. I1 Govenno accetta oome 'raccomm- 
danione gli ordini de,l giornlo presentati. 

PRESIDENTE. Chi'ederò ora sle, dopo 
lle di,chi,aFazicmi 'd'e1 Govlenno, i presenta- 
tori insistano per la votazione d,ai rispet- 
tivi ordini bel giorno. 

TESINI ARISTIDE. Non inskto, si- 
gnor P,residente. 

PEZZATI. Neanche io, signor Presi- 
dlante. 

PRESIDENTE. Passiamo aillle dichiara- - 
zimi d i  voto sul compbesso del disegno 
di legge. 

Ha chiesto di psnlare per dichiarazione 
di voto l'#onorevole Adrima Palomby. Ne 
ha facoltà. 

PALOMBY ADRIANA. Illustrerò breve- 
"ente le ragi3oni del volto favcmevole del 
gruppo Costituente ,di destra-democra- 
zia nazi'onal'e sul dislegno di l'egge di con- 
vemiane del decreto-legge n. 20 del 1979. 
Noi avlemmo modo, nlel cojrso d,elll,a prima 
letbura, ,d,i annunciare il nostro volto favo- 
i-,evo18e su questo provvedimfeeto, ,il quale 
attrav,erslo la 'pmroga de1l.a fiscaLizzaziione 
parziale degli ,onieri scyciaki tende ad alle- 
viare 1.e irnpneae, in gGan part,e iln crisi, 
di un peso ormai hsostenibi1.e. 

I n  questa sled,e pertanto non possiamo 
non confermare il nostro voto favorevole. 
Tuttav,i,a, vogham'o accompagnarllo con una 
raccomandazione. I1 Governo emama spes- 
so decreti-ltegge ch,e sono l'egittimati dalla 
necessità 'e dall'urgenza d.i prowlede;re. Un 
fabto come quello del mantenimlento dell'a 
fiscalizzazione parzi,aLe d'egli oneri socidi 
giustifica indubb,iamente l'emanazione di 
un d,ecreto-l'egge: si tratta infatti di pro- 
seguisse nel1 sost.egno ad ,imprese vacillanti. 
C'è da osservare però lche spesso i de- 

quali si int'mducono materice prive dei 
cequi,si$ti della necessità e dlell'urgenza. 
Spesso, quindi, sorge in noi :il (dubbio di 
coscienza: siamo o meno buoni legisla- 
tori ? 

cJ.-eti-kgge di.:P_ntazc S.ty-&T*&?ti rL&&>te i 
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Vorrei raccomandare ch,e il ri~conso ai 
decreti-legge senza ma valutaailone sulla 
sussistenza dei requisiti d,ella neoes’sità e 
debl’urgenza f,osse evitato, per il fut,uro. 
In caso oontrari,o, si stmripeuebbe dalla 
m,atleria d’e1 %est,o originario dei provvedi- 
menti di v’olta iirn volta emanati. 

Qulestro deoret,o-llegge è prolpri~o ua  
esempi,o ch’e c i  fa trepirdare sulila corret- 
tezza della I~egisl~azione; sfoprattutto, fa 
s,orgere ,dubbi nella noistna a o s c i m a  di 
1,egislatori. G con questma raccmmdazilone 
- che rivolgiamo alla Pllesidcenza, lla quale 
ha sempre leslencitato le sue funzi(0n.i con 
grmd.e equilibrio, grmdle rispetto diella 
Costituzione te tde14e preuogative del Pw- 
lamento - ch,e ,noli ,esprimiamo il1 nostro 
vo tjo f;avolrevo18e sul provvledim8e;nt,o in esa- 
me, non oertamente per spirito di parte, 
ma nell’ilntaresse ‘di una buona legislazione. 

PRESIDENTE. I1 disegno Idi legge s,a- 
rà votato a scmtini,o segreto nel prosile- 
guo della seduta. 

Sospendo la seduta. 

La seduta, sospesa alle 16,25, è ripresa 
alle 18,s. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
MARTINI MARIA ELETTA 

Discussione del disegno di legge: Conver- 
sione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 30 gennaio 1979, n. 26, 
concernente provvedimenti urgenti per 
l’amministrazione straordinaria delle 
grandi imprese in crisi (modificato dal 

’ Senato) (2708-B). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione (del1 disegno di Iiegge, già 
approvato dalla Camera ‘e modificato dial 
Senato: Conversione in legge, con modifi- 
cazioni, del decreto-legge 30 gennaio 1979, 
n. 26, concernente provvedimenti urgenti 
per I’ammlinistrazione straordinaria delle 
grandi imprese in crisi. 

Dichiaro aperta la discussione sulle li- 
nee generali delle modificazioni introdotte 
dal Senato, avvertendo che il gruppo par- 
lamentare del partito radicale ha chiesto 
la deroga ai limiti di tempo per gli in- 
terventi degli iscritti al gruppo stesso, ai 
sensi del sesto comma dell’articolo 39 del 
regolamento. 

Ricordo che nella seduta. del 22 mano 
1979 la Commissione è stata autorizzata 
a riferire oralmente. 

I1 relatore per la XII Commissione, 
onorevole Citaristi, ha facoltà di svolgere 
la sua relazione. 

CITARISTI, Relatore per la XII Com- 
missione. Signor Presi’dente, onorevoli col- 
leghi, non mi dilungherò nell’esporre il 
contenuto di questo decreto-legge perché 
esso è già noto; mi l’imiterò soltanto. ad 
accennare alle modifiche apportate dal 
Senato nella seduta del 21 m,arzo. Trala- 
slciando gli emendamenti di natura forma- 
le, mi sembra che tre siano le modifiche 
stostanziali apportate dall’altro ramo del 
Parlamento. La prim,a riguarda l’articolo 
2 del decreto-l’egge, con il qualle non i: 
più espressamente ed obbligatoriamente 
disposta la continuazione dell’eslercizio del- 
l’impresa da parte del commissario; la 
sostituzione dell,a pa,rola <( deve )) con la 
paro1,a <( può D, operata dal Senato, indica 
che tale continuazione non costituisce più 
la regola, ma è lasciata a h  valutazio’ne 
del ministro dell’industri’a, di concerto con 
il mijnistro del tesoro, tenendo conto d’el- 
l’interesse dei creditori. Sull’opportunità 
di questa modifica si era discusso molto 
in seno altle Commissioni congiunte indu- 
stria e giustizia e, sia pure in modo più 
limitativo e specifico, essa aveva trovato 
una sua formulazione nell’emendamento 
presentato dal col1,ega Felrisetti, che lo stes- 
so proponente aveva poi ritirato durante 
lba discussione in Ass’emblea. 

La seconda modifica apportata dal Se- 
nato riguarda B’orrnai noto articolo 3 del 
decreto-legge. Già durante la mia prima 
relazione mi ero dichiarato contranio allo 
emendamencto presentato dal collega Fe- 
lisetti all’#articolo 3, ritenendo che le so- 
cietà colbegate potessero venire coinvolte 
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nel prowedimento iniziato a carico dellra 
prima società solo se a loro volta risul- 
tassero insolventi. Pur dkhiarandomi ,non 
insensibile .alle motivazioni addotte e con- 
tenute nell’emendamento stesso, 10 ritene- 
vo in contras>to con il ‘nostro ordinamen- 
to giuridico. Ritenevo allora (e ritengo 
ora) che eventuali trasferim’enti illeciti po- 
tessero essere perseguibili con le sanzio- 
ni pendi previste dala diritto comune, se 
correttamente e tempestivamente appli- 
cato. 

I1 Senato ha modificato sastanzialmen- 
te l’articolo 3,  accettando - almeno mi 
sembra - il principio ispiratore dell’emen- 
damento Felisetti, ma adeguandoio in mo- 
do coerente e corretto al diritto fallimen- 
tare vigente, applicando cioè in modo più 
ampio l’azione revocatoria e rendendola 
più spedita richiedendo l’applicazione del 
rito del lavoro e prevedendo la  provviso- 
ria esecutività della sentenza. Si afferma 
infatti nel testo approvato dal Senato che 
nei confronti delle società appartenenti 
ad un gruppo, ancorché non si,a stato ac- 
certato lo stato ,di i”lvema, i commi3s- 
sari Idelle società poste in armmmstrazio- 
ne straordinaria possono esperire l’azione 
revocatoria prevista dall’articolo 67 della 
legge fallimentare, relativamente’ agli atti 
posti in essere nei cinque anni anteriori 
alla sentenza che dichiara lo stato di in- 
solvenza della società in amministrazione 
straordinaria, e non nei due anni ante- 
riori, come previsito ai numeri 1, 2 e 3 del 
citato articolo 67; e relativamente agli at- 
ti indicati al numero 4 e al  secondo com- 
ma (sempre del citato articolo 67) posti 
in essere nei tre anni anteriori, e non en- 
tro l ’amo anteriore previsto dalla vigente 
legge fidimentare. I1 commhsario, poi, è 
legittimato a proporre la denuncia previ- 
sta dall’artioolo 2409 del codice civile con- 
tro gli amministratori e i sindaci delle w- 
cietà collegate e, ove il tribunale accerti 
le più gravi irregolqità di cui al terzo 

potrà essere nominato amministratore giu- 
diziario delle societh i cui amministratori 
hanno compiuto le irregolarità riscontra- 
te. L’articolo 3, infine, prevede ancora che 
nei casi di società collegate, ove si veri- 

. .  

p , ~ ~ - ~ . ~  de! ! ’~r t i~c !~  2409, i! r,nm-zisszr,ric 

fichi l’ipotesi di una direzione unitaria, 
gli amministratori che hanno esercitato 
tale direzione rispon,dano in solido con 
gli amministrato.ri della società in ammi- 
nistrazione straordinaria dei danni da es- 
si cagionati alla società stessa. 

La terza modifica apportata dal Senato 
attiene solo in parte al decreto-legge al 
nostro ,esame: si tratta di una modifica 
akl’articolo 4 ,della legge 5 (dicembre 1978, 
n. 787, meglio nota come elegge per age- 
volare il1 risanamento finanzi,ario delle bm- 
prese D. Dopo l’articolo 4 di t,ale l’egge è 
stato aggiunto un articolo 4-bis, in bjase 
al quale il ministro del tesoro, una volta 
approvato il piano di risanamento dell’im- 
presa, può convocare le banche ed istituti 
creditori affinché deliberino sulla costitu- 
zione di una società ,consortile, la qude 
si int’ende costituita quando viene appro- 
vata da una duplice maggiofianza: 1.a ,metà 
più uno degli istituti e delle azilende di 
crodmito votanti, e i tre quarti dellia totca- 
h à  d,ei crediti. Gli istituti e le aziende 
di credito dissenzienti hanno Ira ftacoltà di 
non partjecipare allra società consortile. In 
tal caso lle Iloro quote di partecipazione 
saranno i.iparbite tra gli istituti e ‘le azien- 
d,e partecipanti, in misura proporzionale 
alle rispettive quote. I crediti deglmi isti- 
tuti e delle aziend’e dissenzifenti saranno, 
però, praticam’ente congelati: per due anni, 
cioè, tali istituti e aziende non potranno 
intraprendere alcuna azione esecutiva sul 
patrimonio dell’impresa, né acquistare di- 
ritti di prehazione con e5cacia rispetto 
agli istituti e alle aziende di credito che 
hanno partecipato alla società consortile. 

E una modifica, questa, ch’e dovrebbe 
discitplinare e acoelerare la costituzione dei 
consorzi per il risanamento dell’e ,imprese 
in difficoltà. 

Ho accennato ai tre emendamenti so- 
stanziali introdotti dal Senato, sui quali 
concordo non solo per ragioni di tempo 
- in quanto il1 decreto, se nuovamente mo- 
&ficaio da& Camera, ris&iei-&be & de- 
cadere - ma anche per il loro contenuto. 
P,enso che con tali modifiche si possono 
raggiungere, senza timori di incostituzio- 
nalità e nell’ambito del vigente ordina- 
mento g i u d i c o ,  i fìni sociali che il de- 
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creto si propone. Pser questo raccomando 
all’a Camera l’’approvazione del prowedi- 
mento in esame nel t,esto pervenutoui dal 
Senato. 

PRESIDENTE. I1 relatore per !la IV 
Commissione, onorevole Giampaolo Mora, 
ha facoltà di svolgere l’a sua reltazione. 

MORA GIAMPAOLO, Relatore peu la 
ZV Commissione. Signor ~Presildente, ono- 
revoli collleghi, il1 provvedimento in esa- 
me riflette, da un ,lato, 1.a difficoltà di tro- 
vare strum,enti lefficaci ed appropriati per 
lla soluzione dei problemi nuovi e dram- 
matici che sul piano ieconomico e soci,ale 
s.i pongono con sempre maggiore frequen- 
za e per molteplici ragioni d’attenzione 
del paese; dall’altro, la non minore diffi- 
coltà di far fronte a queste esigenze con 
strrumenti giuridici nuovi, che tuttavisa non 
stravolgano, soprattutto se adottati in situa- 
zioni di emergenza e fuori da un organico 
progetto di riforma, l’ordinamento vigente. 

Le modificazioni apportate d,al Senato 
al tresto approvato dalla C,amera rappre- 
sentano, nel complesso, una r,ilsposta sod,i- 
sfacente ai ‘dubbi che aveva sollevato lo 
emendamento approvato a maggioranza in 
quest’ada e inteso ,ad assoggettare alle 
conseguenze ‘dell’amministrazione straordii- 
naria lanche le società sane (del gruppo, 
che sarebbero state quindi sottoposte ahla 
sdidanietà passiva per i debiti delle so- 
cietà dnsolventi. Una siff atta (disposizione 
era parsa, per la sua Cautomaticità, poten- 
zialmente compromissoria ,delle Eagioni dei 
creditori e deglii azionisti minoritari ed in- 
colpevoli, e ,come tale pssibi le  di censura 
di incostituzionali’tà .in re1,azione all’articolo 
42 della Costituzione. 

Sul piano politico era stato insinuato 
anche che, almeno oggettivamente e al di 
là dell’intenzione dei proponenti, tale di- 
sposizione avrebbe comportato una surret- 
tizia pubblicizzazione di alcuni comparti 
dell’economia nazionale. Restando sul ter- 
reno giuridico-formale, la soluzion,e adotta- 
ta dal Senato comporta l’esplicita possibi- 
lità - come è s,tato chiarito dall’onorevole 
Citaristi - di ,esperim,ento da parte del 
commissar,ifo dmell’azione revocatoria previ- 

sta dall’articolo 67 della legge fallimenta- 
re, con un significativo ampliamento, da 2 
a 5 e da 1 a 3 anni (a seconda dell’ipote- 
si) del periodo cui deve anteriormente far- 
si riferimento per l’identificazione degli at- 
ti da sottoporsi a revocatoria, per la quale 
è stata opportunamente prevista, onde evi- 
tare le lungaggini della procedura ordina- 
ria, l’adozione del più rapido rito delle 
cause del lavoro. 

Non posso tacere - sia pure a titolo 
personale - che suscita qualche perples- 
sità (non tanto per le finalità, che sono 
pienamente condivise, ma per una possi- 
bile eccezione di retroattività) l’estensio- 
ne di tali termini. Tuttavia, non va di- 
menticato che il commissario avrà sì a 
sua disposizione, per ricostituire l’integri- 
tà del patrimonio dirottato con manovre 
Fraudolente verso altre società del gruppo 
o semplicemente depauperato con atti le- 
sivi della par condicio creditorum, il ri- 
medio della revocatoria fallimentare, ma 
potrà anche esperire la revocatoria ordina- 
ria e l’azione di responsabilità verso gli 
amministratori, la cui assoggettabilità alle 
sanzioni previste per i reati concorsuali 
mi pare chiaramente desumibile dal testo 
della norma in esame. 

A questo proposito, tra le modifiche 
apportate dal Senato si prevede espressa- 
mente la legittimazione del commissario a 
proporre la denuncia di cui all’articolo 
2409 del codice civile contro gli ammini- 
stratori e i sindaci delle società assogget- 
tate ad amministrazione straordinaria. 
Sempre nell’intento di sanzionare i com- 
portamenti il!eciti degli amministratori, è 
stata introdotta dal Senato una norma se- 
condo la quale, nei casi di società colle- 
gate, verificandosi l’ipotesi di una direzio- 
ne unitaria, gli amministratori delle socie- 
tà che hanno esercitato tale direzione do- 
vranno rispondere in solido con gli ammi- 
nistratori della società in amministrazione 
straordinaria dei danni da questi cagiona- 
ti alla società. 

L’introduzione di questa esplicita nor- 
mativa, senza dubbio rispondente a crite- 
ri di condivisibile opportunità, può lascia- 
re perplessi sotto il profilo della tecnica 
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legislativa, perché delle due l'una: o tale 
responsabilità, come personalmente sono 
indotto a ritenere, è già vigente nel no- 
stro ordinamento, secondo i principi della 
corresponsabilità degli amministratori di 
società, comprendendo tra questi anche CO- 

loro che hanno di fatto cooperato nella 
amministrazione, ed allora resterebbe da 
interrogarsi sulmla opportunità di ribadire 
un principio già in atto; ovvero si tratta 
di una innovazione e, se così fosse, essa 
non potrebbe avere efficacia retroattiva. 

Tralascjo le consideraziond, che del re- 
sfto sono stat'e puntuaJmant,e esposte dal 
collega Citaristi, sulle altre modificazioni 
introdotte dal Senato. 1.n concluskme, vo- 
glio affermare che la urgenza e h dm" 
mjaticità dei problemi cui si intende ,dare 
soluzione ed ,i cui Ijflessi umani le sociali 
sano a tutti ben presenti, ci ;hpcmgono 
di dare in sede llegislabiv.a una sall'ecijta 15- 
sposta che, a nostro amiso, aan può che 
essere positiva. 

Restano cmsideraiioni .di 6ondo che la 
appas8imata diecussione su questo prov- 
vedimento ci obbliga a prospettare breve- 
mente, s.ia pure in forma di aus'picjo. E 
cioè che il Padamento afhonbi al più 
presto la ri,forma del fallimento e ddle 
procedure con'oorsuali, sempre più i,nade- 
guati alla realtà economica e sociale ,tosi 
mutaba ed :in via di sempre più rapida 
t,rasf omazi,me. 

Egualmente occorrerà .al più presto 
prendere in esame, nel quad,ro ,di una ge- 
neralle riforma dellle sanzioni della cosid- 
detta crimi'nalità economiica, i comporta- 
ment,i deg1.i ammini,stratori d-ehle imprese 
'ed anche - cosa importanti,ssiima - 'la ri- 
forma delle società per :azioni. 

Se così non facessimo al più presto, 
I'odrianzo provvedimento finirebbe per CQII- 

figurare una inammissibile disparità di 
tratt'amento verso le imprese e gli impren- 
ditoni minori, amch'essi meritevoli di m a  
nuova aggiornata considerazione della do- 
ro sorte in caso di dnsdvenza (Applausi 
al centro). 

LA LOGGIA, Presidente della V Com- 
missione. Chiedo di parl,m-e. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

LA LOGGIA, Presidente della V Com- 
missione. .Signor Presidente, onarevoli col- 
Feggbi, come ho già avuto modo di &ch,ia- 
irare #in sede ,di cliscussione del precedente 
disegno di legge, la Commissione b&lmcio 
non ha a,vuto il tempo di riunirsi per 
esprimere iicl proprio parere sul nume te- 
sto 'del provvedimento oggi &8scussiolne. 
Dico questo non per avanzare m a  qual- 
siasi richiesita, ma solo ai fini ,della rego- 
larità d d  processo fonnatiivo della kgge, 
perché nitengo che non si silano appo!rtate 
mod,i'fiche tali al proIwedhento da richie- 
dere una ulteriore valutazione d,a parte 
d'ellla V Commissicme. 

Debbo aggiungere, perb, (che restano 
ferme le ri'serve da me espresse a ,suo 
tempo in questa sede sulla !assoluta im- 
prevediabilità delle spese cui può dlar 11.10- 
go i l  decreto-legge ,d.i cuii oggi si discute 
la conversione, a i  f h i  delle v a h t a h n i  che 
a quest'o proposito potranno essere fatte 
in altra sede dal Presid'ente d'ella Repub- 
blilca ordine alla regolarità d d a  coper- 
tura finanzilaria. 

PRESIDENTE. Parendo ,atto ,della di+ 
chhrazione testé resa ,d'al presi,dente delllia 
V Colmmiss'ione, che sarà senz',al,tro tenuta 
nella dovuta considerazione. 

Ha facaltà di parla,re .l'onorevole s.otto- 
segretario dù Stato per l'industrh, i l 1  com- 
mercio e l',artigianato. 

ALIVERTI, Sottosegretario di Stato per 
l'industria, il commercio e l'artigianato. I1 
Governo si riserva di intervenire .in .sede 
di replica. 

PRESIDENTE. I1 primo iscritto a par- 
lare è l'onorevole Luigi Dino F,el.isetti. Ne 
ha facol.tà. 

FELISETTI LUIGI DINO. In tempi 
meno feroci e pih leggiadri la storia di 
questo &ci-eio-legge consigiierebbe un am- 
pio spazio a particolari commenti; ma 
non credo sia questo, per la verità, il 
nostro caso. 

Siamo di fronte ad un decreto le cui 
vicende iniziano nel luglio del 1978: tem- 
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pi insoliti perché si passi a decretazio- 
ne; tuttavia, da allora nessun atto è sta- 
to compiuto. Si tratta di un decreto-leg- 
ge di cui più volte è stato - se mi si 
passa l’espressione - minacciato il ritiro 
e che, viceversa - mi si passi gentilmen- 
te anche questa espressione - ha visto il 
ritiiro !di ben due ministri caduti l’uno do- 
po l’altro non di’co a causa del decreto, 
ma quanto meno in occasione ‘dello stes- 
so, e che vede oggi (sia detto in termi- 
ni positivi, anche perché questo mi for- 
ni,sce il pretesto per fargli pubblicamen- 
te le mie congratulazioni e i miei auguri 
di buon lavoro) un nuovo ministro che 
proporrà certamlente ,la $conversione del 
decreto-legge nel testo trasmesso dal Se- 
nato, ma che sojltanto venti giorni fa votò 

. per quella modifica che ha riportato oggi- 
il decreto al nostro esame. 

Non C’è nessuna malizia in questo mio 
riferimento, perché il ministro è in buo- 
na compagnia, non solo #di coloro che 
hanno votato a favore dell’emendamento 
all’articolo 3 del decreto-legge ndla sedu- 
ta  del 7 marzo scorso, ma anche dei suoi 
predecessori, perché sarà bene che sia det- 
to con malta franchezza e con molta pre- 
cisione che il famigerato emendamento 
all’artilcolo 3 rappresentava qual’cosa ad- 
dirittura in meno rispetto a ciò che a 
suo tempo i l  Governo, nella sua colle- 
gialità, decise approvando il disegno di 
legge n. 2380 dell’agosto 1978 e poi ema- 
nando questo decreto-legge, che allora si 
chiamava G decreto Donat-Cattin D. Infat- 
ti nell’larticolo 2 del decreto-legge era 
previsto, a proposito della questione del 
coinvolgimento deUe aziende ,del gruppo, 
un coinvolglmento generalizzato e totale 
di tutte le aziende, indipendentemente da 
ogni indagine sulla esistenza di una con- 
dizione di insolvenaa da parte loro. 

Sto ricordando tutte queste cose per- 
ché si è levato tanto clamore, come se 
avessimo messo le dita in chissà quale 
ingranaggio delicatissimo, a proposito del- 
l’emendamento all’artico,lo 3 del ,decreto- 

. legge che fu dalla Camera approvato a 
larghissima maggioranza. Questo significa 
che tutte le obiezioni (che ho sentito rin- 
novare anche oggi, almeno in parte, dai 

relatori) circa dubbi di costituzionali,tà e 
di stravolgimento non le aveva evidente- 
mente viste nessuno o forse - meglio an- 
cora - sono state successivamente utiliz- 
zate, se non in modo strumentale, certa- 
mente secondo una visione parziale della 
materia, fino al punto che le cose erano 
state proposte originarlamente nei termi- 
ni che ho detto prima. 

Ringrazio I’onorevoIe Citaristi di aver 
poco fa  detto^ che in ‘definitiva lo spi.rito 
dell’emendamento votato dalla Camera il 
7 marzo è stato in qualche misura tra- 
sfuso nel testo pervenutoci \dal Senato. 
Trovo tuttavia un eccesso di generosi’ta 
in questo ,giudizio, forse perché consola- 
re gli afflitti è una delle opere di mise- 
ricordia, e quindi ben si addice ad un 
collega gentile come l’onorevole Citaristi; 
non sono però d’accordo con l-u? nel con- 
si’derare i.1 testo che c i  è pervenuto dal 
Senato tale da aver recepito la sostanza 
dell’emendamento approvato \dalla Came 
ra il 7 marzo scorso. 

Sia detto con molta franchezza (per- 
ché non vogliamo certo prenderci in gi- 
ro, vero ?): l’azione revocatoria, anche se 
(c condita )) con il richiamo al %rito del la- 
voro penché il tribunale sottoponga ap- 
punto a revocatoria gli atti compiuti nei 
5 anni ”(o 3 anni, a seconda dei casi) an- 
teriori alla sentenza dichiarativa dello 
stato ,di insdlvenza ~d~ella società .in am- 
mixnistraaione straordinaria, non è un’iin- 
venzione, di questo decreto, perché è gib 
:prev,ista nella normale procedura falli- 
mentare. 

Quanto al cointvolgi,mento nella respon- 
sabilità dei soci, a cominciare dal <( socio 
tfiranno )) e cdagli altd che vi abbiano ade- 
rito, giustamente poco fa il collega Mora 
sottolineava come si tratti, in fondo, di 
una azione di danno. 

MANNUZZU. I1 <( socio tiranno )) non è 
coinvolto ! 

FELISETTI LUIGI DINO. Tra l’altro. 
Siccome però l’azione di danno presuppo- 
ne un determinato giu&zio, che è quello 
che tuttora si rinviene nella responsabilità 
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che gli amministratori hanno normalmen- 
te, non C’è bisogno di disturbare il de- 
creto. E già previsto nell’ordinamento ci- 
vile e, in particolare, in quello fallimen- 
tare. 

Quindi, anche se è rimasta qua e là 
qudche ,espressione che sembra mutuare 
in parte il testo dell’articolo 3 del decre- 
to-legge nisultante dall’emendamento appro- 
vato dalla Camera, nella sostanza non è 
rimasto per la verità granché: non ingan- 
niamoci a vicenda. 

Capisco, viceversa, le ragioni di sostan- 
za che hanno portato a questa modifica- 
zione. Leggevo proprio ieri - e la cosa 
era detta con riferimento alle vicende del- 
la Banca d’Italia che stanno clamorosa- 
mente svelando alcuni retroscena piutto- 
sto delicati - talune osservazioni sul Cor- 
riere della sera. È questo un giornale che 
certamente merita credito e credibili tà, 
che ha stile, cultura e senso della misura, 
ma che tuttavia ha condotto una battaglia 
assai accesa all’indomani del 7 marzo, 
uscendo per primo con l’espressione, oggi 
diventata di moda, di cc stravolgimento 
del sistema costituzionale e giuridico D, e 
riferendo tale espressione all’emendamento 
approvato in quest’aula. Ricordando i ter- 
mini con i quali non solo il sottoscritto 
ma anche altri colleghi illustrarono la 
portata dell’emendamento all’articolo 3,  ri- 
peto che proprio ieri leggevo sul Corriere 
della sera - mi scuso, signor Presidente, 
se sto parlando riferendomi continuamen- 
te ad organi di stampa, ma questi hanno 
svolto una grossa pressione sulla materia 
- un passo a proposito delle vicende del- 
la Banca d’Italia. Nella seconda e nella 
terza pagina di quel giornale si schema- 
tizzano i retroscena della vicenda della 
Banca d’Italia e si fa riferimento ad al- 
cune fdirettr;ici di indagine, una delle quali 
è rappresentata dalla SIR. A proposito di 
quest’ultima soltanto ieri il Corriere della 
sera ha affermato: cc I miliardi del CIS, 
deii?IMI e deii‘iCiPU sono piovuti in par- 
ticolare sulla SIR,  la quale per ottenere 
i fondi aveva creato decine di società, cioè 
tanti titolari che si presentavano all’in- 
c a s o  )>. Vivaddio ! Dopo avere tanto a lun- 
go gridato per cacciare fuori i barbari, 

- ad i barblari sapemmo noi ! - hanno finito 
per diventare barbari anch’essi, se è vero 
che scoprono nel meccanismo delle società 
collegate al gruppo la pratica attraverso 
la quale nel corso di vent’anni si è con- 
dotta questa politica del credito nel nostro 
paese: una tipica politica dell’cc assalto al- 
la diligenza D, che eravamo abituati a ve- 
dere soltanto nei film western o, qualche 
volta, nelle vicende ereditarie delle grandi 
famiglie ! Possiamo quindi renderci conto, 
se questi sono i termini della vicenda, del 
motivo per cui le cose procedono con fa- 
tica e perché ad un passo in avanti con- 
seguono - come a mio avviso sta acca- 
dendo - alcuni passi indietro. 

Non sono innamorato della tesi della 
solidarietà di gruppo, ma credo che questo 
concetto corrisponda alla realth, solo che 
si pensi che proprio gli istituti bancari 
sono stati i primi a fare ricorso ad esso, 
in lesione del principio della responsabilità 
limitata dei soggetti, in rottura e in stra- 
volgimento del principio dell’autonomia 
delle singole societh e delle singole per- 
sone giuridiche. Non credo di dover ri- 
petere in questa sede, a persone che co- 
noscono meglio di me queste cose, che 
tutte le volte che il titolare di una società 
che ha altre società collegate al suo grup- 
po va a chiedere mutui ad un qualsiasi 
ist,ituto di credito, la concessione è sem- 
pre subordinata alla garanzia reale o a 
fidejussione sul patrimonio delle altre so- 
cietà del gruppo. Mi domando quindi per- 
ché non dovrebbe essere lecita o addirit- 
tura doverosa, per lo Stato, la chiamata 
in solidarietà di quelle stesse persone giu- 
ridiche o fisiche nei confronti delle quali 
le banche chiedono sempre il concorso di 
solidarietà passliva. 

Si dirà che in quel caso tutto awiene 
in base ad un principio volontaristico. Ma 
avete mai visto che volontà abbia quel 
tale che, trovandosi in stato di bisogno, 
con l’acqua alla gola, va a chiedere un 
mutuo a chi giieio puo dare soitanto a 
certe condizioni ? Credo non sia molto di- 
versa la situazione di una società andata 
in decozione e per questo dichiarata in 
stato di insolvenza, quando essa ritenga 
doveroso che vi sia una chiamata in so- 
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aziiani, della llegge fallimentam le (dei pro- 
cedi'mfenti concorsusli, è il seguente: il 

lidarietà, almeno in qualche misura, delle 
soaietà ,dal gruppo. Torno dunque a rife- 
rirmi a quanto scritto da qual giornalista 
del Coiviere della sera - al quale tuttavia 
vorrei rivolgere la preghiera di andare a 
rileggere le cose diverse e contrarie da lui 
scritte il 9 e il 10 marzo -, quando faceva 
quella descrizione, alla quale mi associo, 
delle società nascenti come fantasmi del 
momento, soltanto per moltiplicare i tito- 
lari richiedenti delle domande di mutuo. 

Ma, nonositantle tGtt6, sliamo realisti. In 
verità, dievo dire can franchezza che alla 
più . v&e dijchiarata disponibilità &A Go- 
verno a ,riti,rare il ,dIecneto-legge ,non, ho 
mai credutto fino in fondo. Non (dubito 
che il  titohre del dicastero potesse avere 
questa vol'ontà precka; ma ho (abbastanza 
esperi,enza e buon somio per nitenere che 
il Governo neli suo complesso non avreb- 
be m,ai jcompi,uto questo passo. Infiatti, la 
partita non slanebbe finita :in un diisico,rso 
ai vestici tra una m,aggio,nanza le luna mi- 
noranza, tra qualcuno del Governo e qual- 
cuno d~ellbpposizi~one, in quanto questo è 
argom'ento che starebbe uscito - ove un 
caso 'del genere si fasisie verificato - dai 
termini r,bt,netti di una d;iscussi,one tra 
gli ad,detti ai ,l,avori, per Imi,nvollgere de- 
c h e  ,di migliaia ,di ,operai >e le lono fsmi- 
gl'ie. La concretrezza (della ,s&"e è que- 
st,a: i lavoratori del sjettore e phobabil- 
mlentte quelli di altre ,d$ecine di aziende 
dlel nostro paese credo ,non avrebbero 
con,sfmt:ito, perché !la sensibilità del Go- 
verno io avrebb,e avvertito anzi tempo, 
che si annivase a svilluppi (del genere. 
. Mi 8alocingo ,a chifudene alla svelta il 
milo itntervento, che non vuole ,avere nes- 
s u  sapore pobemicm, ma sollo ik t m ~  di 
una precisazlonle .sulle m'odalità d:ellie di- 
scussioni, affinché non ci s,i i,nga,nni a vi- 
oenda, facendso c r d e r e  chje quello che ieri 
abblijamco percorso fosse un berreno fal.sio, 
accitd8mtato 'e artificioso. Non credo di 
fare il prdeta e non ,desid'ero frarito, in 
qu8ant,o qu,es,to .non è 51 mio mlestieme, ma 
ritengo esist,ano soltanto due possibilità: 

versa, c i  troveremo contkmanente a ve- 
d'ere l,o Statlo ellemosiniere, &e interviene 

sulle malefatte m n o m k h e  dopo che le 
cose I ~ ~ n ~  state portatle ad un livello tra- 
gko, al punto da funzicmare soltanto da 
ufficio guasti di u certo tipo di impren- 
ditoria. E, poiché alla lunga .questo non 
è morale né, da un punto #di vista econo- 
mitoo, positivo, né giuridicamente conce- 
pibi,le, cnedo che t,orn"xm,o su questi ar- 
gomenti. Mi auguro, quanto meno, che 
questa di".mione abbia potuto costituire 
un mtec,edente che consenta di andare 
più a v i t i ,  in una di"4one di hdi,rizm 
economico cbe renda IpossibiZe lewitare gli 
inconvenienti cui prima aliludevo. 

Per tutti questi ,motivi non contraste- 
remo, al puntjo in (cui S I O ~ O  l'e cose, posti 
come siamo, non più per volontà ma per 
puFe rag.ioni di tempo, ,om,ai, una con- 
dizi,one per cui d'obbiamo sceglie= tra 
questo e il nulla, la conversione in ,legge 
di questo djecreto-ltegge. Sotto questo pm- 
filo, infatti, cmdiam,o che l'fappnovazione 
definitiva 'di questo prowedimmto, pur 
dal nostro punt,o di vi3sta fortemente cri-. 
tic0 - me'ne nmd'o conto -, sia un male 
minore nispett,o ad una soluzione oos'titui- 
ta dal nullla o addirittura dall'aggravarsi 
d,ella siftuazione. 

Desidlero aurw~yx~;a aggiungere chme, se nel 
Governo mc'lena - come si ,diaeva - tanta 
vollontà e tanta oonvinaione in questa 
m,aterila,, non riusciamo a ,spiegarai perché, 
avendo il dlecreto-legge un suo senso in 
quanto strumento immediatamente opera- 
tivo, oon, un decreto-legge 'adottato fin d d  
6 ottobre non 'si ,sia m o r a  arrivati a 
tutt'oggi ,altla nomina effettiva di nlessun 
comlmissado di queste aziende, nelle qua- 
1.i la situ'aziaone, già grave a1,loTa - diver- 
samente aon si sarebbaro presi prowedi- 
m,enti 'di questo genere - si è venuta 211- 

tseriormlente aggmvando. 
L'LJI~OO augurio che formulo, ci questo 

punto (oltre quellri a futura memoria, ldi 
cui hto parlato) ed associandlomi ,alle di- 
chiarazi,bni d,el cdtlega Ciampaolo Mora 
per quanto Eiguarda il ricorso ,a.lLa' nteces- 
saria riforma deUa legge d l I e  società per 

signor ministro - lo farà certamente ed 
il mio non è se ncm m ul$roneo sugge- 
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r i m a t o  - tenga conto che abbiamo biso- 
gno almeno di commissari che siano dei 
gestori dell’amministrazilone, che siano dei 
dirigat.i di questa industria. Ad essi (a 
differenza d,ei Ziquildatcrri .nelle proaedure 
concorsualli e fallhentari) è affidato il 
compito non d,ella li’quidazione, bensì del 
recupeno dlell’azienda. 

N,e consegue lhderogabi,le n,eoessità 
che le aomine avvengano finallizzando le 
soelt’e all’a capacità dirigenziale di coloro 
ch’e sa,ran,no chi,amati a questo salvabag- 
gio, già di per sé Gasì diffici1,e (Applausi 
dei deputati del gruppo del PSI). 

PRESIDENTE. E iscritto a lp,arlave lo 
ononevole Mannuzzu. Ne ha facoltà. 

MANNUZZU. Signor Presitdlente, colle- 
ghi deputati, signori rappresentanti del 
Governo, le modifiche apportiate dalla 
maggi,oranza del Senato alterano ,in modo 
notevde il! carattere ,d,el decreto-legge \in 
esame: ne viene menomata la capacità di 
incidere effettivament,e nelle cose, di riisol- 
vere i gravi problemi affrontati; lo stesso 
segno politico ne risulta profondamente 
modificato. 

Nel testo approvato dalla Ctamera la 
continuazione d,ell’esercizio ,d8ell’ilmpresa si 
ipotizzava come dato naturale della proce- 
dura, sahi  successivi provvedimenti inibi- 
tori. Questi successivi provvedimenti, che 
coinvolgevano direttamente la responsabi- 
4ità politica di un organo collegiale e rap- 
presentativo come il CIPI, presupponevano 
necessariamente atti rkognitivi e valuta- 
zioni di natura manageriale, compiuti dal 
commissario, ed il riscontro ,del comitato 
di sorveglianza nel qualde lte forze sociali 
sono presenti tramite i lavoratori-credi- 
tori e gli ‘esperti. A seguito degii emen- 
damenti della maggioranza del Senato re- 
sta invece iiella discrezionalità assoluta 
del ministro ,dell’industria, di concerto con 
quello del tesoro, non ,autorizzare ha con- 
tinuazione deii’esercizio deii’impresa con 
il ‘decreto che dispone l’amministrazione 
straordinaria. L’adozione di un provvedi- 
mento negativo tanto delicato e rilevante 
si vuole dunque senza alcuna mediazione 
di tipo tecnico-manageriale, indispensa- 

bile se si tiene conto del1.a complessità 
della grande impresa, articolata in un 
gruppo di società variamente intrecciate 
fra loro, e se si considera ,che l’analisi di 
una realtà tanto ardua da conoscene ri- 
chied,e l’approccio diretto e le disponibi- 
liità proprie di chi gestisce. Insieme, l’ado- 
zi0n.e di un tale provvedimento è prevista 
(al (di fuori di qualsiasi contnaddittorio e 
vaglio politic,o precedente: si prospetta 
come fatto comp,iuto. 

La soluzione di continuo nelltsercizio 
de1ll:impresa ovvismente pregiudicia l’ipo- 
tesi del risanamento, che si degralda quin- 
di ad una mera eventualità, affidata lall’ar- 
bitrio di due mini8str.i. Bisogna allora con- 
cludere che non solo la procedura cui si 
intende dar vit,a rischima di venire schiac- 
ciata sul model.1’0 della liquidazione coatta 
amministrativa, e l’articolo 2 che siamo 
chi’amati ad lapprovare sull’articdo 206, 
capoverso, della legge fallimentlare (allon- 
tanavndosi la prospettiva ,d’ella riorganizza- 
zione), ma anche che prendte corpo il pe- 
ricolo di un controllo autocratiico (di un 
settore così importante del’l’economia, ad 
opera di qualche compone’nte de1l:ese- 
cutivo. 

Non è improbabile che così ritorni la 
minaccia d’ella chiusura d,egli )impianti e 
della demolizione delle iniziative, in con- 
creto della terra b,ruciata al sud, ,con van- 
taggi non brascurabili per altre industrie, 
anche multinazionali, e con oggettive diffi- 
coltà per la qualità ,delle (lotte sociali ch’e 
possono esaurirsi nella difesa del posto di 
lavoro, comunque sia, non verificando il 
merito degli indirizzi dell,a nuova ‘ammi- 
nistrazione. 

Altra scelta di r,ilievo del testo della 
Camera era ,il coinvolgimento, nell’ammi- 
nistrazione straordinaria, della grande im- 
presa nella sua interezza, con tutte le so- 
cietà che la costituiscono, indivi,duate (in 
base all’unità del comando .e alla comu- 
nicabilità degli uti,li o delle perdite. Si in- 
tendeva C O S ~  rendere d ~ v v ~ r ~  T C S ~ G I I S ~ ~ ! ~  

il grande imprenditore, .impedendogli di 
scaricare sulla collettività gli effetti delle 
speculazioni che compie nell’ambito delle 
sue iniziative, penalizzandone akune per 
favorirne altre. M,a ,non solo: insieme si 



Att i  Parlamentari -- 28571 - Camera dei Reputati 

VII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL .28 MARZO 1979 

risolveva il problema fondamentale del re- 
perimento ,d,ei fondi 'per finanziare .il ri- 
sanamento praduttivo. S i  ,affermava che 
deve fornire 'questi 'fondi innanzitutfto l'or- 
ganismo economico interessato, che ha agi- 
to in modo unitapio, con tutte le ,sue arti- 
colazioni di gruppo, e che fra esse ha di- 
stribuito, tutt'alltmro che h p a r z i a h e n t e ,  le 
proprie sostanze. 

Vi è stato poi un emen,d!smento della 
maggi,orainza 'del! S'enato e del Governo, 
che per farlo approvare a l  Senato ha mi- 
nacci,ato il ritiro, ,di praticabikità costitu- 
ziona1,e e politica assai dubbia, del dle- 
cretolegge; un emendamento chle compolr- 
$a una soluzione affatto diversa, 'di chiaro 
accento assistenzialte: le risorse, i mezzi 
necessari ,alla riorganizzazione dbell'impre- 
sa 18i 'deve fornire lo Stato, anche pregiu- 
dicalndlo priorità e mcompatibil'ità saticosa- 
mente assicurate. 

Infatti, l'azicme revocatoria fallimenta- 
re, di cui si sono estesi i termi'ni, può 
produrre recuperi e reintegrazioni assai 
parziali, per la diffimltà di dimostrarne le 
condizioni. E b'en )ardua l'a prova delle 
sovras.time e dellle sottos'time, attraverso 
lle quali si compitono indebiti travasi fra 
società di uno stesso gruppo; ben ardua 
speci,e se si tratti, ad es,empio, di opere 
dell'ingegno, di brevetti, comle in un. caso 
di futura probabile apphazi,one: ho in- 
teso rifierirmi ai rapporti fra SIR ed 
EUTECO. 

La revocatoria poi non può apportare 
rimedi in situazioni, anch'esse ricorrenti 
nella pratica, in cui ad ,esempio il grande 
imprenditore rallenti di fiatto alcune sue 
iniziative proprie di un settore per este;n- 
dere e incrementare 11 mercato di altre 
sue iniziative concorrenti e proprie dello 
stesso settoFe. 

La responsabilità solidale degli ammi- 
nktnatori, prevista da quello che diviene 
l'ultimo comma del'articolo 3,  ha scarso 
rilievo concreto, per l'e difficoltà probato- 
rie cui si è aoaennato, relative al compor- 
tamento illecito led al danno. A pzrte il 
fatto che non .è detto che amministratori 
e gestori del potere imprenditoriale effet- 
tivo coincidano, si è persa l'occasione di 
ricon,oscere, almle,no in via dJ principio, 

secondo quanto veniva proposto, la cate- 
goria del <( soci.0 tiranno D, propria del di- 
ritbo francese, cioè del socio che di fatto 
determina gli indirizzi dell'amministrazione. 

Infine, poco o nulla conta legittimare 
il commissario alla denunzia prevista dal- 
I'artioolo 2409 del codioe civile, dato che 
i prowtedimlenti configurati ,in tale norma 
vengono 'emanati dal tribunale anche su 
richiesta del pubblico ministero, il cui in- 
tervento può essere sollecitato da qualun- 
que interessato. 

Ma è serrata e improduttiva di conse- 
guenze positive ,la st.essa 1,ogica su cui la 
maggiforanza del S'enato ha inteso muo- 
versi, disconoscend'o un tatto chme è pro- 
prio della realtà e riceve anche conside- 
razione dal nostro ordhamento positivo: 
il gruppo di società chle dà vita ad un or- 
ganismo imprenditori,ale unibario, ad un 
unico soggetto economico. Eppure aveva- 
mo awlertito che la necessità e l'urgenza 
del risanam'ento produttivo sono lle sltesse 
che impongono l:a presa d'atto, con tutte 
le implicaziloni naturali, d'e1 tenomeno del 
gruppo socifetarilo; la crisi chimica si av- 
via ,a tmoccare il 6ondo e le risorse si as- 
sottigliano: prelevarne una parte per i 
consueti salvataggi - gli interventi assi- 
stenziali di .sempre - significa incidere nel 
comettivo. 

Avevamo chiarito chle in nessun caso 
si sasebbe corso il rischio di "andare a 
fondao, nella confusione dei debiti comu- 
ni, l,e aziendte cosiddette sane, perché la 
gestime assis'tenzialle ha - o avrebbe - 
la funzione non di demolirle ma di col- 
1,oclarle utilmleate sul m'ercato, purgate da 
pesi. Avevamo proposto 'efficaci clausole 
di difesa d'ci creditori e degli azi'onisti di 
minoranza, facendone salvi i diritti. Si'c- 
ché è giustificato dlomandare al Governo 
ed alle forze politi,che 'fautrici dell'emen- 
damento approvato dal Senato chi inten- 
dano proteggere, da che parte stiano. D'eb- 
bono difie al paese perché abbiano così 
modificato le scelte compiute, sullo stes- 
so tema, oon il disegno di legge dell'ago- 
sto' scorso e con il decneto-legge dell'ot- 
tobne scorso (e qualche perte politica hà 
modificato le soelte compiute tre settima- 
ne fa). La realtà è che quelle - soelte di- 
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pendevano dal quadro politico di allora, 
che si è rotto, e che le scelte che oggi 
stanno per attuarsi 4 s o ~ ~  effetto, ma in- 
sieme causa conoorrente, della rottura. 

I1 giudizio sulla portata complessiva 
del provvedimento, così come è stato mo- 
dificato, non è dunque alieno da perples- 
sità, anche se restano alcuni degli ele- 
menti positivi analizzati nel precedente di- 
battito, ad esempio il principio dell’inter- 
vento pubblico per la riorganizzazione del- 
la grandse impresa in crisi tradotto in un 
rapporto che dovrebbe essere di equilibrio 
fra l’autonomia imprenditoriale dell’orga- 
no investito della gestione - il commissa- 
rio - e la cornice di controlli politici che 
tale autonomia delimita (controlli politi- 
ci, come è politica la dimensione del pro- 
blema da affrontare). Ma soprattutto re- 
sta e si aggrava la stretta dura delle cose, 
l’urgenza di intervenire in situazi0n.i c m -  
pletamente allo sbaraglio, come quelle del- 
l’lind,ustria chimica $del sud: (in situazioni 
nelle quali i consorzi bancari, previsti dal- 
la legge 5 dicembre 1978, n. 787, tardano 
a costituirsi, anche per ‘la mancanza di 
un deterrente efficace quale quello che 
il prowedimento al nostro esame avrebbe 
dovuto rappresentare; ‘e solo in parte rap- 
presenterà così mutilato, sebbene sia da 
apprezzare la norma introdotta dal Se- 
nato -con l’articolo 5 - t e ~ .  

Per concludere, bisogna prendere in 
parda ‘quanti - ed è un coro - si di- 
cono disponibili alla riforma delle società 
per azioni, riforma che tarda da trent’an- 
ni. Le responsabilità sono precise. Anche 
se ‘le obiezioni di oggi, per la loro sostan- 
za, g.ià pregiudicano li1 mantenimento del- 
‘l’impegnb che formalmente ,si assume, ri- 
fiutano anche $1 solo tentativo ‘di adeguare 
questa normativa ai livelli europei. 

PRESIDENTE. e iscritto a parlare lo 
onorevole Mellini. Ne ha facoltà. 

MELLINI. Signor Presidente, colleghi, 
signor ministro, non ho atteso di vedere 
modificato dal Senato il prowedimento in 
discuss,ime per esprimere sullo stesso, in- 

sieme ai colleghi del gruppo radicale, per- 
plessità e giudizi negativi. Siamo convin- 
ti che le modifiche apportate dall’altro ra- 
mo del Parlamento aggravino tale negati- 
vistiì, così come rendono più pesanti ta- 
lune enormità contenute nel provvedimen- 
to. Siamo, al’tresì, ,convinti che l’aspetto 
più grave sia rappresentato dalla messa 
in.opera di una procedura (che non è pro- 
priamente una procedura concorsuale, ma 
che a talune procedure concorsuali somi- 
glia) che non prevede uno sbocco che sia 
conforme nella logica alle disposizioni che 
caratterizzano la legge nella parte in cui 
rende l’intervento del commissario straor- 
dinario come diretto più che ad effettuare 
la liquidazione e a sodisfare, con maggiore 
possibile celerità, i creditori, a risolleva- 
re l’impresa ed a risanarla; quindi, a com- 
piere qualcosa di più e di diverso da 
quanto abbiamo detto, ed a compierlo non 
soltanto con la capacità tecnica propria 
del commissario straordinario, non soltan- 
to mediante una dive,rsa forma di ammi- 
nistrazione, ma attingendo al credito ed 
usufruendo di una garanzia - espressamen- 
te prevista dalla legge - fornita dallo 
Stato. Mi riferisco alla possibilità di at- 
tingere al denaro pubblico, in maniera 
reale o potenziale, usufruendo, cioè, di 
particolari benefici in favore dell’impresa 
che è soggetta alla procedura in questio- 
ne, o, meglito, ch’e ha il privilegio di po- 
tervi ricorrere. 

E vero che altri articol? prevedono che 
si arrivi a14,a applicazione di norme pro- 
prie del fallimento o della liquidazione 
coatta amministrativa, ma è anche vero 
che, proprio perché si applicano tali nor- 
me, rimane sempre fermo il punto che, 
sia nell’ipotesi che il risanamento in,ter- 
venga in maniera piena, sia nell’ipotesi che 
si addivenga alla vendita dell’azienda e 
alla liqui,dazi,one della società, ove l’opesa 
di risanamento sia conseguita e raggiunga 
i suzi effetti, C!Z tale intervento pubblico 
l’imprenditore e gli azionisti finiscono con 
il ricavare un beneficio. E quindi strano, 
direi abnorme, che non ci si sia preoccu- 
pati di stabilire una qualche forma di 
corrispettivo o di (c con,traltare )) a tale ul- 
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teriore intervento pubblico nei confronti 
di società che sono, poi, le s t e s e  che han- 

. n o  ampiamente attinto al credito agevo- 
lato o a credito agevolmente fornito. 

Gli awenimenti degli ultimi giorni ne 
sono testimonianza. Se  si afferma che de- 
terminati funzionari della Banca d’Italia 
non debbono essere perseguiti perché le 
aziende di credito violano, in tutti i casi, 
le norme di legge, casi,cché non vi è da 
procedere nei confronti di  chi,^ in un sin- 

-golo caso, non abbia ritenuto di informa- 
- re l’autorità giudiziaria (questo è quanto, 
a gran voce, conclama la stampa, dicono 
gli economisti, affermando che esiste, di 
fatto, un diritto diverso da quello scrit- 
to, per quanto riguarda la concessione di 
crediti), si sottolinea l’esistenza di una 
determinata realtà, in relazione proprio a 
situazioni come quelle che devono diven- 
tare oggetto delle procedure speciab di 
cui stiamo trattando. 

S e  questo è vero, sarebbe stato logico 
e dsoveroso,. per non comp,iere un’ulteriore 
rapina a danno del d,enaro pubbdico e 
dei contribuenti, per non compiere ulte- 
rirori gesti tali da sanzionare un privile- 
gio di fatto già sancito da norme di legge, 
stabilire delle norme particolari per di- 
sciplinare la destinazione dell’eventuale 
attivo della società che abbia usufruito 
del particolare trattamento qui previsto, 
il quale. - ripeto - non consilste sdtanto 
in una procedura speci,ale, diversa da 
qu&a Iddl Ballsimento, ma soprattutto nelEa 
previsione ‘di una jcontinumione ,de.lA’impresa 
e (della poslsibilità di lcontinuare ad ,attin- 
gere al credito, in futuro, con particolari 
agevolazioni e garanzie. Nulla da dire, poi, 
se questo credito viene fornito in relazio- 
ne ad’un interesse pubblico, ammesso che 
tale interesse pubblico es,ista e non si 
tratti di dar luogo ad ulteriori sperperi, 
come quelli che hanno portato queste im- 
prese alla dlecozione; sarebbe, invece, as- 
sai grave se l’intervento pubblico doves- 
se avere come ultima conseguenza quella 
di fornire ulteriori benefici a chi ha già 
operato rapine. 

Ma sarebbe stato logico - e qui venia- 
mo alla modif’ica apportata dal Senato 
all’articolo 3 - che proprio in considera- 

zione delle particol’ari strutture di questi 
giganti dell’industnia, che poi som gigan- 
ti dellla tecnologia del c( risucchio )) del ere- 
dito, ordinario o straordinario, fosse al- 
meno stabilita una norma particolare per 
quanto riguarda l’acquisizione alla gestio- 
ne straordinaria qui prevista .dell’attivo 
delle società collegate. Il problema non è 
quello della decozione di certe imprese; 
la realtà è invece che, proprio parlando 
della decozione delle imprese ~~ di un grup- 
po, si afferma un principio che rappre- 
senta un controsenso, perché se di fronte 
al privilegio rappresentato da un inter- 
vento del credito pubblico si deve forni- 
re una contropartita, questa contropartita 
non può realizzarsi mettendo nel G muc- 
chio )) le altre imprese decotte, ma sem- 
mai proprimo escludendo queste ultim.e, ab- 
bzindonandole alla loro sorte, ed acqui- 
sendso quelle i)n attmivo, propri’o in corni- 
derazione del beneficio che dall’interven,to 
pubblico r,iceve lf8azioIllista: quanto meno 
un potenziale beneficio, perché se poi la 
amministrazione straordina,ria si deve ri- 
solvere, anch’es’sa, in un disastro, allora 
certamente iil problema è-  diverso; ma da- 
to che C’è questo dmpegno dello- Stato, 
questa garanzia di ulteriori crediti, e dato 
che ciò rappresenta, rispetto alla normale 
procedura fallimentare, un beneficio, a 
fronte di tale beneficio avrebbe dovuto 
darsi luogo. all’acquisizione dei beni patri- 
moniali che sono, in pratica, proprietà di 
quegli stessi azionisti che alla fine po- 
tranno ricevexe un con’sis,tente gruzzolo 
come cons,eguenza dell’attivo di una liqui- 
dazione awenuta non con i mezzi ordi- 
nari, ma continuando ad attingere dena- 
ro, credito e benefici pubblici. E si noti 
che questi benefici non sono soltanto r,ap- 
presentati dal credito, ma anche da par- 
ticolari commesse e, .in generale, da una 
particolare attenzione da parte di tutti gli 
organi pubblici. 

In mancanza di una norma del gene- 
re & ilnutile parlare della revocatoria falli- 
mentare. E rasenta addirittura l’umorismo 
quella modifica apportata dal Senato in 
cui si afferma che, an&e se queste im- 
prese non sono decotte, si può sperimen- 
tare contro di esse l’azione revocatoria: 
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VII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 28 MARZO 1979 

potuto essere pairti,cobar"te autorevole 
e, poi', alla conclusione riconoscere che ef- 
fettivamente questa violazione della Costi- 
tuzione C'è. 

Così pure dobbiamo dire che certe per- 

quasi a voler dire che, altrimenti, l'azio- 
ne revocatoria potrebbe esplicarsi soltan- 
to contro le aziende decotte! Ma contro 
chi vorreste espl.icare l'azione revocatoria 
se non contro le imprese che non sono 
decotte? E quale utilità potrebbe mai es- 
servi nell'tesplicarla contro le imprese che 
decotte già sono ? E evidente che l'azione 
revocatoria, normalmente - perché qualche 
volta si h,a la fortuna di poterlo fare -, 
viene esplicata contro imprese che non so- 
no decotte. 

C'!è l'aspetto del prohngamento del ter- 
d n e .  D'accordo: a parte ,le ,questioni che 
possono intervenire, è &den,te che anche 
qui il problema non sta neWaIlargm-e lo 
ambito :dall'a&" revocatoria, mal a1,trove. 
Si ,t,ratta di prendere latt'o del fatto che 
esiste una confusione soggettiva, i1 che è 
cosa b m  ,diversa rispetto a quegli atti, a 
quelle operazioni, ch'e non sono neoeslsmi 
e che sono, hvece, previsti dalla ,legge sd- 
la revocatoria ordin,arli4a e fallimentare. 
Propnio là, dove C'è questo tipo di com- 
fusione, evidmtmente, diventa ,dtmnea la 
oms3derazime di queste prticolari for- 
me di tutela per i creditori. 

Allora, è evidente che questa ,norma è 
saltmto un u Gontentino )) che viene dato 
in cambio ,della el.i,minazione ,dell'unica di- 
spcnsizilone che, pur neUa sua rozzezza - 
in un provvedimento che è tutto lrozzo e 
casuale, dettatlo com'è dall'unico inten- 
tla (di prowedere al.l'hmediato, senza gular- 

dase alle con,veguenze :n un periodo più 
1,ontano -, avrebbe rappresemtato ,una qual- 
che forma di dreterrente e avrebbe, scprat- 
tutto, rappresentato un mezzo per i,nter- 
venire di h-onte a situazioni assoliuta"- 
te s!oanda,lose, rkpetto alle quali - poli, 6 
inutde piangere - si finisce per applicare 
la legge pande. 

Lo scandalo dell'applicazione di una 

anche d,i quelli che lo sono solo $i fatto. 
C'k biiisogno di questo ? 1.0 non ho i dubbi 
del 'co1,lega F&setti, .in ordine a,Ua lpossi- 
& h à ,  liin ,caso di concorso degli iamrnini- 
stratmi di fatto con gli amminhtlratori 
che hajmo .la formale responsabillità della 
società, di elevamento dell'azione 'di re- 
sponsabilità. La norma è ,del tutto inutile: 
non Berve a niente. Anch'essa è espressio- 
ne ~ d ~ d a  cattiva coscienza ,del,le forze po- 
libiche che, con d,is,posizioni di questo ti- 
po, iintendono, ancora, coprire ,il fa11,imen- 
to, non tanto dellle sooiietà, quanto, piut- 
tosto, della politica iindustri'ale, ,del quale 
abbdamo avuto modo di parlare quando, 
per la prima volta, ,si è &SGUSSO su que- 
sto prowedimento i.n questo ramo ,del Par- 
lamento. E avremo, per la  verità, motivo 
,d*i parlarne ancora a lungo in altrettante 
accasioni, quando ce nle saranno. 

111 mostro atteggimmto non può esse- 
re che negativo. Dobbhmo, però, fare una 
notaztione. Abbiamo iinteso qui !il collega 
La Loggia, aut'orevole ,presiden,te della 
Commissione b:ilanci,o, esprimere e ri,cOlr- . 
dare le su'e perpl'essità, espresse in que- 
st'aula a conclusione del dibattito svolto- 
si quando per da prima volta 'abbiamo di- 
scusso su questo provv'ediunento: esse 1rL 
guardano la castituzion,dità del provvecli- 
mento stesso. O'ra, di fronte alla ,hvoIca- 
zione ,dell"intervento ,del Presidente della 
Rapubblilca, .in sede di verifica deill!a costi- 
tuzichndit,à del provvedimento, (alla (stregua 
dell'articolo 81 'della Costituzione, il col- 
lega La Loggia fijcordav,a che C',è stata an- 
che qui m a  .dkcussio,ne sulla pregiuclizlide 
,di costituzional,ità, tra l'altro fondata cari- 

che su questo aspetto. Questa sarebbe sta- 
ta  la ,sede per sollevare t,ali questioni. Cer- 
to, molto più autorevolmente .di lnoi avreb- 
be potuto fado il collega La Loggia, con 
l'autorevolezza che tutti gli riconoscono in 
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re pronunciate da colleghi che oggi non 
fanno più parte della maggi,oranza (ma 
che ne facevano parte quando si è co- 
minciato a discutere questo provvedimen- 
to) e che hanno richiesto all'esecutivo 
l'uso della dacretanione d'urgenza (sostan- 
zialment'e qu,este ,discrepanze hanno #dei 
limiti temporali ben precisi) avrebbero po- 
tuto segnare un passo verso quelle dire- 
aloni che oggi si lamenta essere state ab- 
bandonate- a seguito dell'e .. modifiche ap- 
portate dal Senato. 

La nostra posizione è, quindi, chiara- 
mente contraria a questo decreto-legge. 
Siamo convinti che si (debba provvedere 
in qualche modo per quelle imprese ele- 
fantiache che hanno ampiamente attinto 
al denaro pubblico, prevedendo una di- 
sposizione che consenta al Gov,erno di as- 
sumere in pieno Aa responsabilità di por- 
re .in essere quelle forme di intervento 
che Pitenga opportuno, ,attraverso una 
scelta politica, di dover operare prima 
della pronunzia della dichiarazione di fal- 
limento, al fine di non creare una com- 
mistione di responsabilità, tra autorità 
giudiziaria e potere esecutivo. Riteniamo 
però che la nomina del commissario stra- 
ordinario (organo sul quale il Governo 
sembra scaricare le sue responsab,i'lità), 
proprio per quei difetti che abbia,mo il- 
hstraho nella precedente di,scussione e che 
sottolineia,mo con maggior forza oggi a 
fronte delle modifiche apportate dal Se- 
nato, non risolva i problemi sul tappeto 
e non consenta al Governo di operare 
quegli interventi senza creare sirtuazioni 
nelle quali possa invocare una sorta di 
stato di necessità che derivi da provve- 
dimenti adottati ddla magistratura. 

Concludo annunciando il voto contra- 
rio ,del gruppo radicale sul disegno di 
legge di conversione del decreto-legge con- 
cernente provvedimenti urgenti per l'am- 
ministrazione straordinaria delle grandi 
imprese .in crisi. 

PRESIDENTE. Avverto gli onorevoli 
colleghi che, poiché la votazione finale dei 
di'segni di legge oggi esaminati avverrà 
mediante procedimento elettronico, decor- 

re da questo momento il termine di pre- 
avviso previsto dal quinto comma dell'ar- 
ticolo 49 del regolamento. 
E iscritto a parlare l'onorevole Mia- 

na. Ne ha facoltà. . 

MIANA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghl, signor ministro, mi limiterò ad 
alcune osservazioni che mi sembrano fon- 
damentali e a richiedere, in questa oc- 
casione, alcune risposte da parte del Go- 
verno, poiché su molti punti toccati nel- 
l'intervento dell'onorevole Mannuzzu mi 
trovo .d'accordo. Sul testo sottoposto al 
nostro esame, dopo che, con tanta osti- 
nazione da parte del Governo e dei colle- 
ghi della democrazia cristiana, al Senato 
si è formata una maggioranza che ha mo- 
dificato la formuliazione che era stata ap- 
provata dalla Camera dei deputati, do- 
vremmo esprimere un voto contrario. 
Non lo faremo; il nostro gruppo si aster- 
rà, soprattutto in considerazione della par- 
ticolarità del momento politico e dell'i'n- 
certezza di prospettive in cui si svolge 
questa legislatura, ed anche perché la vi- 
cenda che sta dietro questo decreto si tra- 
scina ormai da troppo tempo: si è in- 
fatti .Iniziata - altri colleghi lo hanno ri- 
cordato - nel luglio del810 scorso anno. 

Riteniamo che con questo provvedi- 
mento, nonostantte i suoi limiti, anche gra- 
vi, si aprano per i lavoratori, per le or- 
ganizzazi,oni sindacali, per le forze politi- 
che che slono impegnat.e a sostenere le 
vartenae ch8e nei grandi gruppi si trasci- 
nano ormai da anni, e p.er il Governo stes- 
so, alcune possibilità nuove di porre in 
essere teatativi di risanamento di queste 
grandi imprese in crisi. Riteniamo cioè 
ch'e questo provvedimento, pur con le mo- 
difiche peggiorative introdotte dalla mag- 
gioranza del Senato, conservi ancora la 
pos'sibilità di aprire nuovi campi d'azio- 
ne all'iniziativa di intervento del Govei-no 
e dei pubblici poteri, -e che esso possa al 
tempo stesso sollecitare una riforma del 
v,ecchio istituto fallimentare e del diritto 
societario. 

Cento è che, così come ci è ritornato 
dal Senato, questo testo accentua alcuni 
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elementi di fondo di incoerenza, e perciò 
di contraddizione con le leggi che in que- 
sti anni sono state approvate dal Parla- 
mento e che hanno introd’otto principi e 
pratica di una politica di programmazio- 
ne nell’intervento dello Stato per il risa- 
namento, l’a riconversione, la ristruttura- 
zione e la promozion,e dello sviluppo in- 
dustri’ale ed economilco di tutto l’appara- 
to produttivo del nostro paese. Così co- 
me si presenta attualmente, il test,o in esa- 
me non ha più alcun raccordo con la 
legge n. 635 sulla riconversi,one e ristrut- 
turazione indnsltrial,e, proprio perché si 
è voluto liquidare in modo ostinato la 
stessla nozione di gruppo, che pure era 
stata definita oon chiarezza, a m8e pare, 
ndl’articolo 3 della legge n. 675 e che 
era stata richiamata nel disegno di legge 
pnesentato dal Governo nel luglio scorso 
sulla stessa materia, e ripresa nel decreto- 
legge dfell’ot,tobre scorso. 

Ciò getta anche luoe sullbpera con- 
traddittoria svolta dallo stesso Governo 
nella materi,a dell’intervento pubblico nel- 
le grandi impvese in crilsi. Non si può in- 
fatti comprendere l’introduzione d,ella no- 
zione di gruppo ,nel momento in cui si 
elabora e si approva la Eegge n. 675 sul- 
1.a riconversi,one e ristrutturazion’e indu- 
striale, proprio nel momento cioè in cui 
iLa nozione di gruppo serve per il ricorso 
al credito agevolato, ai benefici previsti dal- 
la legge. Ma la nozione di gruppo non è 
più valida quando si tratta di un prov- 
vedimento che tende a intervenire con 
una amminis,trazione straordinaria e far 
partecipare tutt,e lle imprese ‘di uno stesso 
gruppo a piani di risanamento, senza ac- 
collare quindi solo all’intervento pubbli- 
co il peso di dissesti e di disastri provo- 
cati da imprenditori che tali non si pos- 
sono più definire. 

Per altro, è stata sottolineata l’opera 
contraddittoria che viene portata avanti 
con questo provvedimento, nel senso che, 
mpntrl? :i r-fi.,ov-- -LL.-J--- 
IIIvIILIb uv vL.IIIw auuaiiuwud il disegiio 
di legge n. 2380, presentato su questa ma- 
teria, e ricorre ai decreti-legge, non appli- 
ca poi immediatamente questi decreti-leg- 
ge che si giustificavano con la necessith 
e l’urgenza di agire in questo settore. Ab- 

biamo inoltre agito sotto il ricatto del ri- 
tiro del provvedimento se fosse stato ap- 
provato definitivamente l’articolo 3 del de- 
creto-legge nel testo approvato dalla Ca- 
mera dei deputati. 

Ebbene, oggi siamo di fronte a chiari 
sviluppi della situazione in alcuni di que- 
sti grandi gruppi, che stanno a dimostrare 
quanto sia stata profonda l’opera inqui- 
nante dei padroni della SIR o della Li- 
quichimica e quale sia stata la disponibi- 
lità di certe forze e di certi istituti di 
credito a questa opera di inquinamento, 
effettuata da personaggi che - lo sottoli- 
neo - non hanno più niente in comune 
con la pratica e la przssi di una sana 
imprenditorialità. E questa la dimostra- 
zione, quindi, che era e rimane necessario 
che un intervento dell’amministrazione 
straordinaria in questi grandi gruppi ed 
imprese non possa non coinvolgere tutte 
le imprese del gruppo in un’azione rivol- 
ta non alla liquidazione di interi compar- 
ti di attività produttiva, ma al loro rias- 
setto e risanamento, in coerenza con una 
logica di politica di sviluppo, di ricon- 
versione e di ristrutturazione dell’apparato 
produttivo. 

A questo punto, quindi, non è più que- 
stione solo di strumenti giuridici o istitu- 
zionali per agire con interventi appropria- 
ti ed adeguati alla gravità della situazio- 
ne in questi comparti produttivi. Voglio 
richiamare l’attenzione del Governo in que- 
sto momento, come del resto abbiamo già 
fatto in occasione di altri dibattiti, sul fat- 
to che la questione è invece essenzialmen- 
te politica e sul fatto che occorrono soprat- 
tutto indirizzo, volontà, capacità ed effi- 
cienza per uscire dall’inerzia e anche da 
situazioni di inettitudine, per riuscire con 
interventi appropriati ad agire in profon- 
dith sui grandi gruppi che incidono in 
modo determinante sul destino che deve 
avere un 5eiioi-e foiidamentaie come ia chi- 
mica in Italia. E non si tratta soltanto 
della SIR, della Liquichimica e della Li- 
quigas, ma anche della Montedison, in cui 
i segni di crisi sono profondi e si avver- 
tono anche i sintomi di una rislrutturazio- 
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ne selvaggia, al di fuori di qualsiasi po- 
litica di programmazione. 

In  questo senso le nostre idee ed il 
nostro contributo, che abbiamo voluto 'por- 
tare anche al Governo, sono richiamati an- 
che nell'interpellanza che porta le firme 
degli onorevoli -Napolitano e Barca. Si 
tratta cioè oggi di saper usare, da parte 
dello Stato, un largo potere già acquisito 
in questo settore fondamentale dell'indu- 
stria e dell'economia nazionale. Infatti, lo 
Stato ha acquisito in questo settore-un 
peso enorme, grazie alla presenza delle 
partecipazioni statali e alla massiccia espo- 
sizione di credito agevolato soprattutto da 
parte degli istituti del credito pubblico. 
Quindi, onorevole Mora, non una linea di 
pubblicizzazione surrettizia, perché di fat- 
to C'è stata l'acquisizione di un peso de- 
terminante da parte dello Stato, sia at- 
traverso le partecipazioni statali, sia at- 
traverso ,la società pubblica che ammini- 
stra il pacchetto delle azioni della Monte- 
dison, sia anche attraverso questa esposi- 
zione massiccia di credito agevolato. Si 
tratta allora di attuare un piano di risa- 
namento che sia coerente con le linee di 
un piano per la chimica, la cui direzione 
deve spettare in modo determinante allo 
Stato, e un'azjone ,rivolta anche a garan- 
tire un nuovo assetto imprenditoriale in 
cui la mano pubblica non può non avere 
un peso decisivo. 

Su queste .questioni sttend' liamo ancora 
ri,sposte e garanzie da parte del Governo, 
e con noi l'e attendono migliaia di lavora- 
tori, in lotta da anni la ,difesa ,del posto 
di lavoro e per garanzie ,di sviluppo e di' 
consolidamento d,ell',apparato produttivo 
nazionale. 

D'altra parte, rivendichi'amo e sotto1.i- 
neilamo più ,in generale la ,necessità ur- 
gentse ,di una azione coordinata a liveblo 
di Governo; una #azione ch'e quindi tnvesta 
il Governo nella sua collegialità, poichk 
tutti i provvedimenFi di politka indu- 
striale che abbiano il necessari'o taglio 
nier,idionalistico richisedono una gestione 
coordinata, rigorosa, in cui le misure ri- 
chieste in questo provvedimento siano col- 
lega,te coerentemente con la legge per, il 
risanamento finanziario non ancora appli- 

cata - non si capisce perché; o meglio, 10 
si capisce anche troppo bene, perché si 
trattava ,di rimuovere ostacoli e difficoltà 
di ogni genere appunto con un forte e 
coordinato intervento del Governo - e al 
contempo siano collegate con la legge di 
riordinamento de!le aziend,e dell'ex gruppo 
EGAM. 

Mi riferisco al modo in cui vengono 
gestite queste aziende da parte della SPI,  
che Ea capo all'IR1, e al modo in cui ven- 
gono spesi i fondsi di dotazione senza pro- 
oedere a piani di rktrutturazione; per non 
parlare del modo in cui vengono spesi i 
fondi in dotazione alla GEPI, soprattutto 
per gli interventi rivolti al Mezzogiorno. 
§,i tratta, cio6, di suscitare nel complesso 
una azione coordinata per una politica #di 
risanamento e ristrutturazione dello svi- 
luppo dell'!industria che sia coerente con 
la necessità ldi un decollo immediato ed 
urgente dei piani di settore. 

Ecco perché, per quanto riguarda il 
merito di questo provvedimento, cliiedia- 
mo rapildità nellla sua attuazione per quan- 
to riguarda 'la nomina dei commissari, nel 
momento i,n cui le imprese vengono di- 
ohiarate insolventi. Ribadiamo inoltre la 
necessità di awere commissari che, per ca- 
pacità indiscussa, puliai'a morale e soprat- 
tutto per autonomia dai gruppi di potere, 
diano ,le massime garanzie di operare con 
sol'erzia e disinteresse e che il Governo 
operi anche in questo campo in un rap- 
porto che accolga l,e richieste delle orga- 
nizzazioni sindiacali e l'impegno messo da 
deciine di migliaia di Pavoratori nella di- 
fesa ,del posto di lavoro. 

Infine, chiediamo che si proceda agli 
scorpori mantenendo l'unità dei singoli 
comparti, come nel caso degli zuccherifici 
Maral'di. Si tratta di una situazione ch'e 
richiede questi interventi di emergenza 
,non dispersivi, e fuori dalla vecchia logica 
assi'stenzimale. 

Ci attendiamo che il Governo faccia la 
sua parte; noi, per quello che *ci riguarda 
e c0m.e sempre, faremo responsabilmente 
la nostra (Applausi all'estrema sinistra). 

PRESIDENTE. E iscritto a parlare !o 
onorevole Valensise. Ne ha facoltà. 
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VALENSISE. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, questo d,ec,neto-legge è il se- 
gno del,le contraddizioni, degli aggiusta- 
monti, della flessibilità - se voglilamo usa- 
re un termine eufemistico - di talune o 
di ,tutte le forze politich,e che hanno rap- 
presentato la maggioranza di emergenza, 
ri’spetto a esigenze, ch’e non sono certo 
dei llavoratori e d,ella economia nazionale 
nel suo insieme. 

Quello che è avvenuto è scandaloso e 
per avere un’id,ea dello spessore del,lo 
scandalo - onorevole ministro, mi rivolgo 
a lei che assume con animo disinvolto la 
eredità o la patata bollente che le h,anno 
lasciato i suoi predeoessori ed oggi la 
responsabilità politica del decneto di cui 
si chiede .la conversione con le modifiche 
introdotte dal Senato - è sufficiente raf- 
friontare il testo d’e1 primo decr.eto, che 
d,oveva salvare Be aziende in difficoltà, e 
quello chle oggi è sottoposto alla nostra at- 
tenzi’one. Basta vedere ,il cammino che si 
è percorso dal <( decreto Donat-Cattin x al 
(( decreto Prodi primo D, fino al (( decreto 
Prodi )) lin edizi,one riveduta dal Senato. 

La maggioranza ci aveva detto che, di 
fronte alle grandi aziende in crisi, deve 
prevalere l’interesse generale delil’roccupa- 
zione e non può darsi luogo all’applica- 
zione de1;l’ordinaria procedura fallimlenta- 
re; dev,e invece darsi. luogo ad una for- 
ma di amministrazione stpaordinaria, ca- 
ratterizzata dal fiatto che ,la continuazio- 
ne d’ell’esercizio dell’impresa diventa la 
norma: l’esercizio devle continuare, anche 
a costo di affievoline la posizione dei cre- 
ditori ,e di pregiudioarne gli interessi, per- 
ché sono prevalenti le ragioni sociali. 

Oggi invece ci troviamo tra le ”ani 
questo (( mostriciattolo )) di provvedimen- 
to, nel quale i11 pl;incipio della continua- 
zione diell7esercizio dell’impresa è sparito 
con l’emendamento introdotto all’artico- 
lo 2 ,  che prevede solo come facoltativa 
la continuazione dell’esercizio dell’impresa. 

Così, voi avete svuotato il provvedi- 
mento della sua annunciata carattenistica, 
che in loerto modo e pur con ogni riserva 
ne legittimava la presentazione. Non c’era 
quindi bisogno di ricorrere a questo tipo 
di procedura, perch6 già la nostra legge 

fallimentare prevede che in sede di liqui- 
dazione coatta amminktrativa si possa dar 
luogo alla continuazione dell’esercizio del- 
l’impresa. 

Ma allora, che cosa C’è di dietro ? Ab- 
biamo tutto il diritto e il dovere di chie- 
dervi per quale ragi,one vi ostinaae su 
questo provvedimento. Qualsiasi altro Go- 
verno - mi rivolgo a quel110 nuovo, che 
domani dovrà presentarsi a.lle Camere - 
avrebbe dovuto sentire la necessità di ri- 
tirarlo, salvo poi presentarne un altro, 
sullia base di una coerente linea di scelte 
di politica economica. 

Qui inveoe ci troviamo, in sed’e di li- 
quidazione, con i casaami della vecchia 
maggioranza e di cert,e vecchie solidarie- 
tà, che per altro si manifestano ancora 
(lo vedremo tra un momento) in taluni 
att’eggiamenti di commovente unità di iln- 
tlenti, apparsi ‘in questi giorni suUa stam- 
pa a proposito di talune vicende gravi per 
il nostro paese. 

Lo ripeto, noi abbiamo i.1 diritto e il 
dovere di chiedere ai sostenitori d,el de- 
creto (ai sos,tenitori ad animo pieno ed 
anchle a quelli p,erpleessi, tra i quiali ab- 
biamo annoverato i socialisti ed anche i 
comunisti, i quali comu,nque, pur ess’endo 
pei?pllessi, pensano di salvarsi l’anima ri- 
fugiandosi dietro il voto di astensione) 
per qualse ragione si ostinino a sostenere 
un simi1,e provvedimento, che è perfetta- 
mente inutile, in quanto svuotato dalla 
facoltativi,tà della continuazione del.l’es,er- 
cizio dell’impresa ora prevista all’arti- 
colo 2. 

L’e risposte a questa dmommda non le 
attendiamo da voi, e tenteremo quindi di 
darle noi. 

I1 primo punto fondammtalle è che 
q u s t o  decreto, qwesto casca” della ex 
maggioranza in 1iqui.daziione (che si man- 
tiene uni1t.a per gestire d,eterminati affari), 
serve innanzitutto a fiscalizzare le perdite, 

lungo tempo privatizzati. 
Nella precedente l&,scussime svoltasi 

su questo argomento abbiamo ascoltato 
l’autorevole intervento del presidente del- 
la Commissione bilancio, ,il quale ammonì 

dIP9 &e i Prp=f!f;i s=cc stati per tr=pp= 
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to, 'le garanzie erano massime. Non capi- 
sco perché tanti autorevoli colleghi, cul- 

1.a Camera dioe.nd8o che quella Commissio- 
ne riteneva che si tratt,asse di un provve- 
dimento a spesa illimitata, in quanto non 
è possibile sapere quale si:a la #d.imIensione 
dellle gam.rmile che 11,o Stato dovrà assu- 
mene. Così, ldilsslociò la responsabilità sua 
e qudl'a dell,a Comi,ssilone billmcio in 
riferimento ad un provvedim.ent8o che egli 
stesso s,egnal,ava al P!resi,dente della Re- 
pubblica, per gli adlempimlenbi che gli 
comptetono nell'iter ltegislativo, prima della 

~ pnomulgazime d8el,lia legge. 
La s'ecanda ragi,onle per la quale vi 

osti,nate a sostenlere, sia pure con diverse 
intensità, qulesto provvedimlento, d,ipende 
dal fatto che' es,so serve a cop!I;ire, ad 
aEraneme ld~eterminat~e sit,uazioni putre- 
soenti, causate dalla mlaggioranza d,a tre 
anni 'a questa partte, con gmve ,da.nno per 
i :l"mratori 'e per tut ba 1"economiia nazio- 
nale. Fer curare quleste Yituaziloni putre- 
scenti è ilntervlenuta con vari (( pamicelli 
calldi )) da maggionanza, qulella maggioranza 
che al Senato ha approvato un certo 
emcmdamzento. La v,olta lscors,a, 'itnfatti, in 
base ai principi ,afiermati .nel primo 'de- 
creto Donat-Cattiln, s i  era paevisto di co'n- 
oenteare nelrle mani dlel oommilsslmio ddl'a 
azienda ;in dviffilooltà tuttie lle laltre imprese 
ool'legatme. Quanto ,in'ch,ilostro hanno versa- 
to i vostri oornmentatlori, i (( soffilettisti )) 
di negimle, Goloro i quali scrivono sulla 
stampa eco'nomica, per annrwnziare la 'grm- 
d'e ,novità tecnico-giuridfica lc,ont'enuta nello 
articolo 3 d,ol dlecreto Danat-Cattin ! Quel 
decreto nel qua81,e si identificava i.1 grup- 
po di impcese e di società! Esso infatti 
prev,edeva chte: (( I1 c,ornmilssario accerta 
quali soci,età o ,impres*e dipendano dalla 
socijetà dichilar,ata insolv1ent.e per coll'ega- 
"enti di omat bene finamiariho, ovv!ero arga- 
nizzativo, ,che ne canf igurano l'appartenen- 
za ad un gruppo; accerta almesì s,e la so- 
aietà dichilar,ata i,ns$olvant'e sia controlla- 
ta da altra società le se questa abbia con- 
tratto obbligaziloni per l'attività sociale 
della contnoblata; .in tal caso la slocietà 
Gont8rolllante è considenata appartfenente al 
gruppo D. Sono corsi fiumi di inchimostro 
perché si era assistito al miracolo della 

viduata sul t,erreno nonnativo ,l'esistenza 
del gruppo, per cui questo, per inteso, sa- 
rebbe statto sottuposlto al controllo del 
commksanio straardinarimo. N~on si iareb-  
be quiindi paoceduto allla .dichiarazione di 
fallimenti0 di butto ,il gruppo, ma vi sa- 
rebbe stato l'acoentramento nlelle mamni ,del 
eommi.sNs,ario 'di tutto il gruppo, in modo 
da {evitare cc gi,ochi (di bussolutti )) alml'hter- 
no del110 stesso. 

Alla Camlera, nella scorsa tornata, era 
stato ~,abband,onato il prhcipito dlel, grup- 
po e vi fu un t'entabivo di salvataggio, con 
la pres'en.tazione ,di un emtendamato con 
il quale si t8endev,a ,a realizzarme l'<equipa- 
razione dlelle soci,età ool~l~egat8e all'a slocietà 
sottoposta ad lam,ministaazione stmoadinm- 
ria, nel mom,ento in cui si Eossle scoperto 
che le s,ocietà Ncollegat8e 'av,essero partecipa- 
t,o ad a,bti di trasferilmmento in pnegiudizio 

oggettata ,ad ,amministra- 
zione straordinaria. Quindi, mentne (con la 
.originaria wrsiarue Donat-Cattin vi eravate 
spinti in. avanti, afterman,dmo ch'e faoeviano 
part,e del gruppo tutte 1,e società che aves- 
sleao in aognli modo contlratbo 'obbligazBoni, 
Gon la versione cont,enuba nell'~emlendamen- 
to approvatlo nellla pneoedentje l'ettura in 
quest'aula vi li,mitavatle ad individ'uare la 
nozi,on,e di pregiudizio. Mla 'anche questo 
non è andatlo bene: è stato mdett,o che si 
ma fuari ,dall,a. Costituzione e fuori dalla 
normatiiva e dai principi vigenti, si sono 
d8et,te insomma tante parole per colpire 
non la norma ma un pnincipio che "wva 
una sua ragi,one di ,esser,e e par difendlere 
det8ermi:nate (posizioni. 

Quella maggioranza del Senato che ci 
ha restituito il provvedimento con quel- 
la modifica all'articolo 3 ,  secondo com- 
ma, evidentemente vuole difenldere deter- 
m,inate posizioni. I1 presunto automati- 
smo ddl'emendamento approvato dalla 
Camera durante la precedent'e discussione 
di questo provvedimento automatismo 
non era, perché l'accertamento delle ope- 
razioni . e degBi atti di trasferimento in 
pregi'udiiizio della societh sottoposta ad 
ammini,strazione straordinaria era un ac- 
certamento devoluto al trfbunale. Pertan- 
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tori ‘di scienze giuridiche, per difendere e 
spiegare l’emendamento che è stato poi 
soppresso dal Senato non si siano ricor- 
dati che nella prassi quotidiana delle pro- 
cedure concorsuali C’è l’estensrione del f al- 
limento a coloro i quali sono intervenuti 
con atti che colleghino oggettivamente la 
propria attivith con quella della società 
fallita (Commenti del deputato Giampaolo 
Mora). Caro Mora, è inutile che dici di 
no: qui ci troviamo su un terreno diver- 
so ‘dal fallimento, ma io dico che i prin- 
cipi generali, se ammettono l’estensione 
de81 fallimento, iavrebbero potuto consenti- 
re che si presumesse - naturalmente fino 
a prova contraria - un collegamento a ca- 
rico di quelle società che fossero state 
colte con le mani nel sacco, avendo com- 
pi’uto atti di trasferimento (in pregiudizio. 

Voi avete cancellato tutto questo. Al 
Senato si è formata una maggioranza che 
ha cancellato tutto questo, e analogamen- 
te alla Camera si formerà una maggiioran- 
za che cancellerà tutto questo. E che co- 
sa portate in sostituzione ? In sostituzio- 
ne portate un emlendamento che sembra 
fatto con fotografia, in quanto sembra ri- 
guardare determinati IsettoIii, se non ad- 
dirittura determinate persone. Voi dite: 
ni0nt.e automatismi, niente possibilità di 
accertamento di atti di trasferimento 
compiuti in pregiudizio. Sono quegli atti 
ricordati dall’onorevole Felisetti, quando 
esortava poco fa - lo diceva soltanto 
adesso, ma noi lo diciamo da tanti anni 
- a non nascondersi dietro un dito. Sap- 
piamo che ‘cosa ci sia all’interno dei grup- 
pi, sappiamo come siano composti que- 
sti’ gruppi di società: per la maggior 
parte sono composti da società fantasma, 
da societh inesistenti, da società di co- 
modo, che hanno sollecitato finanziamen- 
ti, credito agevolato e credito in genere, 
concessioni, autorizzazioni, pareri di con- 
formith. Ma sulla base di che cosa? Sul- 
la. hase di speculazioni; di posizioni clien- 
telari e assistenziali. Ebbene, voi dite: 
niente automatismi, niente provvedimenti 
devoluti al tribunale nei confronti di so- 
cietà che possano aver compiuto atti di 
trasferimento in pregiudizio della società 

sottoposta ad amministrazione straordina- 
ria. Ed ecco l’espediente che ci propone- 
te: è quello della revocatoria fallimen- 
tare, che trasferite alla procedura di am- 
ministrazione straordinaria. 

Noi non siamo d’accordo per tante ra- 
gioni. La prima ragione che denunciamo 
con forza alla Camera risiede nel fatto 
che voi aumentate smisuratamente l’area 
delle discrezionalità: la promozione della 
azione revocatoria ex articolo 67 della 
legge fallimentare è nelle mani del com- 
missario straordinario. Voi mi direte: in 
sede fallimentare non è il curatore che 
propone l’azione revocatoria ? Ma la dif- 
ferenza C‘è, ed è profonda: mentre il cu- 
ratore è ausiliario del giudice, e quindi 
ha una indipendenza o si presume che 
abbia una indipendenza, nel nostro caso 
il commissario straordinario è organo, k 
emanazione del potere esecutivo. Quindi, 
aumentando il margine di discrezionalità, 
voi aumentate il margine di discrezionali- 
tà ndl’esmcido di queste azioni ‘da parte 
del potere esecutivo. 

Allora vi domando: che ne sarà della 
valutazione dei comportamenti di questi 
commissari, circa la promozione o meno 
di taluni atti di revocazione? Si  parlerà 
di interesse privato in atti d’ufficio? Che 
si dirà quando un commissario promuove 
o meno una causa per annullare atti a 
titolo oneroso compiuti addirittura nel 
quinquennio precedente ? Si  creeranno si- 
tuazioni in cui inevitabilmente affioreranno 
tentazioni di illeciti penali, di interesse di 
parte e personale, di lottizzazioni: ecco la 
oggettiva realtà cui date luogo, della qua- 
le forse non vi rendete conto, tanto sie- 
te ~ intrisi di pressappochismo nella for- 
mulazione delle norme giuridiche, nella vo- 
stra abitudine di aggiustare tutto danido 
potere ad un esecutivo che, mentre do- 
vrebbe essere onniscente, si rivela in pra- 
tica lottizzante ed acquiescente ! 

Ci ribelliamo a questa realtà che de- 
nunziamo con forza. hla l’emendamento 
del Senato comporta altre conseguenze a 
carico delle società collegate. Voi ritene- 
te che, con questo emendamento, si con- 
tribuisca ad affrancare le società collegate 
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dal pericolo di oggettivi coinvolgimenti 
nel gruppo, ma non vi accorgete che at- 
traverso la formulazione del1”emendamento 
(che aumenta a 3 e 5 anni i termini per 
azioni revocatorie) , prescindendo dalle 
preocupazioni costituzionali per la re- 
troattività giustamente avanzate dall’ono- 
revole Mora, si crea una categoria di im- 
prese che potranno essere azionate soltan- 
to sul terreno del pubblico denaro e del- 
l’uso di pubbliche risorse. Un privato non 
si avvicinerà mai ad aziende che, per--la 
loro natura e per i rapporti che hanno, 
p6ssono essere oggetto di azione revoca- 
toria per atti compiuti addirittura nei 3 
o 5 anni precedenti! Nessun privato si 
esporrebbe mai a compromessi con azien- 
de infette o infettabili, presso le quali i: 
possibile un accertamento revocatorio in 
termini così ampi ed inconsueti per il 
nostro ordinamento e per l’oggettiva ne- 
cessità degli ordinamenti giuridici commer- 
ciali che abbisognano di certezza e di tem- 
pi brevi per la definizione di rapporti 
giuridici certi (Commenti). 

I sostenitori delil’emendaniento del Se- 
nato non hanno considerato la conseguen- 
za di “apertura di oontenzioso: in que- 
sto modo date la stura ad un contenzio- 
so praticamente infinito per tutte le azio- 
ni revocatorie, che risulterà lentissimo ed 
incepperà la vita di queste società, con- 
sentendo molte manovre, trattazioni ed ag- 
giustamenti. Ma forse la maggioranza che 
sostiene l’emendamento si propone qual- 
cosa, nei confronti dei magistrati che do- 
vranno decidere le azioni revocatorie pro- 
mosse dai curatori? 

,Che cosa si propone se per aaso ci  
saranno commtissari st,raordinari indipen- 
denti ‘che inizieranno azioni ‘di revocaz,ione 
che non fanno comodo? S i  propone forse 
una ondata ‘di intimidazione come quella 
che in questi giorni viene esercitata - ci 
auguriamo invano - nei confronti della 
magistratura a proposito dell’indagine in 
corso sulla S I R  e sulla Banca d’Italia? 
È questo che si vuole come risultato ? A,s- 
sistiamo scandalsizzati a ciò che sta succ’e- 
dendo in questi giorni nei quali la magi- 
stratura ha ritenuto, secondo coscienza, se- 

condo sue libere scelte, nella pienzzra della 
sua autonomia, di procedere nei confronti 
di taluni vertici dell’istituto ‘di emissione, 
composti da uomini uguali (di fronte alla 
l’egge a tutti quanti gli dtr i  cittadini, che 
non possono essere coperti da una pre- 
sunzione di innocenza che sia diversa da 
quellla prevista dmalla Costituzione che vale 
per tutti i cittadini. E,d è ridicolo, oltre 
che scandaloso - lasciatemelo dire -, che 
ci siano gruppi di persone che non sanno 
neppurè -di che si tratta, disposti a lir- 
mare attestati ,di buona condotta per per- 
sone che non sanno cosa hanno fatto o 
cosa non hanno fatto. 

Per tutti i cittadini italiani, dal vertice 
dello Stato all’ultimo cittadino, C’è la pre- 
sunzione di innocenza previ7sta dal,la Costi- 
tuzione, - ch,e .prevede anche l’autonomia 
della magistratura che va rispettata, ma 
che con strumenti di questo genere, signor 
Presidente, ci si avvia a non rispettare. 

Infatt,i, questi sono gli strumenti attra- 
verso i quali si prepara la strada aNa vio- 
lazi,one rdell’a norma penale ,da una parte 
e alla ,intimidazione ,della magistratura dal- 
l’altra. Questa è l’interpretazione evolutiva 
cara la molti settori: 1:emanazione di un 
insieme ‘d,i norme che mettano il funzio- 
nario nella condizione di fare o di non 
fare; salvo poi ad aggredire il magistrato 
che ,rawisi o ipotizzi la violazione di unta 
norma penale dicendo che l’intevesse poli- 
tico comiandava o suggeriva ta’lune impu- 
nità o taluni comportamenti che non pos- 
sono essere assolutamente censurati per- 
ché si formano gruppi di pressione che at- 
testano, senza conoscere, le buone condot- 
te di coloro i quali sono sotto processo 
e ch.e ‘devono essere inquisiti come qual- 
siasi ci,t tadi,no nell’obbedienza ldel princi- 
pio fondamentale ‘di tutte le convi,venze ci- 
vil,i dell’eguagliianza (assoluta di tutti i cit- 
tadini di fronte alla legge. 

Quindi, denunzilamo con forza il carat- 
tere strumentale di questo provvedimento 
che sembra non abbila genitori, perché tut- 
ti si ,dichiarano perplessi e dicono di ap- 
provarlo <in stato di necessità, ma che na- 
sconde, nella sua logica interna, la possi- 
bilità di strumentalizzazioni di carattere 
politico, di salvatmaggi o .di leliininazioni di 



Atti Parlameli tari - 28582 - Camera dei Deuutati 

VII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 28 MARZO 1979 

carattere politico, di discriminazioni di ca- 
rattere politico e partitico. 

Tra l'altro il provvedimento non v.iene 
corretto ,dalla normativa sullla responsabili- 
tà solidale ,degli amministratori, di cui si 
è parljato, già prevista nel codice civile e 
non è corretto dal riferilmento all'artico- 
lo 2409 del codice civi1.e. 

I sostenitori di questi emendamenti si 
sono preoccupati di modificare la legge 
sulla ristrutturazione finanzitaria delle im- 
prese dando nuove facoltà 'e possib.ilità e 
ampliando ancora il raggio di discreziona- 
lità della pubb,lica amministrazione, del 
ministro del tesoro, ,del ,Comitato lintermi- 
nkteriale per ;il credito ed il risparmio in 
materia )di foumazione o di 'non formazione 
delle società consortili. 

L',articolo 4-bis ,è un capolavoro ed .io 
mi augurerei che esistessero - esisberanno 
certamente - commentatori liberi che pos- 
sano sottoporlo a critica approfondita, nel- 
Ee varie fiacoltà in esso previste, nel1,e am- 
pi,ezze discueziondi che esso schiude al Co- 
mitato interministeriale per il credito e il 
risparmio e al miniastro del tlesoro, (in ma- 
teria 'di formazione delle società consortili, 
in "materia di costituzione di maggioranz'e 
qualificate, in materia di blocco, in danno 
di queg1,i istituti di credito che non voglio- 
no prendere parte, per loro ragioni, alle 
società consortdi, b'locco che suona come 
punizione nei confronti 'di quegli istituti 
- e vorrò vedere quanti saranno - che non 
si adeguano alla volontà, alla proposta, del 
ministro del tesoro o del Comitato inter- 
ministeriale per il cred,ito e i.1 risparmio. 

L'approvazione di un provvedimento del 
genere proprio in questi giorni convalida 
l'atmosfera pesante di sospetto, di discre- 
dito che le maggioranze ,e i governi che 
si sono susseguiti, attraverso un certo mo- 
do di liegiferare, han,no gettato sulle mas- 
sime istituzioni dello Stato. Provvedimen- 
ti di questo genere infatti aprono la por- 
ta alla confusione, a tutti gli abusi, non 
risanane nd!a, nnn cnnferiscmo nu!!c sé 
all'economda né alla socialità: prowedi- 
menti simili rappresentano la strada lun- 
go la quale continuano a passare inden- 
ni gli intrallazzatori di Stato, coloro i qua- 
li, con l'aiuto di maggioranze che di vol- 

ta in volta si sono formate, hanno po- 
tuto rivoligersi a quello Stato che, an- 
che in quest'aula, viene definito << grande 
elemosiniere )) e che invece deve essere 
definito, secondo noi, (( grande truffato D. 
E con lo Stato, in questi anni, si è truf- 
fata la collettività, nei mille modi escogi- 
tati da quei signori che appunto sono 
stati e sono protetti dalle maggioranze 
formatesi di volta in volta. 

Non voglio dilungarmi oltre; tanti al- 
tri argomenti potrebbero essere addotti 
per motivare ulteriormente il nostro voto 
contrario al provvedimento in esame. Sia- 
mo intervenuti soprattutto per denunzia- 
re, in un momento delicato, complesso, 
nel quale si rivelano talune tenaci soli- 
darietà sotterranee che travalicano i limi- 
ti delle maggioranze parlamentari per co- 
stituire complicità tra le varie forze po- 
litiche, che gli intrallazzi continuano an- 
che se le maggioranze di emergenza sem- 
brano sfrangiarsi e dissolversi. 

Per questo ribadiamo il nostro voto 
contrario al disegno di legge di conversio- 
ne in esame (Applausi dei deputati del 
b oruppo del MSZ-destra nazionale). 

PRESIDENTE. Non essendovi altri 
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di- 
scuslsione sulle linee generali. 

Ha facoltà ,di rep'lkare il relatore per 
la IV Commissione, ,onorevole Giampaolo 
Mora. 

MORA GIAMPAOLO, ReZatore per la 
ZV Commissione. Signor Pjresidente, ono- 
revoli colleghi, era natura'le ch'e il de- 
creto-legge che ci accingiamo a converti- 
re, anche per effetto delle modifiche ap- 
portate dal Senato, suscitasse nuovamen- 
te un appassionato dibattito in questo ra- 
mo del Parlamento. Credo però doveroso 
rilevare anzitutto che la stragrande mag- 
gioranza della Camera concorda sulle fi- 
nalità politiche del provvedimento e lo 

giungimento di questi scopi. Le cnitiche 
che sono state mosse, riferite al punto 
cruciale costituito dall'artticolo 3 del de- 
creto-legge, nel testo modificato dal Se- 
nato, possono essere valutate sotto due 

ritiene in !arma a- massha adegurtn 21 rag- 
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profili. In  questa sede vorrei rispondere, 
se mi è consentito, alle critiche di carat- 
tere politi,co, in modo particolare ad un 
interrogativo posto dall’onorevole Mannuz- 
zu che - se mi si consente 1’impert.inen- 
za - potrebbe essere definito non beetho- 
veniano, bensì preelettorale. Circa le mo- 
difiche apportate dal Senato alil’articolo 3 
del decreto-legge l’onorevole Mannuzzu 
chiede espressamente di conoscere chi ser- 
viamo, chi vogliamo favorire. Credo sia il 
caso di ricordare a me stesso, prima che 
agli altri colleghi e all’onorevole Mannuz- 
zu, che questa modifica dell’articolo 3,  
tanto contestata anche da parte missina, 
è stata proposta presso l’altro ramo dal 
Parlamento dal senatore Labor, il quale 
ha ritenuto che la precedente soluzione 
data dalla Camera al problema (nel sen- 
so, caro collega Valensise, che sei tanto 
preoccupato come giurimsta, di un automa- 
tBsmo che sicuramente avrebbe violato lo 
articolo 42 della Costituzione) ... 

VALENSISE. Non è l’automatismo ! 

MORA GIAMPAOLO, Relatore per la 
IV Commissione. Dicevo che la preoccu- 
pazione d,el stenatoi-e Labor, era proprio 
di evitane che questo automatismo in,du- 
cesse a far ricadere nella procedura di 
smministrauione straordinaria anche azien- 
de che non avevano nulBa a che fare con 
essa. È vero che abbiamo sotto gli occhi 
ili caso Rovelli. Ma se le ,cose sono tanto 
chi,are, ritengo che, oltre a quello della 
prolcedura f~allim~entare, oltre a quello del- 
l,a revocatoria fallimentare, oltre ,a quello 
d,allla revocatoria ordinaria, sltri rimedi, 
civili e penali, saranno a disposizione del 
commi’ssario ‘per ripristinare la situazione. 

Quindi, caro collega Mannuzzu, non vo- 
gliamo difendere alcuno ! Vogliramo difen- 
dere un bene che, in questo momento, 
da tante parti viene invocato e che riten- 
go sbila a cuore al collega, che è magi- 
strato, non meno che a noi: è il bene 
delh certezza del diritto. 

A questo punto, l’introduzione di in- 
novtazioni legislative non può avvenire, 
onorevole Valensise, con lo stravolgi,mento 
dell’ordinamento giuridico esistente. Pub 

darsi che nella pratica (le nisponderei con 
un latinetto: adducere inconvenientes non 
est solvere difficultates) lo strumento del- 
l’a 1revocatori.a fallimentare non si &mo- 
stri sufficientemente adeguato ... 

VALENSISE. 2 una presa in giro! 

MORA GIAMPAOLO, Relatore per la 
IV Commissione. Credo che l’audacia di 
certe proposte, onorevole V,alensise, non 
valga ila pena ‘del sacrifido dei- principi 
$ella certezza (dal diritto e d,ell’or?dina- 
mento giuridico ! E :in questo senso che 
va interpretata la #nostra resistenza iall’e- 
mendam’ento approvato alla Camera, che 
certamente era aud,ace, che oertamente 
avrebbe risolto radicalmente il proble- 
ma. Ma ci avrebbe altresì esposti, caro 
onorevole Vidensise, a ben altro c o n t a -  
zioso: un contenzioso ,di ordine costitu- 
Lionake, che avrebbe potuto far cadere 
tlutto il provvedimento. 

VALENSISE. Con la revocatoria alle 
169 società della SIR,  non riluscirete dav- 
vero la ((mettere il sale sulla coda )) di 
determinate situazioni ! 

MORA GIAMPAOLO, Relatore per la 
IV Commissione. In conclusione, non 
credo possa essere messa in dubbio la 
volontà politica di chi ha teso a rag- 
giungere talune finalità con le misure in 
esame e, nonostante le cnltiche (alcune 
delle quali sono certamente degne di at- 
tenzione), si è fatto promotore ‘dal decre- 
to e ne propone l’approvazione nel testo 
modificato dal Senato, per il conseguimen- 
to degli scopi politici che non ho dav- 
vero bisogno di richiamare in questa 
sede. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare 
l’onorevole ministro dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato. 

NICOLAZZI, Ministro dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato. Signor Pre- 
sidente, onorevoli colleghi, nel ningraziare 
gli onorevoli relatori per le conclusioni 
cui sono giunti e che condivido, e i colle- 
ghi che sono intervenuti, vorrei ricordare 
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che con 11 d’ecreto-legge in esame il Go- 
verno auspica un nuovo tipo di procedi- 
mento, idoneo a fronteggiare quelle crisi 
delle grandi imprese cui non sia possibile 
owiare con lo strumento delle società con- 
sortili. L’amministrazione straordinaria, 
esercitata da uno a tre commissari, nelle 
imprese di prevalente e rilevante, interesse 
pubblico per l’economia generale ha lo 
scopo precipuo di salvare la parte del- 
l’azienda sostanzialmente sana, trasferen- 
done la titolarità dall’imprenditore insol- 
vente ad un nuovo imprenditore cui tut- 
tavia non si trasferiscono i debiti; il che 
consente la ripresa di una nuova attività 
senza soluzione di continuità nel funziona- 
mento delle aziende da alienare, mediante 
un finanziamento e la relativa garanzia 
dello Stato. 

Ha acquistato notevole rilievo, ed ha 
costituito motivo della decadenza del pri. 
mo decneto-legge, lla estensione idellta proce- 
dura )di amministrazione straordinaria, con 
conseguente dic,hiaraxione dello stato di 
insolvenza, alle società controllanti o con- 
trollate, che l’emendamento all’articolo 3 
del decreto-legge in esame, presentato alla 
Camera e poi approvato iin prima lettura, 
voleva equiparare (a se coinvolte in fatti 
di sostanziale confusione patrimoniale o 
gestionale D) a quelle originariamente in- 
solventi. 

Nonostante lte motivazioni a favore di 
quell’emendamento che sono state ricor- 
date anche in questa sede, il precedente 
Governo, nella discussione al Senato, si 
è pronunciato contro tale emendamento, 
eccependone l’illegittimità costituzionale, 
perché si trattava di norma sostanzialmen- 
te espropriativa, senza indennizzo, sia del 
diritto dei cred,itori delle società collegate 
non insolventi, sia del diritto di tali so- 
cietà a rispondere solo dei propri debiti 
e non di quelli delle altre società del 
gruppo. La necessità di modificare l’arti- 
colo 3 del decretdegge, qwì!e ai;pr~vaio 
dalla Camera, in prima lettura, e la con- 
sapevolezza di condividere alcune preoccu- 
pazioni che hanno ispirato quell’emenda- 
mento all’articolo 3, hanno suggerito l’in- 
troduzione di una forma particolare del- 

l’azione revocatoria fallimentare, regolata 
ddl’articdo 67 della legge fatlimentare: la 
messa a disposizione del commissario di 
strumenti di indagine per accertare i pre- 
supposti di fatto dell’azione revocatoria, 
consentendogli di giovarsi delle informazio- 
ni e delle indagini della CONSOB e di 
ogni altro pubblico uffcio; la legittima- 
zione del commissario ad agire contro am- 
ministratori e sindaci delle società colle- 
gate, ai sensi dell’articolo 2409 del codice 
civile; l’applicazione del rito del lavoro e 
la provvisoria esecutorietà delle sentenze 
di primo grado per le azioni del com- 
missario, al fine di rendere più sollecito 
il relativo iter processuale; la responsa- 
bilità personale degli amministratori per 
l’ipotesi di direzione unitaria delle società 
coilegate, nel caso chle tale direzione ab- 
bliano esercitato in solido con gli altri 
ammini’stratolri dellia società posta sotto 
gestione colmmi,ssarirale che ne si,a rimasta 
danneggiata. Tali rilevanti precisazioni, 
mentre si uniformano alle norme d’e1 di- 
ritto fallimentare, non solo h,anno il pre- 
gio di salvaguardare le più volte richia- 
mate prerogative costituzional’i, ma si fi- 
veliano meglio prati,cabil,i per quanto at- 
tiene a procedure consolidate e tali‘ da 
non lasciare comunque ilmpregiudicate 
azioai adottate in danno della clorrettla ge- 
stioine azientdde. 

S i  deve altresì comiderare positivamen- 
te la modifica dell’articolo 4 della legge 
n. 787 del 1978, con la quale si ovvia al- 
l’inconveniente derivante dal fatto che, 
anche quando la maggioranza delJe ban- 
che sia d’accordo nel costituire una socie- 
tà co’nsortile, una minoranza possa di fat- 
to impedirlo. L’impossibilità da parte del- 
le banche che non partecipano al consor- 
zio di iniziare o proseguire azioni esecu- 
tive, o di acquktare diritti di prelazione, 
è 1,a dimostrazione del favore che il legi- 
slatore dimostra per la soluzione dellla 
crisi mediante società consortili, in modo 
che aiia gestione commissariaie si addi- 
venga soltanto quando non sia possibile 
dare corso all’altro rimedio. 

Un giudizio complessivo su un prowe- 
dimento tanto sofferto è difficile, soprat- 
tutto se si tiene conto dei condiziona- 
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menti che ha subito, rivolto come è stato 
fin dalla s u a  stesura originaria a casi ben 
individuati. Non si può comunque non 
convenire che nella sua stesura definitiva 
$1 prowed,imento, oltre che per li tre grup- 
p,i noti, potrà trovare appl3icazione anche 
per altri quattro o cinque gruppi, per i 
quali ricorrano i requisiti previsti e che 
siano in attesa di soluzione urgente. I1 
Governo, anche in risposta a domande di- 
ramate con note di agenzia, non puo che 
dichi,arare la suha pi,ena ,diisponibiliità alla 
rapida nomina del commissario per le in- 
dustrie insolventi, confermando quindi la 
precedente indicazione per la Maraldi, 
nonché per l’autorizzazione dell’esercizio 
provvisorio. Allo stesso modo il Goverq 
no non può che convenire sull’esigenza, 
espressla anche in questa s,ede, che i com- 
missari siano scelti tra managers di sicu- 
ra competenza e di dirittura morale e 
evidentemente al di fuori d’i ogni logica 
di gruppo. Sarà anche indispensabile te- 
n’er conto dell’azione che in questo mo- 
mento il. Governo è chiamato a svolgere 
nei confronti delle circa cento aziende che 
hanno richiesto l’intervento pubblico, o 
comunque una diretta assunzione delle re- 
sponsabilità conseguenti alla sospensione 
o cessazione delle rel.ative attività produt- 
tive. I1 complesso tessuto industriale del 
paesle richiede, sì, per i gruppi più signi- 
ficativi, interventi straordinari, ma postu- 
la anche azioni di coordinamento e pre- 
suppos8ti di programmazione che non ren- 
dano vani gli sforzi che la collettività pro- 
duce nei confronti del proprio apparato 
produttivo. 

2 anche in considerazione di ques.te 
ragioni che il Governo conEida nella ap- 
provazione del provvedimento in esame. 

PRESIDENTE. Passiamo all’esame dd- 
le modifiche apportate dal Senato ed ac- 
cettate dalla Commissione. 

La Camera aveva approvato l’articolo 
unico del disegno di legge nel seguente 
testo: 

<( E convertito in legge il decreto-legge 
30 gennaio 1979, n. 26, concernente prov- 
vedimenti urgenti per l’amministrazione 

straordinaria delle grandi imprese in crisi, 
con le seguenti modificazioni: 

l’articolo 1 è sostituito dal seguente: 

ART. 1. - (Imprese soggette all’ammz- 
nistrazione straordinaria e norme, applica- 
bili). - Le imprese di cui al primo com- 
ma dell’articolo 1 della legge fallimentare, 
approvata con regio decreto 16 marzo 
1942, n. 267, sono soggette a procedura di 
amministrazione straordinaria, con esclu- 
sione del fallimento, qualora abbiano una 
esposizione debitoria, verso istituti o azien- 
de di credito o istituti di previdenza e di 
assistenza sociale, superiore a cinque volte 
il capitale versato ed esistente secondo 
l’ultimo bilancio approvato nonché a venti 
miliardi di lire, di cui almeno uno per 
finanziamenti agevolati. 

Quando sia stato accertato giudiziaria- 
mente, ai sensi degli articoli 5 e 195 della 
legge fallimentare, d’ufFicio o ad iniziativa 
dei soggetti indicati dall’articolo 6 della 
predetta legge, lo stato di insolvenza del- 
l’impresa owero l’omesso pagamento di 
almeno tre mensilità di retribuzione, il mi- 
nistro dell’industria, del commercio e del- 
l’artigianato dispone con proprio decreto, 
di concerto con il ministro del tesoro, 
la prooedura di amministrazione straor- 
dinaria. 

La procedura si attua ad opera di uno 
o tre commissari sotto la vigilanza del mi- 
nistro dell’industria, del commercio e del- 
l’artigianato ed è disciplinata, in quanto 
non diversamente stabilito con il presente 
decreto-legge, dagli articoli 195 e seguenti 
e dall’articolo 237 della legge fallimentare. 
La revoca del commissario è disposta su 
parere conforme del Comitato dei ministri 
per il coordinamento della politica indu- 
striale (CIPI). Del comitato di sorveglian- 
za devono far parte, a seconda che sia 
oomposto da tne o da cinque membri, uno 
o due creditori chirografari, scelti tra perso- 
ne particolarmente esperte nel ramo di atti- 
vità esercitato dall’impresa. A tutti gli 
effetti stabiliti dalla legge fallimentare, il 
provvedimento di cui al comma precedente 
è equiparato al decreto che ordina la li- 
quidazione coatta amministrativa; 
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l’articolo 2 è sostituito dal seguente: 
ART. 2. - (Poteri e compenso del com- 

missario). - Con il decreto che ,dispone 
la procedura di amministrazione straordi- 
naria deve essere autorizzata la continua- 
zione dell’esercizio dell’impresa da parte 
del commissario per un periodo non supe- 
riore a due anni, prorogabile una sola 
volta per non oltre un anno su conforme 
parere del CIPI. Con successivi decreti, 
su conforme parere del CIPI, può essere 
in tutto o in parte revocata l’autorizza- 
zione a continuare l’esercizio dell’impresa. 

I1 commissario predispone un program- 
ma, la cui esecuzione deve essere autoriz- 
zata dall’autorità di vigilanza s u  confor- 
me parere del CIPI. I1 programma deve 
prevedere, in quanto possibile e tenendo 
conto degli interessi dei creditori, un pia- 
no di risanamento, coerente con gli indi- 
rizzi della politica industriale, con indica- 
zione specifica degli impianti da riattivare 
e di quelli da completare, nonché degli 
impianti o complessi aziendali da trasfe- 
rire e degli eventuali nuovi assetti im- 
prenditoriali; per quanto possibile deve es- 
sere preservata l’unità dei complessi ope- 
rativi, compresi quelli da trasferire. 

Sino a quando il programma non è. 
esecutivo, gli atti eccedenti l’ordinaria am- 
ministrazione devono essere specificata- 
mente autorizzati dal CIPI a pena di nul- 
lità. L’autorizzazione non è necessaria per 
gli atti previsti nell’articolo 35 della legge 
fallimentare, se di valore non superiore a 
lire duecento milioni. 

Nella distribuzione di acconti ai credi- 
tori previsti dal secondo comma dell’arti- 
colo 212 della legge fallimentare, sono 
preferiti i lavoratori dipendenti e le im- 
prese artigiane e industriali con non più 
di cento dipendenti. 

I1 compenso del commissari’o è liquida- 
to dall’autorità di vigilanza in base agli 
emolumenti spettanti ai presidenti degli 
enti pubblici economici e tien,endo conto 
della entità della gestione; 

dopo l‘articolo 2, è inserito il se- 
guente: 

ART. 2-bis. - (Garanzia dello Stato). - 
I1 Tesoro dello Stato può garantire in 

tutto o in parte i debiti che le società 
in amministrazione straordinaria contrag- 
gono con istituzioni creditizie per il finan- 
ziamento della gestione corrente e per la 
ri,attivazione ed il completamento di im- 
pianti, immobili ed attrezzature industriali. 

L’ammontare complessivo delle garanzie 
prestate ai sensi del precedente comma 
non può eccedere, per il totale delle im- 
prese garantite, i cinquecento miliardi di 
lire. 

Le condizioni e modalità della presta- 
zione delle garanzie saranno disciplinate 
con decreto del ministro del tesoro s u  
conforme delibera del CIPI. 

Gli oneri derivanti dalle garanzie gra- 
veranno s u  apposito capitolo dello stato 
di previsione del Ministero del tesoro, da 
classificarsi tra le spese di carattere ob- 
bligatorio; 

all’articolo 3, secondo comma, il pri- 
mo periodo è sostituito dai seguenti: 

L’accertamento giudiziario dello stato 
di insolvenza delle società suindicate k 
compiuto dal tribunale ai sensi del secon- 
do comma dell’articolo 1,  anche per ini- 
ziativa del commissario o dei commissari. 
E equiparata allo stato di insolvenza, con 
conseguente solidarietà passiva, la condi- 
zione delle società che hanno partecipato 
ad atti di trasferimento in pregiudizio del- 
la società già assoggettata ad amministra- 
zione straordinaria, o che sono rimaste 
coinvolte in fatti di sostanziale confusione 
patrimoniale o gestionale con tale società. 

e a1 medesimo comma, le parole: del 
regio decreto 16 marzo 1942, n. 247, sono 
sostituite dalle seguenti: della legge falli- 
mentare; 

all’articolo 4, primo comma, sono 
soppresse le parole: al momento della 
dichiarazione o successivamente; al secon- 
do comma, le parole: del regio decreto 
16 marzo 1942, i;. 267, SGZO ssstttt;ttz dal- 
le seguenti: della legge fallimentare; 

l’articolo 5 è sostituito dal seguente: 

ART. 5. - (Interventi di  società con- 
sortili). - Ai fini dell’acquisto di aziende, 
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aompleessi aziendali o impianti apparte- 
nenti alle imprese poste in amministrazio- 
ne straordinaria ai sensi del presente de- 
creto, le società consortili, di cui alla leg- 
ge 5 dicembre 1978, n. 787, possono co- 
stituire nuove società per azioni. 

Le disposizioni del presente decreto 
non si applicano, dalla data della costitu- 
zione e per la durata della società con- 
sortile, alle imprese per il cui risanamen- 
to sia stata autorizzata la costituzione di 
società consortili ai sensi della legge 5 di- 
cembre 1978, n. 787, né alle società che 
le controllano a norma del secondo com- 
ma dell’articolo 2 della legge medesima. 
Tuttavia la società consortile può in ogni 
momento domandare la dichiarazione giu- 
diziaria dello stato di insolvenza di tali 
imprese, ai sensi e per gli effetti del pre- 
sente decreto; 

dopo l’articolo 5, è inserito i l  se- 
guente: 

ART. 5-bis. - (Agevolazioni fiscali sui 
trasferimenti). - I trasferimenti di azien- 
de o di complessi aziendali, anche rela- 
tivi a singoli rami di impresa, apparte- 
nenti alle imprese poste - in  amministrazio- 
ne straordinaria ai sensi del presente de- 
creto sono soggetti alla imposta di regi- 
stro nella misura fissa di un milione di 
lire; 

all’articolo 6, il primo ed il secondo 
comma sono sostituiti dai seguenti: 

Ai fini di quanto previsto dalla legge 
fallimentare, relativamente alle imprese 
per le quali è stata disposta la procedura 
di amministrazione straordinaria è compe- 
tente il tribunale che ha accertato lo sta- 
to di insolvenza ai sensi del secondo com- 
ma dell’artilcolo 1 del presente decreto, 
ferma restando la competenza ordinaria 
per le opposizioni alle sentenze dichiara- 
tive dello stato di insolvenza e alle sen- 
tenze di cui all’articolo 4 del decreto 
stesso. 

L’opposizione non sospende l’esecuzio- 
ne della sentenza. 

La cancellazione di iscrizioni ipoteca- 
rie sui beni delle imprese in amministra- 
zione straordinaria venduti dal commis- 
sario è ordinata con decreto del ministro 
dell’industria, del commercio e dell’arti- 
gianat o; 

dopo l’articolo 6, è inserito i l  se- 
guente: 

ART. 6-bis. - (Durata di applicazione). 
- Le disposizioni  del^ presente decreto si 
applicano sino all’entrata in vigore di una 
nuova legge di riforma del regime delle 
società D. 

I1 Senato lo ha così modificato: 

c( E convertito in legge il decreto-legge 
30 gennaio 1979, n. 26, concernente prov- 
vedimenti urgenti per l’amministrazione 
straordinaria delle grandi imprese in cri- 
si, con le seguenti modificazioni: 

l’articolo 1 è sostituito dal seguente: 

ART. 1. - (Imprese soggette all’ammi- 
nistrazione straordinaria e norme applica- 
bili). - Le imprese di cui al primo com- 
ma dell’articolo 1 della legge fallimenta- 
re, approvata con regio decreto 16 marzo 
1942, n. 267, sono soggette a procedura di 
amministrazione straordinaria, con esclu- 
sione del fallimento, qualora abbiano una 
esposizione debitoria, verso istituti o azien- 
de di credito o istituti di previdenza e di 
assistenza sociale, superiore a cinque volte 
il capitale versato ed esistente secondo 
l’ultimo bilancio approvato nonché a ven- 
ti miliardi di lire, di cui almeno uno per 
finanziamenti agevolati. 

Quando sia stato accertato giudiziaria- 
mente, ai sensi degli articoli 5 e 195 della 
legge fallimentare, d’ufficio o ad iniziativa 
dei soggetti indicati dall’articolo 6 della 
predetta ,legge, lo stato di insoilvenza 
dell’impresa ovvero l’omesso pagamento di 
almeno tre mensilità di retribuzione, il 
ministro dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato dispone con proprio decre- 
to, di concerto con il ministro del tesoro, 
la procedura di amministrazione straordi- 
naria. 
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La procedura si attua ad opera di uno 
o tre commissari sotto la vigilanza del mi- 
nistro dell’industria, del commercio e del- 

. l’artigianato ed è disciplinata, in quanto 
non diversamente stabilito con il- presente 
decreto-legge, dagli articoli 195 e seguenti 
e dall’articolo 237 della legge fallimentare. 
La revoca del commissario è disposta su 
parere conforme del Comitato dei ministri 
per il coordinamento della politica indu- 
striale (CIPI). Del comitato di sorveglian- 
za devono far parte, a seconda che sia 
composto da tre o da cinque membri, uno 
o due creditori chirografari, scelti tra per- 
sone particolarmente esperte nel ramo di 
attività esercitato dall’impresa. A tutti gli 
effetti stabiliti dalla legge fallimentare, il 
prowedimento di cui al comma preceden- 
te è equiparato al decreto che ordina la 
liquidazione coatta amministrativa; 

L’articolo 2 è sostituito dal seguente: 

ART. 2. - (Poteri e compenso del com- 
missario). - Con il decreto che dispone 
la procedura di amministrazione straordi- 
naria può essere disposta, tenendo anche 
conto dell’interesse dei creditori, la conti- 
nuazione dell’esercizio dell’impresa da par- 
te del commissario per un periodo non 
superiore a due anni, prorogabili una sola 
volta per non oltre un anno su conforme 
parere del CIPI. Con successivi decreti, 
tenendo anche conto di eventuali richieste 
del comitato di sorveglianza e su confor- 
me parere del CIPI, può essere in tutto 
o in parte revocata l’autorizzazione a con- 
tinuare l’esercizio dell’impresa. 

I1 commissario predispone un program- 
ma, la cui esecuzione deve essere autoriz- 
zata dall’autorità di vigilanza su confor- 
me parere del CIPI. I1 programma deve 
prevedere, in quanto possibile e tenendo 
conto degli interessi dei creditori, un pia- 
no di. risanamento, coerente con gli indi- 
rizzi della politica industriale, con indica- 
zione specifica degli impianti da riattivare 
e di quelli da completare, nonché degli 
impianti o complessi aziendali da trasfe- 
rire e degli eventuali nuovi assetti im- 
prenditoriali; per quanto possibile deve es- 

sere preservata l’unità dei complessi ope- 
rativi, compresi quelli da trasferire. 

Sino a quando il programma non è 
esecutivo, gli atti eccedenti l’ordinaria 
amministrazione devono essere specificata- 
mente autorizzati dal CIPI a pena di nul- 
lità. L’autorizzazione non è necessaria per 
gli atti previsti nell’articolo 35 della legge 
fallimentare, se di valore non superiore a 
lire duecento milioni. 

Nella distribuzione di acconti ai credi- 
tori previsti dal secondo comma dell’arti- 
colo 212 della legge fallimentare, sono 
preferiti i lavoratori dipendenti e le im- 
prese artigiane e industriali con non più 
di cento dipendenti. 

I1 compenso del commissario è liquida- 
to dall’autorità di vigilanza in base agli 
emolumenti spettanti ai presidenti degli 
enti pubblici economici e tenendo conto 
della entità della gestione; 

dopo l’articolo 2, è inserito il se- 
guente: 

ART. 2-bis. - (Garanzia dello Stato). - 
I1 Tesoro dello Stato può garantire in 
tutto o in parte i debiti che le società 
in amministrazione straordinaria contrag- 
gono con istituzioni creditizie per il finan- 
ziamento della gestione corrente e per la 
riattivazione ed il completamento di im- 
pianti, immobili ed attrezzature industriali. 

L’ammontare complessivo delle garanzie 
prestate ai sensi del precedente comma 
non può eccedere, per il totale delle im- 
prese garantite, i cinquecento miliardi di 
lire. 

Le condizioni e modalità della presta- 
zione delle garanzie saranno disciplinate 
con decreto del ministro del tesoro su 
conforme delibera del CIPI. 

Gli oneri derivanti dalle garanzie gra- 
veranno su apposito capitolo dello stato 
di previsione del Ministero del tesoro, da 
classificarsi tra le spese di carattere ob- 
bligatorio; 

all’articolo 3, secondo comma, il pri- 
mo periodo è sostituito dal seguente: 

L’accertamento gi’udizianio d,dlo stato 
di insolvenza delle società suindicate è 
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compiuto dal tribunale ai sensi del secon- 
do comma dell'articolo 1 ,  anche per ini- 
ziativa del commissario o dei commissari. 

e al medesimo comma, le parole: del 
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, sono 
sostituite dalZe seguenti: della legge falli- 
mentare; 

All'articolo 3, dopo i l  secondo, sono 
aggiunti i seguenti commi: 

Nei codronti dell'e società di cui al 
pnimo comma, mcorché .non sia stato ac- 
certato lo stato di :i,nsolvenza, il cmmlis- 
sario o 'i ,comm,issani deUe ,società poste 
in mminilstrazione straordilnaria possono 
esperilre l'azion,e revocatwia di cui all'ar- 
tilcolo 67 de181a legge fall,imentare, relati- 
vamente agli atti indicahi ai nn. 1,  2 e 3 
dello s,tesso articolo, posti in essere nei 
cinque anni anteriori alla sentenza dichia- 
rativa dello stato di inso'lvenza ,ddl*a SO- 

oietà !in amministraaione s traonharia ,  e 
relativamente agli atti Indicati al n. 4 e 
al secon,do comma di detto articolo, post,i 
in ,essere nei tre anni a n t e r h i .  

Ai Eini dell'espenimento dell'azime il 
commissanio o i commissari possono ri- 
chiedere informazioni alla Commiisslione 
naziornale per le società e la- borsa, e ad 
ogni altro pubblico uff,icio, che mno tenuti 
a fornilrIle entro trenta gionni. Pos~smo al- 
tnesì chiedere alla CONSOB di effettuare, 
allo s~copo di accertare tutti ii rapporti di 
carattere gi,uridico e patrimoniade inter- 
corni tra le ,sooietà in ammi;17iastrazione 
straordinaria e quelile passivamente .llegit- 
tirmate rispetto a'll'azione 'revocatonia d.i 
cui a l  c o m a  precedente, le indagini con- 
sent,ite d,alla legge 7 giugno 1974, n. 216. 
L'accertamento ,deve compiersi 'entro 120 
giorni dalla data della richiesta. 

E1 commSssario è legittimato a propor- 
re la denuncia prev,ista dall'amicdo 2409 
del codice civde contro gli a"ini,stratori 
e i sindaci delle società hdicate alle let- 
tere a) ,  b) e c)  ,del primo comma del pre- 
sente ar.ti.colo. Ove ,il tribunale accerti la 
sussistanza delle piiù gravi irregolarità di 
cui terzo comma del citato articolo 2409 
il eommrissario potrà essere nominato am- 
ministr,atore giudiziario della (società !i cui 

amministratori hanno compiuto (le gravi 
i,rregolarità ,sopra :indicate. 

L e  domande giudiziali pxviste dai 
oommi precedenti e quelle di responsabi- 
lità cu i  il commissario è legittimato a 
norma ,deklJrarticollo 206, primo " m a ,  
della $legge fallimentare, vanno proposte di- 
a m i  al  tribunale che ha accertato i1  pri- 
mo stato di ,irusolvenza ai sensi delil'arti- 
aoPo 1 ,  secondo comma, con #il nito disci- 
plinato dalla ,legge 1 1  agosto 1973, n. 533. 
 le^^ rdative sentenze sono prowisorhmen- 
te esecutive. 

L,e norme di cui ai commi precsdenti 
sono applicabi1.i anche a,gli atti e ai fatti 
pasti in eslsere mteri"mente all'entrata h 
vigore del presente decreto-legge; 

all'articolo 3, dopo l'ultimo, è aggiun- 
to il seguente comma: 

Nei casi di società collegate a norma 
dal priuno comma del presente articolo, 
ove s i  verifichi l'ipotesi cli una direzione 
unitaria, gli amministratori delle società 
che hanno esercitato tale direzione rispon- 
doao in solido c m  gli amministratori del- 
la sooietà in amministrazione straordinaria 
dei darmi da questi cagionati alla società 
stessa; 

all'articolo 4, primo comma, sono 
soppresse le parole: al momento della 
dich&amzkme o successhxu-nente; al secon- 
do comma, le parole: ,del regi,o decreto 
16-mmzo 1942, n. 267, sono sostituite dal- 
le seguenti: d,ellia legge fallimentare; 

l'articolo 5 è sostituito dal seguente: 

ART. 5. - (Interventi- di società con- 
sortili). - Ai fini dell'acquilsto ,di aziende, 
complassi azienddi o ,impianti apparte- 
menti alle imprese poste in amministrazio- 
ne stramdinar,ia: ai sensi ldel presente de- 
creto, le società consortili, di cui alla leg- 
ge 5 dicenibue 1978, n. 787, possono co- 
'stituire nuove società per azioni. 

Le tdisposizioni del presente decreto 
non lsi applicano, dailla. data debla costitu- 
zime e per la dur.ata della società con- 
sorti,le, d e  imprese per il cui rismamen- 
to sisa stata autorizzata la costtituzione di 
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società conlsortiki ai sensi (della legge 5 di. 
cembre 1978, n. 787, né alle società che 
le coatrdlano a norma del secondo com- 
ma dell’articolo 2 dellia legge medesima. 
Tuttavia la società consortile può in ogni 
momento domandare la dichiarazione giu- 
diziaria dello stato di insolvenza di tali 
impresle,\ ai sensi e per gli effetti del pre- 
sente decreto; 

dopo l’articolo 5, sono inseriti i se- 
guen ti: 

ART. 5-bis. - (Agevolazioni fiscali sui 
trasferimenti). - I trasferimenti di azien- 
de o di complessi aziendali, anche rela- 
tivi a singoli rami di impresa, apparte- 
nenti alle imprese poste in amministrazio- 
ne straordinaria ai sensi del presente de- 
creto sono soggetti alla imposta di regi- 
stro nella misura fissa di un milione di 
lire; 

ART. 5-ter. - (Modifiche all’articolo 4 
della legge 5 dicembre 1978, n. 787). - 
Dopo l’articolo 4 della legge 5 dicembre 
1978, n. 787, è inserito il seguente: 

cc ART. 4-bis. - I1 Ministro del tesoro, 
sentito il parere del Comitato per il cre- 
dito e il risparmio, una volta approvati i 
piani di risanamento ai sensi del prece- 
dente articolo 4, può convocare gli istituti 
di credito a medio e lungo termine che 
esercitano il credito industriale e le azien- 
de di credito, i quali risultino essere cre- 
ditori dell’impresa il cui piano di risana- 
mento è stato approvato, affinché delibe- 
rino sulla costituzione di una società con- 
sortile ai sensi e per gli effetti di cui al- 
l’articolo 1, destinata al risanamento del- 
l’impresa medesima. 

La costituzione della società consortile 
deve essere approvata dalla maggioranza 
degli istituti ed aziende votanti la quale 
rappresenti tre quarti della totalità dei 
crediti degli istituti ed aziende convocati 
r npr -- 12 de!iberaziane. 

La partecipazione alla società consorti- 
le, la cui costituzione è approvata a nor- 
ma del comma precedente, è vincolante 
per tutti gli istituti ed aziende convocati 
per la deliberazione, i quali sono obbli- 

gati a partecipare alla società consortile 
in misura proporzionale ai rispettivi cre- 
diti nei confronti dell’impresa da risanare, 
fermi restando i limiti previsti dal quinto 
e sesto comma dell’articolo 1 della pre- 
sente legge. 

È tuttavia consentito agli istituti od 
aziende dissenzienti o che non abbiano 
partecipato alla votazione di rinunciare a 
partecipare alla sociJetà consortile negando 
Iaa propria adesione con comunicazione al 
Ministro del tesoro entro il termine pe- 
rentorio di 30 giorni d’alla comunicazione 
deUa deliberazione. In  tal caso 1.e quote 
di partecipazione dei creditori che abbia- 
no negato la propria adesicme s,aranno ri- 
partite fra gli istituti e le aziende parte- 
cipanti in misura proporzionale alle ri- 
spettive quote, sempre nel rispetto dei li- 
miti previsti dal quinto e sesto comnia 
dell’articolo 1 della presente legge. 

Dalla data d(el1’invio dell’avviso di con- 
vocazione di cui al primo comma e per 
i due anni successivi, gl,i istituti e le 
aziende che hanno negato lia propria ade- 
sione non possono, sotto pena di nullità, 
iniziare o proseguire azioni esecutive sul 
patrimonio dell’impresa per il cui risana- 
mento è stata cos,tituita la società consor- 
til,e né pos,sono acquistare diritti di pre- 
laziane con ,efficacia rispetto agli i’stituti 
ed aziende di credito che hanno parteci- 
pato alla società consortile medesima. Le 
prescrizioni che sarebbero state interrotte 
dagli atti predetti rimangono sospese e le 
decadenze non si verificano D; 

all’articolo 6, il primo ed il secondo 

Ai fini di quanto prevkto dalla legge 
faillimentare, relativamente alle imprese 
per le quali è stata disposta la procedura 
di amministrazione straordinaria è compe- 
tente il tribunale che ha accertato lo sta- 
to di insolv,enza ai sensi del secondo com- 
nxi dell’articoio i dei presente decreto, 
ferma restando la competenza ordinaria 
per le opposizioni alle sentenze dichiara- 
tive dello stato di insolvenza e alle sen- 
tenze di cui all’artico1,o 4 del decreto 
stesso. 

comma sono sostituiti dai seguenti: 
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L'opposizion'e non sospende l'esecuzio- 
ne della sentenza. 

La cancellazione di iscrizioni ipoteca- 
rie sui beni delle imprese in amministra- 
zicone straordinaria venduti dal commis- 
sario è ordinata con decreto del ministro 
dell'industria, del commercio e dell'ar.ti. 
gianato; 

Dopo l'articolo 6, sono inseriti i se- 
guen t ì: 

ART. 6-bis. - (Modalità di  trasferiiizenti 
d i  complessi aziendali). - Nei casi di tra- 
sferimenti di azilende, impianti o comples- 
si aziendali o di immobili o mobili in 
blocco è consentita la vendita senza in- 
canto e la vendita ad offerta privata, pre- 
via autorizzazione dell'autorità di vigilan- 
za e sentito il parere del comitato di sor- 
veglianza. 

Nei casi predetti, il valore dei beni da 
trasferire è determinato #da uno o più 
esperti nominati dal commissario liquida- 
tore i quali si atterranno ai criteri di va- 
lutazione propri a ciascuno dei beni da 
trasferire e, quando trattasi di aziende o 
complessi aziendali, ad un criterio di va- 
lutazione che tenga conto, tra l'altro, della 
redditività all'atto della stima e nel bien- 
nio successivo. 

ART. 6-ter. - (Durata di applicazione). 
- Le disposizioni d,el presente decreto si 
applicano sino all'jentrata in vigore di una 
nuovla legge di riforma del regime delle 
società D. 

All',artioolo unico del disegno d,i ltegge, 
nel t,esto m'odifilcato dia1 Senalt,o, non sono 
stati preslentati emlendamenti. 

Passi,amo aUe ,di~chi,afiaaioni di voto sul 
complesso d,d disegnlo di legge. 

Ha chitesto d'i parlare per dichiarazione 
di voto l'oinmevIoEe Servad'ei. N,e ha facoltà. 

SERVADEI. I1 colllega F,elisetti ha già 
rappresemtato le ragioni per le quali il 
gruppo slocialista vesta convinto della va- 
lidità del testo a suo tempo votato da 

questa Assembl'ea. Tutti i disoorsi qui fat- 
ti, relativi alla estasiione d'ell'ambito di 
app1,iNcazitone ,d,ella revocatoria, rappresen- 
tano un surrogat,o rispetto alle due Gon- 
diziloni per affermare l',esi,stenza della so- 
lidarietà passiva previste ,dal nostro emen- 
damento ali1;articoilo 3,  a suo tempo ap- 
provato dalla Camera. La vlerità è che, 
dopo il voto di pochle settimane fa, si è 
detlerminiata unsa contingenza grav,e ,e pe- 
ricolosa: il ministro d,ell'i,ndustEia ha rlpe- 
tutamfent8e dichiarato 'che, se .il d'ecreto 
emendato non fosse staQo modifi,cato, sa- 
rebbe stat,o ritirato. Stante anch'e la si- 
tuazizone politi'ca 'e parlam'entare attuale, 
questo avrebbe significato un 'disastro per 
l'e itmpresle iintlaresisat,e ,e ,per Be pelative 
maestr,anue. 

Sollecitati dai sindacati ,e dalsle mae- 
stranze, ci tsii,am,o preoccupati, al Senato, 
di non far decadere il decreto, c,ercando 
nel colntempo ldi far sì 'cbe il tmesto si 
allontanass~e il meno .possibil,e da quello 
approvat,o dal,la Cam'era. Su questa base 
abbiamo es)press#o un necessitato assenso 
al Senat'o, ch'e nion intenchamo qui con- 
traddire, pur ribadendo l'e nostrie posi- 
zioni originanime. 

Ora il1 problema è di nominare subito 
commis.slari validi e di prepararli. Sul nu- 
maro d,ei commissari è bene avere la cer- 
tezza ch'e nlon si creino contraddizionli in- 
berne #e paralisi operative. Ocoome coordi- 
nare il rilancio ,del#lle azilende in crisi con 
i piani d.i sett'ore previsti dalla Eegge nu- 
mero 675 del 1977. Occorre ,ricon!fermare 
i preced'enti impegni ,del G'overno pelr lo 
scorporo di al,cuni ,c,omparti produ,ttivi 
(comle quel,l,o saccarif'ero dmell,a Maraldi,, a 
favore dtei produtt,ori biNet,icoli ass,ociati) 
anche per non far pesare esclusivamente 
sul pubblico l'e disponibilità finanziarile per 
il risanam'ento dei gruppi interessati. 

PRESIDENTE. I1 disegnco di legge, che 
consta di un articolo unico, sarà ,subito 
votrato a scrutinio s,egret,o nel tmesto modi- 
ficato dal Senato, mitlamentte al disegno 
di Begge e .  2695-B, in precedenza esami- 
nato. 
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Votazione segreta 
di disegni di legge. 

PRESIDENTE. Indico la votazione se- 
greta finale, mlediante pro'cedimtento e1,et- 
tronioo, sul disegno ,di lmegge n. 2695-B. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la vobaziorue ed invito 
gli onorevoli segaetari a verificarne l'e ri- 
sultanze. 

( I  deputati segretari verificano le ri- 

Comunico il rislultiato dlelila votazione: 

a Conversione in iegge, con modificazio- 
ni, del ldlecneto-legge 30 gemaio 1979, nu- 
"ero 20, concernente proroga al 30 giu- 
gno 1979 dell'e disposizioni mlativle al con- 
tenrimento del oosto del baaoro nlonché 
normte in materia di obblighi csntaibuti- 
vi D (modificato dal Senato) (2695-B): 

Presenti . . . . . . .  398 
Votanti . . . . . . .  392 
Asifienuti . . . . . . .  6 
Maggioranza . . . . .  197 

Vmoti favonevohi . . 364 
Voti conbrari . . .  28 

sultanze delle votazione). 

(La Camera approva). 

Ilndim lla votazi,one s1egr;eta finahe, mle- 
diante procedimento melettronioo, sul dise- 
gno di legge n. 2708-B. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione ed invito 
gli onorevoli segretari a verificarne l'e ri- 
sultanze. 

( I  deputati segretari verificano le ri- 
sultanze della votazione). 

Comunico ii risultato deiia votazione: 

(( Conversion,e in legge, con modifica- 
zioni, del decreto-legge 30 gennaio 1979, 
n. 26, concernente provvedimenti urgenti 
per l'amministrazione straordinaria delle 

grandi !imprese in crisi )) (modificato dal 
Senato) (27083) : 

Presenti . . . . . . .  397 
Votanti . . . . . . .  244 
Astenuti . . . . . . .  153 
Maggioranza . . . . .  123 

Voti favorevoli . . 205 
Voti contrari . . .  39 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Accame Falco 
Achilli Michele 
Adamo Nicola 
Aiardi Alberto 
Alborghetti Guido 
Alici Francesco Onorato 
Aliverti Gianfranco 
Allegra Paolo 
Amabile Giovanni 
Amalfitano Domenico 
Amici Cesare 
Andreoni Giovanni 
Antoni Varese 
Armato Baldassare 
Armella Angelo 
Arnone Mario 

Bacchi Domenico 
Balbo di Vinadio Aimone 
B'aldassari Roberto 
Baldassi Vincenzo 
Ballardimi Renato 
Bambi Moreno 
Baracetti Arnaldo 
Barba Davide 
Barbarossa Voza Maria 
Barbera Augusto 
Bardelli Mai-io 
Bartooci Enzo 
Bartolini Mario Andrea 
Eassetti Piero 
Bassi Aldo 
Battino-Vittorelli Paolo 
Be1ard.i Merljo Eriase 
Belci Corrado 
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Belussi Ernesta 
Bernardi Giovanni 
Bernardini- Vinicio 
Bernini Bruno 
Bernini Lavezzo Ivana 
Bertani Eletta 
Bertoli Marco 
Bianchi Beretta Romana 
Bianco Gerardo 
Bini Giorgio 
Bisignani Alfredo 
Bocchi Fausto 
Bodrato Guido 
Boldrin Anselmo 
Bolognari Mario 
Bonalumi Gilberto 
Bonfiglio Casimiro 
Bonifazi Emo 
Borri Andrea 
Bosclo Manfrea 
Bosi Maramotti Giovanna 
Bottarelli Pier Giorgio 
Bottari Angela Maria 
Bova Francesco 
Branciforti Rosanna 
Bressani Pier Giorgio 
Brini Federico 
Brocca Beniamino 
Brocaoli Paolo Pietro 
Brusca Antonino 
Bubbico Mauro 
Bucalossi Pietro Enrico 
Buro Maria Luigia 
Buzzoni Giovanni 

Caiati Italo Giulio 
Calaminici Armando 
Calice Giovanni 
Campagnoli Mario 
Canepa Antonio Enrico 
Cantelmi Giancarlo 
Canullo Le0 
Cappelli Lorenzo 
Cappelloni Guido 

. Carandini Guido 
Carenini Egidio 
Carlassara Giovanni Battista 
Carloni Andreucci Maria Teresa 

Carlotto Natale Giuseppe 
Carmeno Pietro 
Caroli Giuseppe 
Carta Gianuario 
Caruso Antonio 
Caruso Ignazio 
Casadei Amelia 
Casalino Giorgio 
Casapieri Quagliotti Carmen 
Casati Francesco 
Castellucci Albertino 
Castoldi Giuseppe 
Cattanei Francesco 
Cavaliere Stefano 
Cazora Benito 
Cecchi Alberto. 
Cerra Benito 
Cerrina Feroni Gianluca 
Chiarante Giuseppe 
Chiovini Cecilia 
Ciannamea Leonardo 
Citaristi Severino 
Citterio Ezio 
Ciuffini Fabio Maria 
Coccia Franco 
Cocco Maria 
Colomba Giulio 
Colonna Flavio 
Conchiglia Calasso Cristina 
Conte Antonio 
Corà Renato 
Corallo Salvatore 
Corder Marino 
Corghi Vincenzo 
Corradi Nadia 
Costamagna Giuseppe 
Cristofori Adolfo 
Cuminetti Sergio 

D’Aleina Giuseppe 
D’Alessio Aldo 
Dal Maso Giuseppe Antonio 
Danesi Enio 
Da Prato Francesco 
D’Arezzo Bernardo 
Darida Clelio 
De Carneri Sergio 
De Caro Paolo 
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De Carolis Massimo 
De Cinque Germano 
De Cosmo Vincenzo 
Degan Costante 
De Gregorio Michele 
Del Castillo Benedetto 
Del Duca Antonio 
De Leonardis Donato Mario 
Del Rio Gi,ovanni 
De Petro Mazanno 
De Poi Alfredo 
Di Giulio Fernando 
Di Nardo Ferdinando 
Drago Antonino 
Dulbecco Francesco 

Erminero Enzo 
Erpete Alfredo 

Fabbri Seroni Adriana 
Facchini Adolfo 
Faenzi Ivo 
Fantaci Giovanni 
Federico Camillo 
Feketti  Nevio 
Felici Carlo 
Felisetti Luigi Dino 
Ferrari Marte 
Ferrari Silvestro 
Fiori Giovannino 
Flamign,i Sergio 
Fontana Giovanni Angelo 
Fornasari Giuseppe 
Forni Luoiano 
Fortuna Loris 
Fracanzani Carlo 
Fracchia Bruno 
Frasca Salvatore 
Furia Giovanni 
Fusaro Leandro 

Galasso Andrea 
Galli Luigi Michele 
Galli Maria Luisa 
Galloni Giovanni 
Garbi Mario 
Gargani Giuseppe 
Gasco Piero Luigi 

Gatti Natalino 
Giannantoni Gabriele 
Giannini Mario 
Giglia Luigi 
Giordano Alessandro 
Giovagnoli Angela 
Giuliari Francesco 
Giura Longo Raffaele 
Goria Giovanni Giuseppe 
Gottardo Natale 
Gramegna Giuseppe 
Granati Caruso Maria Teresa 
Granelli Luigi 
Grassi Bertazzi Niccolò 
Gualandi Enrico 

Ianni Guido 
Iannielio Mauro 
Iozz,elli Giovan Carlo 

Kessler Bruno 

Labriola Silvano 
Laforgia Antonio 
La Loggia Giuseppe 
Lamorte Pasquale 
La Penna Girolamo 
La Rocca Salvatore 
La Torre Pio 
Lattanzio Vito 
Leccisi Pino 
Libertini Luci0 
Licheri Pier Giorgio 
Lima Salvatore 
Lo Bello Concetto 
Lobianco Arcangelo 
Lodi Faustini Fustini Adriana 
Lodolini Francesca 
Lombardo Antonino 
Lucchesi Giuseppe 
Lussignoli Francesco 

Macciotta Giorgio 
Malvestio Piergiovanni 
Mancini Vincenzo 
Mancuso Giuseppe 
Manfredi Manfredo 
Mannino Calogero Antonino 
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Mannuzzu Salvatore 
Mantella Guido 
Marabini Virginiangelo 
Marchi Dascola Enza 
Margheri Andrea 
Marocco Mario 
Maroli Fiorenzo 
Marraffini Alfredo 
Martino Leopoldo Attilio 
Marton Giuseppe 
Martorelli Francesco 
Marzano Arturo 
Marzotto Caotorta An'tonio 
Masiello Vitilio 
Mastella Mario Clemente 
Matarrese Antonio 
Matrone Luigi 
Matta Giovanni 
Mazzarrino Antonio Mario 
Mazzola Francesco Vittorio 
Mazzotta Roberto 
Mellini Mauro 
Meneghetti Gioacchino Giovanni 
Menicacci- Stefano 
Merloni Francesco 
Meucci Enzo 
Miana Slvio 
Miceli Vincenzo 
Migliorini Giovanni 
Milani Armelino 
Milano De Paoli Vanda 
Mirate Aldo 
Misasi Riccardo 
Monteleone Saverio 
Mora Giampaolo 
Morazzoiii Gaetano 
Morini Danilo 
Moro Dino 
Moro Paolo Enrico 

, Mosca Giovanni 
Moschini Renzo 

Napoli Vito 
Nespolo Carla Federica 
Niccol,i Bruno 
Nicolazzi Franco 
Nucci Guglielmlo 

Olivi Mauro 
Orione Franco Luigi 
Orlando Giuseppe 

Pagliai Morena Amabile 
Palomby Adriana 
Palopolli Fulvio 
Pani Mario 
Patriarca Francesco 
Pavone Vincenzo 
Pecchia Tornati Maria Augusta 
Peggio Eugenio 
Pellegatta Maria Agostina 
Pellicani Giovanni 
Pel1,izzari Gianmario 
Pennacchini Erminio 
Perantuono Tommaso 
Perrone Antonino 
Petrella Domenico 
Pezzati Sergio 
Picchioni Rolando 
Piccinelli Enea 
Piccoli Flaminio 
Pisicchio Natale 
Pisoni Ferruccio 
Pochetti Mario 
Pompei Ennio 
Pontello Claudio 
Porcellana Giovanni 
Portatadino Costante 
Posta1 Giorgio 
Prandini Giovanni 
Pratesi Piero 
Presutti Alberto 
Pucci Ernesto 
Pucciarini Giampiero 
Puniilia Calogero 

Quarenghi Vittoria 
Quattrone Francesco 
Quieti Giuseppe 

Radi Luciano 
Raffaelli Edmondo 
Raicich Marino 
Ramella Carlo 
Reggiani Alessandro 
Rende Pietro 
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Revelli Emidio 
Ricci Raimondo 
Riga Grazia 
Riz Roland 
Rosati Elio 
Rosini Giacomo 
Rossi di Montelera Luigi 
Rubbi Emilio 
Rumor Mariano 
Russo Carlo 
Russo Ferdinando 
Russo Vincenzo 

Sabbatini Gianfranco 
Salomone Giosué 
Salvato Ersilia 
Salvatore Elvio Alfonso 
Salvi Franco 
Sanese Nicola 
Sangalli Carlo , 

Santuz Giorgio 
Sanza Angelo Maria 
Sarri Trabujo Milena 
Sarti Armando 
Savino Mauro 
Sbriziolso De Felice Eirene 
Scalia Vito 
Scaramucci Guaitini Alba 
Sedati Giacomo 
Segni Mario 
Seppia Mauro 
Servadei Stefano 
Sicolo Tommaso 
Silvestri Giuliano 
Sinesio Giuseppe 
Sobrero Francesco Secondo 
Spagnoli Ugo 
Spataro Agostino 
Spaventa Luigi 
Speranza Edoardo 
Spigaroli Alberto 
Sposetti Giuseppe 
Squeri Carlo 
Stegagnini Bruno 
stella Carlo 

Tamburini Rolando 
Tani D a d o  

n. 

Tantalo Michele 
Tassone Mario 
Tedeschi Nadir 
Tesi Sergio 
Tesini Aristide 
Tesini Giancarlo 
Tessari Giangiacomo 
Todros Alberto 
Tonibesi Giorgio 
Toni Francesco 
Torri Giovanni 
Tozzetti Aldo 
Trabucchi Emilio 
Triva Rubes 

Urso Giacinto 
Urso Salvatore 
Usellini Mario 

Vagli Maura 
Vecchiarelli Bruno 
Vecchietti Tullio 
Venegoni Guido 
Vernola Nicola 
Villa Ruggero 
Vincenzi Bruno 
Vineis Manlio 
Vizzini Carlo 
Zamberletti Giuseppe 
Zambon Bruno 
Zaniboni Antonino 
, Zarro Giovanni 
Zolla Michele 
Zoppetti Francesco 
Zoppi Pietro 
Zoso Giuliano 
Zuccalà Michele 
Zucconi Guglielmo 
Zuech Giuseppe, 
Zurlo Giuseppe 

Si sono astenuti sul disegno di legge 
2695-B: 

Franchi Franco 
Lo Porto Guido 
Pazzaglia Alfredo 
Servello Francesco 
Tremaglia Pierantonio Mirko 
Valensise Raffaele 
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Si sono astenuti sul disegno di legge 
n. 2708-B: 

. Adamo Nicola 
Alborghetti Guido , 

Allci Francesco Onorato 
Allegra Paolo 
Amici Cesare 
Antoni Varese 
Amone Mario 

Bacchi Domenico 
Balbo di Vinadio Aimone 
Baldassari Roberto 
Baldassi Vincenzo 
Baracetti Arnaldo 
Barbarossa Voza M. Immacolata 
Barbera Augusto 
Bardelli Mario 
Bartolini Mario Andrea 
Belardi Merlo Eriase 
Bernardini Vinicio 
Bernini Bruno 
Bernini Lavezzo Ivana 
Bertani Eletta 
Bertoli Marco 
Bianchi Beretta Romana 
Bini Giorgio 
Bisignani Alfredo 
Bocchi Fausto 
Bolognari Mario 
Bonifazi Emo 
Bosi Maramotti Giovanna 
Bottarelli Pier Giorgio 
Bottari Angela Maria 
Branciforti Rosanna 
Brini Federico 
Broccoli Paolo Pietro 
Brusca Antonino 
Buzzmi Giovanni 

Calamlinici Armando 
Calice Giovanni 
Cantelmi Giancarlo 
Canullo Leo 
Cappelloni Guido 
Carandini Guido 
Carlassara Giovanni Battista 
Carmeno Pietro 
Caruso Antonio 
Casalino Giorgio 
Casapieri Quagliotti Carmen 

Castoldi Giuseppe 
Cecchi Alberto 
Cerra Benito 
Cerrina Feroni Gian Luca 
Chiarante Giuseppe Antonio 
Chiovini Cecilia 
GiufFini Fabio Maria 
Coccia Franco 
Cocco Maria 
Colomba Giulio 
Colonna Flavio 
Conchiglia Calasso Cristina 
Conte Antonio 
Corallo Salvatore 
Corghi Vincenzo 
Corradi Nadia . 

D'Alema Giuseppe 
D'Alessio Aldo 
Da Prato Francesco 
De Carneri Sergio 
De Caro Paolo 
De Gregorio Michele 
D1 Giulio Fernando 
Dulbecco Francesco 

Erpete Alfredo 

Fabbr,i Seroni Adriana 
Facchini Adolfo 
Faenzi Ivo 
Fantaci Giovanni ' 

Felicetti Nevio 
Flamigni Sergio 
Fracchia Bnmo 
Furia Giovanni 

Garbi Marlo 
Giannantoni Gabr,iele 
Giannini Mario 
Giovagnoli Angela 
Giura Longo Raffaele 
Gramegna Giuseppe 
Granati Caruso M. Teresa 

Ianni Gui,do 

La Torre Pio 
Libertini Luci0 
Lodi Faustini Fustini Adriana 
Lodolini Francesca 
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Macciotta Giorgio 
Mancuso Giuseppe 
Mannuzzu Salvatore 
Marchi Dascola Enza 
Margheri Andrea 
Marraffini Alfredo 
Martirio Leopoldo Attilio 
Martorelli Francesco 
Marzano Arturo 
Masiello Vitilio 
Matrone Luigi 

Miceli Vincenzo 
Migliorini Giovanni 
Milani Armelino 
Milano De Padi Vanda 
Mirate Aldo 
Monteleone Saverio 
Moschini Renzo 

Nespolo Carla Federica 
Niccoli Bruno 

Olivi Mauro 
Orlando Giuseppe 

Pagliai Morena Amabile 
Palopoli Fulvio 
Pani Mario 
Pecchia Tornati M. Augusta 
Peggio Eugenio 
Pellegatta M. Agostina 
Pellicani Giovanni 
Perantuono Giovanni 
Petrella Domenico 
Pochetti Mario 
Pratesi Piero 
Pucciarini Giampiero 

Raffaelli Edmondo 
Raicich Marino 
Ramella Carlo 
Ricci Raimondo 
Riga Grazia 

Salvato Ersilia 
Sarri Trabujo Milena 
Sarti Armando 
Sbriziolo De Felice Eirene 
Scaramucci Guaitini Alba 
Sicolo Tommaso 
Spagnoli Ugo 
Spataro Agostino 

0 Miana Silvio 

Tamburini Rolando 
Tani Danilo 
Tesi Sergio 
Tessari Giangiacomo 
Todros Alberto 
Toni Frmcesco 
Torri Giovanni 
Tozzetti Aldo 
Triva Rubes 

Vagli Maura 
Vecchietti Tullio 
Vanegoni Guido 

Zoppetti Francesco 

Sono in missione: 

Allegri Cesare 
Bisaglia Antonio 
Cassanmagnago Cerretti M. Luisa 
De Mita Luigi Ciriaco 
Fioret Mario 
Forlani Arnaldo 
Formica Costantino 
Gullo t ti Antonino 
Lezzi Pietro 
Maggioni Desiderio 
Ma-rtinelli Mario 
Oi-sini Gianfranco 
PandoXi Filippo Maria 
Zagari Mario 

Sostituzione di un deputato. 

PRESIDENTE. Dovendosi procedere al- 
ia sostituzione dell’onorevole Ugo La Mal- 
fa, la Giunta delle elezioni, nella seduta 
odierna, - a’ termini degli articoli 81 e 86 
del testo unico 30 marzo 1957, n. 361, del- 
le leggi per le elezioni della Camera dei 
deputati - ha accertato che il candidato 
Emanuele Terrana segue immediatamente 
l’ultimo degli eletti nella lista n. 8 (parti- 
to repubblicano italiano) per il Collegio 
XIX (Roma). 
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Do atto alla Giunta di questa comuni- 
cazione e proclamo quindi l’onorevole 
Emanuele Terrana deputato per il Col- 
legio XIX (Roma). 

Si intende che da oggi decorre il ter- 
mine di 20 giorni per la presentazione di 
eventuali reclami. 

Annunzio di interrogazioni 
e di interpellanze. 

REGGIANI, Segretario, legge le inter- 
rogazioni e le interpellanze pervenute alla 
Presidenza. 

Annunzio 
d i  una risoluzione. 

REGGIANI, Segretario, legge la risolu- 
zione pervenuta alla Presidenza. 

Ordine del giorno 
della seduta di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del 
giorno della seduta di domani. 

Giovedì 29 marzo 1979, alle 16,30: 

1. - Discussione del disegno di legge: 
Conversione in legge, con modifica- 

zioni, del decreto-legge 30 gennaio 1979, 

n. 21, concernente dilazione dell’esecuzio- 
ne dei provvedimenti di rilascio degli im- 
mobili adibiti ad uso di abJtazione 
(2696-B) (modificato dal Senato); 
- Relatore: Borri. 

2. - Comunicazioni del Governo. 

La seduta termina alle 20,15. 

Trasformazione di un documento 
del sindacato ispettivo. 

I1 seguente documento è stato così 
trasformato su richiesta del presentatore: 
interrogazione con risposta orale Franchi 
n. 3-03784, del 21 marzo 1979, in interro- 
gazione con risposta scritta n. 4-07644. 

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI 

Avv. DARIO CASSANELLO 

L’ESTENSORE DEL PROCESSO VE-ALE 

Dott. MANLIO ROSSI 
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RISOLUZIONE IN COMMISSIONE, 
INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE 

ANNUNZIATE . 

R I S O L U Z I O N E  I N  C O M M I S S I O N E  

. (( La X Commissione, 

sul merito della drammatica crisi de- 
terminatasi nel settore del tmsporto aereo 
e deU’A4italia; 

.soLlmita un più costainte impegno del 
Governo per giungere alla defiiniizione po- 
sitiva ,dal:la vertmza sindacale im cmso al 
fine diil consentire una immediata ripresa 
del servizio svolto d d a  oompagnia ‘di ban- 
diera; ritenendo che allo stato sia hdi -  
spnsabiile una diretta *iniziativa del Pre- 
sidante del Con,sigli,o. 

{(La Commissione, preso atto ,che l’Ali- 
d i a  si  è trovata a dover fronteggiare un 
vdume di traffico di gran lunga supmio- 
re dk previsioni di sviluppo pre&sposte 
nel programma deU’Aziend.a e che perciò 
s i  è #dovuti ricorrere al &tema ,di noleg- 
gi,are linee e rotte a compagnie straniere, 
sl~lo slciagldmento ld,ella SAM ed a silcercare 

forme e modi di incremento d d  tumi di 
lavoro dipend,ente da carenze ,di organici 
(però appena nel 1973 l’azienda incentivò 
anticipati pensionamati ‘di piiloti); 

valutando che la pdi’tica $del perso- 
nale, rapporti ,con l,e organizzazioni sin- 
~dscalli, comportamenti nei confronti di for- 
maaioni autonome specie in questi ultimi 
5 anni all’Alital~i~a sono stati complessi- 
vamente tali da determinare una ,dti.sshna 
percentuale di conflittuali,tà ,che privla pe- 
riodicamente e .ripetutamente i ci,ttadim!i 
dellll’uso del trasporto ‘aereo; 

stabilito che il mpporto con i dipen- 
d’enti & i.1 pr?inoipale compito di ma im- 
presa specie (di carattere pubblico e che 
svalge delicate attività come ,quelle di un 
t ~ t s p o r t ~  di  massa; 

constatato che in tale settore ,le ca- 
renze (di direzione e ,quindi lme ,res.pmabi- 
&it,à ,ddl’A18italia non pareggi,ano l’apparente 
immagine di efficienza sul piaino dellia ge- 
stime dei bi&anoi comunque da verificare; 

i,n,vita il Governo 
a gredisporre con urgenza gli strument,i 
e le inizilative idonee a realiizzare i aeces- 
sari !mutamenti di metodi ed indirizzi a i  
vertici dell’Alit,aha. 

(7-ooi 35) (c CALDORO s .  

* * *  
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  I N  C O M M I S S I O N E  

BOZZI, COSTA, MALAGODI, MAZZA- 
RINO ANTONIO E ZANONE. - Al Mini- 
stro del tesoro. - Fer conoscere tutto 
quanto il Governo sa circa le vicende che 
hanno condotto alla incrilminazione del 
Governatore e d h n  Vice Direttore generale 
della Banca d’Italia e circa ,le ripercussio- 
ni di tale incriminazione sul sistema ban- 
cario nel suo complesso. (5-0 1594) 

BERNARDINI, CIAMPAGLIA E CO- 
LUCCI. - Al Ministro del tesoro. - Per 
conoscere notizie sugli awenimentmi che ri- 
guardano la Banca d’Italia ed il sistema 
creditizio e che sono stati oggetto delle 
valutazioni del Comitato interministeriale 
per il credito ed il risparmio. (5-01595) 

RUBBI EMILIO, IOZZELLI, MANNINO 
E DE COSMO. - Al Ministro del tesoro. - 
Per conoscere quali dati siano in possesso 
del Governo in ordine alle recenti vicende 
giudiziarie che hanno interessato la Banca 
d’Italia. (5-01596) 

BELLOCCHIO, BERNARDINI E BAC- 
CHI DOMENICO. - Al Ministro del teso- 
ro. - Per saplere se è a colnoscema del 
malcontento che reg,na fra i dipendenti 
del Banco di Napoli per d’approvazione 
(senza laonsultazione alcuna con l,e organiz- 
zazioni sindacali) di un nuovo regolamento 
interno, senza peraltro attuare il decentra- 
mento i,n aree regionali o subregion,ali per 
consientire una gesti,one dd credito e del 
persjonale adenente ~all~e (esigenze dei luoghi 
in cui il Banco ‘opera, e addirittura sRra- 
volgendo ijl mansionario (specifica materia 
sindacale senza oontratt,azione); per sape- 
re quali provvedimenti urgenti intende 
admottare per fare in modo che l’esigenza 
della ristrutturazione aziendale si concilii 

con quella di recuperare al più grande isti- 
tuto di credito del sud quel ruolo propul- 
sore del1”eoonomia meridimale che al Ban- 
co spetta a norma di statuto. (5-01597) 

DA PRATO. - A1 Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. - Per sapere - 
premesso che nel corso del 1978 è stata 
svolta una ispezione, ordinata dal Diret- 
tore dell’ufficio provinciale di Lucca, a= ca- 
rico del signor Bmenito Bogliari, D.irettore 
dell’uffìcio postale di Forte dei Marmi 
(Lucca), ispezione che ha preso le mosse 
da un servizio <( su un ufficio che funzio- 
na )) effettuato dalba televisione locale de- 
nominata Teleciocco, il q d e  sarebbe stato 
realizzato: a) senza che il Bogliari avesse 
richiesto l’autorizzazione al Direttore pro- 
vinciale; b) che lo stesso avrebbe concesso 
l’uso dell’energia elettrica necessaria per 
la ripresa televiisi,va causando un danno fi- 
nanziario valutabilae intorno alle 40-50 lire; 

che al termine dell’i,spezione venne 
proposto il trasferimento del Bogliari; 

che il Ministero non sembrò convin- 
to tanto t: vero che inviò un proprio itspet- 
tore i l  quale si limitò però ,ad ascoltare il 
Direttore provincilale ‘e 2 funzionario che 
aveva svolta l’ispezione; 

che il 21 marzo 1979 è stato deciso 
il trasferimento del Bogliari trasferimento 
che è stato comunicato a1,l’interessato fl 
22 e il 23 Bogliari è stato costretto Q pren- 
dere possesso del nuovo ufficio. 

L’interrogante, anche sulla base delle 
varie prese i& posizione, in particolare 
que1,l’e del’l’A~mminilstrazione comunale di 
Forte ,dei Marmi e Cdell’Associazione alber- 
gatori, chiede: 

a) di conoscere ‘lle reali motivazionii 
che hmanno port,ato i81 Minktero a prendere 
una decisione così grave .e che può cau- 
s:aR t,urbamento #e disfunzione in un ser- 
vizio così delicato e importante soprat- 
tutto per una zona turisti,ca ormai alla 
vigilia della stagione balneare, decisione 
che tra l’altro è stata attuata nel momen- 
to in cui taweniva il cambio del titolare 
del Mhistero; 
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b) di esaminare l’opportunità di so- 
spendere il trasferimento di Bogliari ope- 
rando ne,l contempo una verifica reale in- 
torno alla intera vicenda. (5-01 598) 

BERTANI ELETTA, AMICI CESARE, 
D E  GREGORIO E CIAI TRIVELLI ANNA 
MARIA. - Ai Ministri dell’interno e del 
lavoro e previdenza sociale. - Per C ~ O ~ Q -  

sene - prem,ess,o che, con atto n. 538 
del 4 maggio 1977, il Comig1,io C,omunlale 
di Cassino ha deliberabo di ,coderire alla 
signorina Di Mambro M8ami,a Angela la no- 
mina di vigile urbano in esperimento per 
due ,ami, e cbe, con atto n. 674 ‘del 7 
attobne 1977, è stata dielsiberaita dal Con- 
si,glio Comunal’e mted,esim,o la decadenza 
della nmnina a vigile urb’ano delha stessa 
signorilma Di Mambro, giustificata con la 
mamcanza del requisibo fisico ldeli’altezza 
di metri 1,65 pnevkto al punto 4 dell’axti- 
o0110 17 ,del Regolamlento organico; 

pnemlesso, ,ilmh-e, ch’e, i,n ‘data 7 no- 
vembre 1977, la sezilon,e di Gontrollio sugli 
atbi degli Eati liocali dslila Regione. Lazio 
ha amuhkato qu,est’ultimla deliberazilone Iri- 
benmdola in cmt”;to con lma legge 9 feb- 
br,ai,o 1963, n. 56, ,mn l’srtilcolo 3 d&a 
Co,stituzione ,e con i principi genera1,i del- 

l’u,guaglianza tpa i sessi e dehl’,aoossso del- 
le dome ai pubblicri uffici; 

,e ch,e, il Comune di Cassino ha, io7. 
data 19 dilcembre 1977, deliberato 3 ricor- 
so al TAR avvenso ,l’larwiullia”nto d’ella 
del.ibera n. 674 del 7 ottobne 1977, 

- l’opinione del Go,vmo in merito alla 
qu,estivone ‘controversa, ,ed i’n particolare 
se non s.i ‘ravvisi in aontrasto GOII l’arti- 
col,o 1 d’ella lmegge ,n. 903 sulla pavità tra 
i sess’i 6n materia di Iavo~o riichiledtere per 
Jl’,assunzione pentricolaili nequilsiti fisici, qua- 
l’e ll’altezza; 

se non si ritenga che la pervicacia 
del Comune di Cassino nel1.a difesa della 
propria deliberazione è tanto pJù ingiu- 
stificata, oltne ch,e per le predette moti- 
vazioni, anche p.erché. risulta in contrasto 
con una pras,si orm.ai consolidata nella 
maggionanza dei C,omuni italaani, che da 
tempo assumono vigili urbani di ambo i 
sessi, senza al’cun ri6erimmto al requisito 
dell’altezza e ad ogni altro in contrasto 
con il principio di parità tra i sessi; 

se non s,i ritenga di dover interve- 
niive p,erché sia garantita negli atti am- 
ministrativi dello Stato e degli Enti ,loca- 
li la Icoerema con i principi di eguaglian- 
za sanciti dalla Costituzione e dalle leg- 
gi della Repubblica che ad essa si ispi- 
rano. (5-01599) 

* * *  
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I N T E R R O G A Z I O N I  

A R I S P O S T A  S C R I T T A  

FRANCHI. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. - Per conoscere se a seguilto 
deUe precedenti interrogazioni n. 4-06639 
e n. 4-07170 sia stata fatta chiarezza, an- 
che con interrogazione sotto Gindo -=di 
giuramento di tutti i singoli componenti 
la Facoltà medica dell’università di Pi,sa, 
del fatto notorio (denunciato a suo tem- 
po al Ministro d,ella pubblica istruzione) 
che, per favorire persona raccomandata 
sprowista di titolo, detta facohà abbia 
mandato nel n,ulla il concorso per trasfe- 
rimento alla cattedra di igiene 1”; 

se nell’iter della pratica e n,ei verbali 
dellie sedute del consig1,io di facoltà d,el 21 
luglio 1978 e del 19 dicembre 1978, riguar- 
danti il trasferimento a tale cattedra, non 
siano ravvi’sabili reati come cc abuso i,n!no- 
minato di ufficio D, cc interesse privato in 
atti di ufficio )) e <c falso ideologico s; 

quali provvedimenti intenda prendere 
per tutel.are gli interessi e la personalità 
dei due professori di ruolo di igiene che, 
a pieno diritto ed entro i termini, presen- 
tarono domanda per il concorso di trasfe- 
rimento bandito sulfla Gazzetta Ufficiale 

~ ~~ 

n.. 151 del 2 giugno 1978. (4-07644) 

TASSONE. - Al Ministro della difesa. 
- Per sapere se risponde al vero che gli 
Uffici competenti del Ministero della di- 
fesa, da circa due mesi, non inoltrano al- 
la firma d’ell’autorità politica i provvedi- 
menti concessivi di << equo indenn.izzo )) 
relativi al personale militare, a causa del- 
la crisi di Governo. 

Per conoscere, infine, se non ritenga 
di dover intervenire, per elimhare tale 
sltato di cose, poiché, trattandosi di prov- 
vedimenti di ordinaria amministrazione, 
l’iniziativa assunta dai cennati Uffici sem- 
bra lesiva, delle giuste aspettative degli 
interessati. (4-07645) 

TASSONE. - Al Governo. - Per sa- 
pere se rispondono a verità le notizie de- 
gli organi di informazione reEativa ad un 
nuovo ventilato aumento delle tariffe te- 
lefoniche. 

Per chiedere se non si reputi necessa- 
rio ed opportuno soprassedere ad even- 
tuali decisioni di aumento delle tariffe di 
cui trattasi, che non appaiono al momen- 
to giustificate, prima che sia fatta piena 
luce sull’,ipstesi di falso in bilancio a ca- 
rico della SIP che avrebbe riportato, niel 
bilancio stesso, utili fittizi inferiori a quel- 
li realmente ottenuti, proprio per giusti- 
ficare l’aumento delle tariffe telefoniche. 

(4-07646) 

GRASSUCCI, D’ALESSIO E CORVISIE- 
RI. - Al Ministro dell’industria, del com- 
mercio e dell’àrtigianato. - Per sapere se 
non ritenga opportuno disporre una ispe- 
zione per accertare lo stato degli impian- 
ti elettrici nell’isola di Ponza e in parti- 
colare: 

l’inadeguatezza, rispetto alla ipotesi 
di sviluppo prevista per la città e la pe- 
ricolosità, in rapporto alla instabilità del- 
la parete rocciosa sovrastante, deUa cen- 
trale elettrica attualmente esistente; 

la necessiltà di operare il trasferi- 
mento della predetta centrale in altra se- 
de, meglio ubicata, secondo le indicazioni 
del piano regolatore del comune; 

lo stato della rete di distribuzione, 
sia wll’abitato, sia nella zona di Le Forna; 

le soluzioni da dare ai problemi del 
potenziamento della gestione sia che l’atti- 
vità venga svolta direttamente dall’ente na- 
zionale della energia sia che continui la 
concessione dell’attuale ditta titolare. 

(4-07647) 

GRASSUCCI, D’ALESSIO E CORVISIE- 
RI. - Al Ministro delle finanze. - Per 
conoscere, in riferimmto alla risposta 
n. 4-03307, nella quale si fa presente che 
l’amministr,azione del comune di Ponza 
può aspirare ,all’utilizzazione di fabbricati 
demaniali ove non risulti la prioritaria 
necessità di destinarli ad uffici dello Sta- 
to, lo stato di consistenza, le concessioni 
in atto, i relativi canoni, dei beni dema- 
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niali dati in uso ad enti pubblici ed a 
privati allo scopo di verificare la possi- 
bilità di una più aggiornata gestione di 
tali beni nell’interesse pubblico, con par- 
ticolare riferimento all’elenco seguente: 

1) c( Palazzina orologio nuovo D, com- 
prende uffici comunali; ufficio postale; 
ufficio di collocamento; una abitazione 
privata; e l’ex ufficio registro; 

2) cc Ex in,fermeria >>, comprende l’al- 
loggio delle suore che gestiscono l’asilo 
infantile e la sede di un partito politico; 

3) G Padiglione del porto >), compren- 
de la caserma dei carabinieri, la ex doga- 
na destinata all’alloggio marinai della mo- 
tovedetta; b docce comunali; 

4) (( Edificio cenobio )>, comprende lo 
alloggio del parroco, gli uffici della que- 
stura; gli uffioi dell’esattoria; un alloggio 
privato; 

5) N Edificio bagno vecchio D, com- 
prende le scuole elementari; le scuole me- 
die; i locali per l’acquedotto comunale; 

per conoscere altresì se non si riten- 
ga opportuno sottoporre, d’intesa con la 
amministrazione comunale, a revisione le 
attuali assegnazioni, confermando quelle 
rispondenti a fini di pubblica utilità e 
riservando tutti gLi altri fabbricati all’uso 
più razionale in riferimento alle necess’ità 
dell’isola, studiando, nel contempo, un pia- 
no di manutenzione straordinaria allo sco- 
po di evitare l’aggravarsi dell’attuale de- 
grado degli immobili. (4-07648) 

D’ALESSIO, GRASSUCCI E CORVISIE- 
RI. - Al Ministro della difesa. - Per 
sapere se, in relazione all’articolo 5 della 
legge n. 861 del 1978, concernente la re- 
dazione di una comunicazione alle Came- 
re in merito al rifornimento idrico delle 
isole minori, si sta provvedendo alla rac- 
colta delle notizie necessarie e all’accerta- 
mento ,delle diverse situazioni esistenti e 
in particolare, in referimento all’i’sola di 
Ponza, se sono stati rilevati i seguenti ele- 
menti: 

1) possibilità d,i attracco, in condizio- 
ni di tempo buono, di navi cisterna fino 
a 5.000 tonnellate; in caso di tempo per- 
turbato, fino a 1.000 tonnellate; 

2) possibilith di’ attracco solo in con- 
dizioni di tempo buono, per la frazione di 
Le Forna; 

3) esistenza di due distinti serbatoi, 
dotati di autonome stazioni di pompaggio 
per il sollevamento dell’acqua, dei quali, 
quello di Ponza con una capacità di 2.000 
tonnellate e quello di Le Forna di circa 
1 .ZOO tonnellate; 

4) esistenza di un progetto per la 
realizzazione di una adduttrice idrica alter- 
nativa, in modo da garantire, per la fra- 
zione ‘di Le Forna, località Cala d’inferno, 
con qualsiasi condizione di tempo, l’at- 
tracco e la sosta delle motonavi’ addette 
al rifornimento idrico; 

5) richiesta avanzata alla regione La- 
zio per la costruzione di un nuovo e più 
capiente serbatoio; 

6) redazione di un progetto, commis- 
sionato dalla regione Lazio per la realiz- 
zazione di un acquedotto sottomarino S. 
Feli’ce-Ponza. (4-07649) 

GRASSUCCI, CORVISIERI E D’ALES- 
SIO. - Al Ministro della marina mercan- 
tile. - Per conoscere, ai fìni di una op- 
portuna valutazione della situazione del 
trasporto passeggeri dall’isola di Ponza al 
continente, sia d’inverno, che durante i pe- 
riodi estivi: 

1) il quadro di tutte le corse pro- 
grammate per le isole pontine (Ponza, Ven- 
totene) ; 

2) i termini della autorizzazione con- 
cessa alla ditta privata che attualm-ente 
integra il trasporto pubblico per l’isola; 

3) l’importo e il disciplinare della 
sovvenzione statale concessa alla Caremar 
per il servizio nelle isole pontine e quella 
eventualmente accordata al privato; 

4) il testo della convenzione statale 
stipulata con la Caremar per il predetto 
trasporto; 

5) il quadro delle corse degli aliscafi, 
le modalità ed i termini della concessione 
alla ditta titolare; 

6) quale è il potenziamento che si 
prevede per i predetti servizi in vista del- 
la stagione turistica. (4-07650) 



Atti Parlamentari - 28605 - Camera dei Deputati 

VII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 28 MARZO 1979 
- 

della banchina Di Fazio ‘del porto di Pon- 
za, ha confermato l’urgenza di interventi i 

D’ALESSIO, GRASSUCCI, CORVISIERI 
E BANDIERA. - Al Presidente del Con- 
siglio dei ministri e ai Ministri dell’inter- 
no e della difesa. - Per conoscere, pre- 
messo che il rifornimento dei carburanti 
per l’isola di Ponza, effettuato a mezzo di 
una nave traghetto gestita da un armato- 
re locale, interessa la flotta peschereccia, 
la centrale termo-elettrica, il servizio pub- 
blico delle autolinee, i forni per la panifi- 
cazione, il riscaldamento di ~ pubblici ~~ ~. servi- 
zi, ~ L,. ioprattuttd- d’estate, le auto ed i 
battelli da diporto; considerato, in riferi- 
mento a tale gestione, la documentata e 
constatata inadeguatezza del rapporto co- 
sti-ricavi a causa del vincolo rappresentato 
dai prezzi vincolati di stato per i carbu- 
ranti e dalle accresciute spese di gestione; 
tenuto presente che il commissario di go- 
verno alla regione Lazio ha bocciato la 
deliberazione tendente ad erogare una spe- 
ciale sovvenzione alla ditta interessata: 

1) come il Governo intende affronta- 
re questo problema e in particolare se ri- 
tiene di poter applicare il principio dell’in- 
tervento sussidiario dello Stato in analo- 
gia con quanto awiene per i trasporti di 
indifferibile necessità pubblica come nel 
caso del rifornimento idrico delle isole 
minori; 

2) se le amministrazioni dell’interno 
e della difesa intendono farsi carico di 
compiere uno studio di fattibilità per la 
raiionalizzazione e l’ampliamento dei loca- 
li depositi di carburanti, per la sistemazio- 
ne di un servizio antincendi nel porto che 
desta particolari preoccupazioni durante il 
periodo estivo, e per ,i controlli di sicu- 
rezza in ordine, sia al rifornimento, sia 
alla distribuzione dei carburanti. 

. . ~ -  ~~~ 
~~~ ~ ~ 

(4-0765 1) 

ministrazione statale intende dare integra- 
le applicazione aUe norme che fissano le 

GRASSUCCI, D’ALESSIO,’ CORVISIERI 
E BANDIERA. - Ai Ministri dei lavori 
pubblici, della marina mercantile e dei 
trasporti. - Per conoscere -: 

premesso che in data 21 gennaio 1978 
il genio civile per le opere marittime ha 
reso not8 il grave stato di degradazione 

di ripristino per evitare l’inagibilità della 
predetta banchina, ha sottolineato la ne- 
cessità di procedere alla preventiva co- 
struzione di una nuova struttura in al- 
largamento verso il mare per consentire 
il consolidamento di quella esistente; 

ricordato inoltre che il Ministero dei 
lavori pubblici ha in tal senso autorizza- 
to la predisposizione di un progetto ge- 
nerale e di un primo stralcio per l’ese- 
ouzione dei lavori di maggiore urgenza -: 

1) se il predetto progetto è stato 
elaborato, in che cosa esso consiste, qua- 
li sono i lavori di maggiore urgenza e 
quali i relativi importi finanziati; 

2) se l’ordinanza della capitaneria 
di porto di Gaeta, emanata in data 5 lu- 
glio 1976, intesa a limltare il traffico sul- 
la banchina agli automezzi inferiori ai 90 
quintali, è tuttora in vigore e se deve in- 
tendersi che tale ordinanza è, al momento 
presente, integrata da quella emanata dal 
comune di Ponza in data 8 settembre 1977, 
in riferimento ai crolli di alcune abitazio- 
ni e al dissesto statico degli edi’fici pro- 
spicienti la banchina, volta a limitare il 
transito agli automezzi pubblioi‘ autoriz- 
zati, entro la portata massima di 70 quin- 
tali; 

3) se esiste un progetto generale 
di ampliamento del porto di Ponza e se 
in esso si è tenuto conto delle proposte 
avanzate dalla locale amministrazione co- 
munale iin particolare per quanto riguarda 
il porto turistico in località Le Forna; 

4) a quali opere è destinato il fi- 
nanziamento di 500 milionl comunicato dal 
Genio civile delle opere marittime. 

. 

Per conoscere altresì: 
se con la regione Lazio sono già in- 

tercorsi gli opportuni accordi in merito 
all’attracco dei nuovi traghetti della SOC. 

CAREMAR che dovendo entrate in servi- 
zio per il 1981 richiedono un potenzia: 
mento degli impianti’ portuali esistenti. 

(4-07652) 

ASCARI RACCAGNI. - Al Ministro 
del tesoro. - Per sapere quando 1’Am- 
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nuove misure dell’indennith di trasferta 
spettante al personale statale e l’abolizio- 
ne delle riduzioni previste dalla legge 18 
dicembre 1973, n. 836, in relazione alla 
popolazione della sede e alla durata delle 
missioni. 

Tali norme sono inserite all’articolo 1 
del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 16 gennaio 1978, n. 513, e prevedono 
la decorrenza del 1” dicembre 1977. 

Ma mentoe nlessun dubbio è sorto cir- 
ca la decorrenza delle nuove misure, per 
quanto riguarda quella dell’abolizione del- 
le riduzioni, l’Amministrazione intende ri- 
conoscere tale diritto solo dalla data di 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale. 

Una tale interpretazione ignora che la 
decorrenza del 1” dicembre 1977 venne 
stabilita sulla base dell’accordo sindacale 
citato nello stesso decreto del Presidente 
della Repubblica soprarichiamato. 

Si aggiunge che in due Provvedimenti 
successivi (legge 9 gennaio 1978, n. 8, 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 17 
gennaio 1979 e decreto del Presidente del- 
la Repubblica 6 gennaio 1978 n. 919, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 34 del 
3 febbraio 1979)’ emanati sulla base del- 
lo stesso accordo sindacale, e riguardanti 
il personale delle ferrovie dello Stato e 
quello delle poste e telecomunicazioni, P 
prevista chiaramente la decorrenza 1” di- 
cembre 1977 sia per le misure dell’inden- 
nità, sia per l’abolizione delle riduzioni. 

L’interrogante si permette, pertanto, di 
chiedere che il problema venga risolto al 
più presto riconoscendo il diritto di pari 
decorrenza, per motivi di equità, sema 
bisogno di attendere norme interpretative 
che finirebbero col creare motivati irri- 
gidimenti da parte del personale statale 
che verrebbe ad avere un trattamento di- 
verso da quello riservato si  ferrovieri ed 
ai postelegrafonici. (4-07653) 

ZANONE. - Al Ministro dell’interno. 
- Per sapere - premesso che le prossime 
elezioni ‘amministrative in provincia di Ra- 
venna devono tenersi, ai sensi della leg- 
ge 3 gennaio 1978, n. 3, tra il 15 aprile 
ed il 15 giugno del corrente anno e che 

ancora non si è provveduto a fissarne la 
data - se non ritenga opportuno prov- 
vedere per tempo anche.al fine di permet- 
tere un corretto svolgimento delle opera- 
zioni e degli adempimenti previsti per 
legge. (4-07654) 

TIRABOSCHI. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri. - Per sapere se 
sia a conoscenza che il d,ecreto relativo 
alla ricostituzione del Consiglio di ammi- 
nistrazione dell’INAIL, firmato dal Presi- 
dente della Repubblica fin dal 3 febbraio 
1979, è a tutt’oggi giacente presso il Mi- 
nistero del lavoro; e se non ritenga di 
intervenire per rimuovere ritardi che sono 
pregiudizievoli per il normale funziona- 
mento del predetto Ente, il cui Consiglio 
di amministrazione opera in regime di 
prorogati0 da circa 6 mesi con evidenti 
negative ripercussioni sull’azione ammi- 
nistrativa dell’Ente, impossibilitato ad 
adottare provvedimenti importanti nell’in- 
teresse dei lavoratori e degli assistiti a 
causa del perdurare di tale situazione. 

(4-07655) 

TREMAGLIA. - Al Ministro del turi- 
sino e dello spettacolo. - Per sapene se 
egli è ,a conoscenza dei fatti che hanno 
ul t ilmamien te turbato l’ambiente sp partivo 

bergamasco in seguito alla decisione del 
giudice sportivo cbe ha assolto hcnedi- 
bjlmente la squadra !del Ferugita led ha 
colpito la squadra e ,l’a società d,elil’Ata- 
lanta con una sentlenza oertlamente ab- 
norme e contro i preoedenti deliberati, 
ppesi ,in casi del t,utt,o lanailioghi daUo stes- 
s.0 G,iudioe; se il Ministro, ,di fronte a 
queste paljesi contraddizioni ,di giudicato, 
che ,provocalno aogich,e neazioni tra gli 
sportivi, non tragga motivo ‘per sollieci- 
tare li1 CONI per avere unia regolamenta-’ 
zione nuova, più puntuale te più precisa, 
che eviti in*pretazioni confuse, non li- 
neari, non coerenti da parte di chi deve 
applicane la giustizia sportiva, “che, nel 
caso di PQerugia-Atalanta, è ‘apparsa a tut- 
ti LUI << non senso D, un vuoto giuridico, 



Atti Parlamentari - 28607 - Camera dei Detlutati 

VII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 28 MARZO 1979 

una fsor.zatur,a ,di pante, insomma una de- 
cisione assurda, apertamlente infondata. 

Cert’e fughe di ,notizie, con apparizio- 
ne d,el Eapporto arbitrale sul Corriere del- 
la Sera prima ,della slentenza h’ann’o appe- 
sant,it80 questa vlalutazione. 

Lhterrogante ritilene oppo.rtuno l’iat,er- 
vento ministeriak, mch,e per una scru- 
polosa vigilanza oontro il teppismo negli 
stadi, ,per ,elimi,n,are f’atti e ,occasi,oni che 
stanno a motiyo e ‘a oggetto d,el,l,e as’solu- 
zi,on,i .e ,di& punizioni .par;adosslalli. 

(4-07656) 

MENICACCI, BONFIGLIO E GALASSO. 
- Ai Ministri dell’agricoltura e foreste e 
del tesoro. - Per conoscere - 

rilevato che la drastica riduzione 
prevista dal bilancio dello Stato in ordi- 
ne ai finanziamenti di cui all’articolo 12 
della legge 27 dicembre 1977, n. 984, che 
porterebbe gli stanziamenti da lire 1.100 
miliardi a lire 400 miliardi, costituirebbe, 
se effettuata, un ennesimo colpo negativo 
all’economia agricola della Nazione; 

considerato che il varo del (( Piano 
Quadrifoglio D, seguito ad un lungo perio- 
do di grave carenza di investimenti nel 
settore agricolo, aveva dato ai coltivatori 
la prospettiva di una collocazione diversa 
del settore agrario nell’economia nazio- 
nale; 

considerato, inoltre, che proprio nel- 
l’agricoltura deve essere indivi’duato, nel 
critico momento economico che il Paese 
sta attraversando, il settore che può dare 
la più forte spinta al fattore occupazio- 
nale nell’ambito dell’intera Nazione e che 
può incrementare, in massima misura, la 
bilancia dei pagamenti con l’estero; 

ritenuto che del succitato (( Piano )) 

si apprezzava, in particolare, l’introduzio- 
ne del concetto di (( investimento program- 
mato )> nella direzione di (( scelte ed obiet- 
tivi di produzione B; 

che una riduzione così drastica dei 
finanziamenti nel secondo anno di vita 
del (( Piano )> e, quindi, proprio nel mo- 
mento in cui lo stesso avrebbe iniziato 
ad operare concretamente, verrebbe a va- 
nificare tutti i concetti di (( investimenti 

programmati )) ed attuerebbe, di fatto, il 
(( blocco )) dei medesimi per quanto riguar- 
da l’agricoltura, blocco che si trasmute- 
rebbe inevitabilmente in un ulteriore pro- 
cesso di degrado dell’economia agricola 
e, di conseguenza, dell’economia nazionale 
in generale; 

affermato che il necessario cmteni- 
mento della spesa pubblica non deve av- 
venire a scapito di (( spese produttive )) ed 
in particolare del tanto atteso e necessia- 
rio rilancio dell’economia agricola; 

puntualizzato che la particolare situa- 
zione economica della regione Liguria as- 
sillata da grave crisi occupazionale ed in- 
dustriale, comporta la necessità di confer- 
mare lo stanziamento della legge n. 984 
del 1977 in lire 1.100 miliardi; 

ferma restando la necessità di una 
conseguente e più generale scelta di inve- 
stimenti per l’intero settore agricolo; - 

se non ritengano di disporre adeguati 
provvedimenti a che gli stanziamenti già 
previsti e sanzionati con legge dello Stato 
siano mantenuti e vada ricercata altrove, 
al di fuori degli investimenti in (( agricol- 
tura >>, l’oggetto delle riduzioni del bilan- 
cio dello Stato, tale che, non incidendo 
o non confluendo su finalità direttamente 
produttive, costituisca una reale ed utile 
economia in vista della soluzione dello 
stato di disagio economico generale. 

(4-07657) 

ACCAME. - Al Ministro della difesa. 
- Per conoscere quali determinazioni in- 
tend,e prendere in mer.ito alla concessio- 
ne dell’equo indennizzo per gli operai 
della difesa cui è stata riconosciuta una 
(( causa di servizio )>. 

Per conoscere in particolare quali prov- 
vedimenti si intende adottare per ripa- 
rare alle carenze normative circa il trat- 
tamento economico da corrispondere al 
personale, provvedimenti a cui venne a 
suo tempo interessata la Presidenza del 
Consiglio. Tutto ciò al fine che vengano 
emanate norme regolamentari atte a con- 
sentire il computo do-1 beneficio dell’equo 
indennizzo per gli operai aventi diritto. 

(4-07658) 
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COSTAMAGNA. - Ai Ministri dei la- 
vori pubblici, degli affari esteri, del teso- 
ro, del bilancio e programmazione eco- 
nomica, delle partecipazioni statali, del 
lavoro e previdenza sociale e del turismo 
e spettacolo. - Per sapere se sia il caso 
di approvare gli studi tlecnici ed i pso- 
getti esecutivi già da t,empo pr;edispostj 
ed ora gi'acenti presso ~i;l Ministero dlei 
lavori pubblici, preso  1'Amministrazbne 
provinciale 'di Torino le presso il jc,omune 
dli Cer;esole R'eale (Torino) per l'apertura 
del traforo autostradde sotto ,il Calle del- 
l'a Gdisi,a (Alpi Graie) lungo quattro chi- 
Bomet.ri 'e con una sez6one :lIarga mletri 
nove ed lalta metri cinque. Detto tra1f.o- 
ro potrebbe utilmente 'oolbgare ad un'al- 
t'ezza di metri 2.200 sopra il Ilivello del 
maxe lla vdllle piemnttese delil'orm (pro- 
vincia di Torin'o) con la Tarantasia fran- 
c.ese, mettendo iln comunitcazime diretta 
fra di l'oro i due importanti comuni di 
Ceresole Reale (Torinlo) e di Va1 d'Isère 
(Dipartimento ffianoes(e diella Savoia) ,e si 
svilupperebbe, come peraltro risulta da 
uno stud6o fatto dalll'ENEL ce dalla SE- 
GAL (Société d'economie mixte pour le 

-,percement de la Galise) con sede a Bourg- 
St-Mauriloe, "età in territori,o franoese e 
metà in t,erritorio italiano. 

I1 costo dc1ll'oper.a s'aggina sui due mi- 
Biar.di di franchi franoes,i e daovrebbe es- 
slere sopportat.0 rispettivamente per metà 
dall'Zt,alia 'e per "età dfal,la Francia; nel 
costo i,ndicat,o sono comprese ancbe le 
spese per i costruen,di raccordi dellle ri- 
spettive strade di arroocamento ch.e, in 
territorio italiano, sli ,alilacc;zrebbero, co- 
st,eggiando il Lago S,errù, ,con l,a str'ada 
del Niivoliet. L',opera increm'enterebbe no- 
tevolmente il turismo in tubtso il Canave- 
se, nella Valle di Locana e nella Valsa- 
varanche. I1 traforo dalla Galisia potrebbe 
essere iniziato quanto prima, utilizzando 
l'e attrezzature ed i macchinari di perfo- 
razione che verranno smobilitati e che 
resteranno inattivi coll'apertura, ormai 
prossima, del traforo autostradale d,el 
Frej us. (4-07659) 

COSTAMAGNA. - Ai Ministri dei tra- 
sporti, degli affari esteri, dell'interno, del 
bilancio e programmazione economica, del 
tesoro e dei lavori pubblici. - Per sa- 
pere se i rappresentanti dei sopraindicati 
Ministeri in seno alla Commissione mista 
italo-francese che il 22 marzo 1979 hanno 
partecipato sulle automotrici F S a nafta 
accoppiate ALn 668-1118 ed ALn 668-1119 
al primo viaggio di col4audo sul riattivato 
tronco ferroviario da Limone Piemonte a 
Breil-sur-Roya ,ed a Piena dalla linea fer- 
roviaria Cuneo-(Nizza)-Ventimiglia sifano 
pervenuti alsla conclusione che per un eser- 
cizio ferroviario agevole, sicuro ed eco- 
nomico, stanti le scarse ed ,insoddisfacenti 
prestazioni dekle automotrici leggere a naf- 
ta FS ALn 668 in relazione alla forte ac- 
clività ,del percorso e stant,e anche la sa- 
turazione dei valichi ferroviari di Mod,ane- 
Biardonecchia e di Ventimiglia, occorre su- 
bito elettrificare a corrente continua FS 
3 kV il suddetto tronco ferroviario Limo- 
ne Piemonte-Ventimiglia; 

per sapere se la notizia che dal pros- 
simo ottobre 1979 i viaggiatori ,da Torino 
a Venti.miglia, via Cuneo-S,an Dalmazzo di 
Tenda-Breil-sur-Roya, dovranno, con grave 
disagio, specialmente durante la stagione 
invernale, cambiare di convoglio a Cuneo 
e fors'anche a Limone Piemonte non co- 
stituisca una beffa per il contribuente 
italiano che per la ricostruzione della linea 
disastrata dagli eventi bellici del 1945 ha 
speso oltre cento miliardi di lire per ot- 
tenere oggi, dopo ben trentaquattro anni 
di attesa, POCO pii1 di un pugno di mo- 
sche; 

per sapere se sia il caso, invece, di 
programmare subito almeno due coppie 
di comunicazioni giornaliere dirette fra 
Torino e Ventimiglia (via Cuneo-San Dal- 
mazzo di Tenda-Breil-sur-Roya) con treni 
composti da carrozze UZC ABz e trainate 
da Cuneo a Ventimiglia e viceversa da 
locomotori assai più potenti di quelli ora 
disponibili FS diesel, Gruppo 345; 

per sapere all'uopo, se sia il caso di 
concordare questa trazione, in attesa del- 
l'e1,ettrificazione della linea a 3 kV FS, con 
la SNCF (Società delle ferrovie francesi) 
che ha la dsponibiiità di potenti locoms- 
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tive diesel Gruppo BB 67000, attualmente 
parcheggiate in sopramumero nel depo- 
sito di Nimes (Francia meridionale) e che 
nel quadro della collaborazione europea 
che si fa  di giorno in giorno sempre più 
salda, essa SNCF (Società delle ferrovie 
francesi) è ben lieta - così risulta per 
certo all’interrogante sottoscritto - di ve- 
nire temporaneamente in aiuto alle con- 
sorelle ferrovie dello Stato italiane; 

per conoscere la spesa prevista per 
l’elettrificazioae a corrente continua FS 3 
kV del tratto Limone Piemonte-Ventimi- 
glia, lungo circa 66 chilometri. 

(4-07660) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro dei tra- 
sporti. - Per conoscere se sia il caso, 
dopo l’infortunio verificatosi, come rife- 
risce il quotidiano La Stampa del 25 mar- 
zo 1979, al chilometro 81 della linea fer- 
roviaria Torino-Bardonecchia in cui trovò 
la morte il ferroviere capotecnico Luigi 
Zago di anni 55, falciato da un treno 
merci proveniente da Modane mentre era 
intento nella galleria Royères a controlla- 
re  la calotta della volta dalla quale mi- 
nacciavano di cadere sui binari fram- 
menti di muratura, d’invitare la Direzio- 
ne compartimentale delle ferrovie dello 
Stato di Torino ad effettuare subito un ac- 
curato controllo straordinario di tutte le 
volte delle ventidue e più gallerie esistenti 
tra Bussoleno e Bardonecchia (Colmosso, 
Martinetto, Meana, Cantalupo, Arnodera, 
Ponte Alto, Molino. Grosse Pietre, Morel- 
li, Gorgie 11, Gorgie I ,  Tagliata, Balme, 
Rumiano, Comba Scura, Peyron, Combet- 
ta, Gran Comba, Exilles, Aquila, Quaglie, 
Serre-de-la-Voiìte, Ieronde; Pont Ventoux, 
Royères e Roccatagliata) nonché ad ap- 
paltare, se del caso, sdkcitamente le re- 
lative opere di rivestimento interno in cal- 
cestruzzo cementizio. (4-07661) 

ROBERTI, PALOMBY ADRIANA E BON- 
FIGLIO. - Al Presidente del Consiglio- dei 
ministri e ai Ministri dell’interno e del 
tesoro. - Per conoscere se e quali ini- 
ziative siano state intraprese per risclve- 
re la situazione in cui versano i dipen- 

denti degli enti locali, cessati dal servizio, 
ai quali non viene corrisposta l’indennità 
integrativa speciale al momento della li- 
quidazione dell’indennità premio di fine 
servizio. 

A tale proposito si fa presente che tale 
decisione dell’INADEL, in conformità alle 
disposizioni ricevute dalla Presidenza del 
Consiglio, oltre a ledere i diritti acquisiti 
dei lavoratori interessati, comporta ulte- 
riori danni agli stessi in quanto i ritardi 
nella riliquidazione sono ulteriormente ag- 
gravati dalla mancata corresponsione degli 
interessi legali e dalla svalutazione della 
moneta. (4-07662) 

D’ALESSIO, TESI,  ANGELINI, BARA- 
CETTI, GARBI, VENEGONI, CORALLO, 

LEONE, MATRONE E MARTORELLI. - 
Al Presidente del Consiglio dei ministri e 
ai Ministri della difesa e di grazia e giu- 
stizia. - Per sapere - 

ricordato che da oltre un anno la 
commissione ministeriale di inchiesta sulla 
sciagura nella quale hanno perso la vita 
gli allievi ufficiali dell’accademia di Livor- 
no e gli uomini dell’equipaggio dell’aereo 
CI30 che li trasportava in un volo di 
ambientamento, ha presentato le proprie 
conclusioni; 

richiamata la risoluzione n. 7-00095 
presentata in data 19 aprile 1978 nella 
quale il Governo era chiamato a riferire 
entro breve tempo se sussistevano e in 
che misura responsabilità amministrative 
e disciplinari, oltre quelle penali al vaglio 
della magistratura, e se era in grado di 
dare assicurazioni sullo stato attuale di 
efficienza, di impiegabilità e di affidabilità 
degli aerei della 46” aerobrigata e in ge- 
nerale dei mezzi dell’aeronautica militare - 

se intendono di informare il Parla- 
mento in merito alle decisioni adottate 
dalle autorità responsabili e ai provvedi- 
menti presi in base alle risultanze della 
inchiesta amministrativa, con particojare 
riguardo ai problemi della sicurezza. 

Per conoscere altresì - tenute presenti 
la delicatezza e la complessità delle attri- 

BALDASSI, CERRA, CRAVEDI, MONTE- 
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buzioni degli uffici di sicurezza del volo 
istituiti presso i comandi delle basi ae- 
ree; la necessità che i responsabili dei 
predetti uffici, nell’espletamento della at- 
tività di competenza, non subiscano limi- 
tazioni od ingerenze quali potrebbero de- 
rivare dall’essere collocati alle dirette di- 
pendenze dei comandanti medesimi; l’im- 
portanza che le segnalazioni degli inciden- 
ti e dei mancati incidenti non subiscano, 
né ritardi, né omissioni e pervengano tem- 
pestivamente alle diverse autorità centrali 
e periferiche ministeriali e di forza ar- 
mata; l’esigenza che il personale incari- 
cato della sicurezza sia in possesso della 
necessaria qualificazione tecnica, ammini- 
strativa e giuridica da verificare mediante 
la frequenza di appositi corsi di formazio- 
ne e di aggiornamento - se questi prin- 
cipi hanno trovato esatta applicazione nel- 
le basi aeree e in particolare in quella 
di Pisa, prima e dopo la sciagura ricor- 
data, e se ai fini predetti sono stati im- 
partiti direttive, prescrizioni o richiami ap- 
parsi quanto mai necessari ed urgenti in 
base alle risultanze e alle conclusioni del- 

- 

la commissione di inchiesta. (4-07663) 

BOZZI. - Al Ministro delle finanze. 
- Per conoscere, con riferimento alla I’et- 
tera della Direzione delle Imposte dirette 
del 4 febbraio 1976, prot. n. 12/070 conte- 
nente la risoluzione n. 12/50263 del 16 
gennaio .1976, con la quale è stata rico- 
nosciuta la inapplicabilità della ritenuta 
alla fonte del 30 per cento sugli interessi 
corrisposti su titoli esteri, il numero delle 
istanze di rimborso ancora giacenti a ri- 
guardo presso I’Intendenza di finanza di 
Roma. 

L’interrogante chiede in particolare i 
motivi della mancata evasione della istan- 
za del signor Antonio Falciani presentata 
il 14 maggio 1976 c protocollata in data 
23 giugno 1977 al n. 302030 da detta In- 
tendenza e trasmessa alla Esattoria co- 
munale di Roma in data 19 luglio 1977 
per gli ulteriori incombenti di cui alla 
menzionata risoluzione. (4-07664) 

FRANCHI. - Al Ministro dei tra- 
sporti. - Per sapere se sia a conoscenza 
che da alcune settimane la linea ferrovia- 
ria per Calalzo risulta interrotta tanto che 
i viaggiatori diretti in Cadore sono co- 
stretti a trasbordare su autopullman a 
Ponte delle Alpi, mentre le autovetture al 
seguito dei viaggiatori vengono scaricate 
a Belluno; 

se corrisponda a verità che la inter- 
ruzione della linea sarebbe stata determi- 
nata da generici motivi di (( precauzione )) 

non meglio precisati con la previsione che 
tale stato di fatto arrivi ad ottobre; 

per sapere, inohre, quale consistenza 
e concretezza abbia la voce che circola 
negli ambienti ferroviari per -cui la at- 
tuale interruzione avrebbe carattere defi- 
nitivo per cui Ponte d’elle Alpi sarebbe di- 
venuta la stazione terminale della ferrovia 
per il Cadore; 

se sia a conoscenza dell’allarme, del 
malumore, delle reazioni che già questa 
interruzione del servizio ha determinato 
fra la popolazione cadorina, fra gli alber- 
gatori, fra gli operatori turistici e fra 
quanti traggono profitto ed utilità indotte 
da queste attività a cominciare dalle ca- 
tegorie commerciali; 

se di fronte all’evidente danno eco- 
nomico che una simile situazione di fatto 
già oggi arreca ad una delle più rinomate 
zone turistiche anche sul piano interna- 
zionale, non sia necessario ed urgente 
chiarire la realtà della situazione e,  parti- 
colarmente, i propositi in merito del Mini- 
stero dei trasporti avendo presenti le pe- 
culiari necessità del Cadore che trae ali- 
mento e vita soprattutto dal turismo che, 
per sua natura, postula rapidità, efficien- 
za, oltre che penetrazione dei servizi fer- 
roviari non dimenticando che la ferrovia 
del Cadore non è rientrata mai nella ca- 
tegoria dei C rami secchi )> del nostro si- 
stema ferroviario. (4-07665) 

COSTAMAGNA. - Ai Ministri delle po- 
ste e telecomunicazioni e del lavoro e pre- 
videnza sociale. - Per sapere se gli è. no- 
ta la grave situazione in cui versano i pen- 
sionati della provincia di Torino e di tut- 
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ta  Italia, che rappresenta una vergogna 
che si ripete da molto tempo, portando 
il pensionato al limite della sopportazione, 
quando di anno in anno il suo diritto a 
sopravvivere subisce beffe e soprusi di 
ogni genere: da circa 3 anni, per salva- 
guardare jl patrimonio dello Stato contro 
le rapine, è stato adottato il pagamento 
anche alle pensioni con assegni bancari ed 
il modesto pensionato, dopo la corsa agli 
sportelli all'ufficio postale, deve recarsi per 
la successiva fila alle banche per incassa- 
re gli assegni, con un disagio inimmagi- 
nabile. 

L'interrogante fa presente che quest'an- 
no poi I'INPS ritarda addirittura la spie- 
gazione dei mandati di pagamento, fissan- 
dolo, posticipandolo o anticipando date 
che non vengono rispettate, errando addi- 
rittura intestazione, generalità, numeri di 
certificati e nomi dei delegati a riscuotere; 

per sapere se il Governo, per non 
far ricadere le colpe di tutto ciò sull'im- 
piegato postale, che da sempre ha simbo- 
leggiato il pagatore e il custode della pen- 
sione, intenda premere sull'INPS perché 
paghi direttamente presso i propri sportel- 
li le pensioni nei centri ove esistono le 
sedi INPS e, nei paesi dove tali sedi non 
ci sono, faccia in modo di spedire in mo- 
do semplice e sbrigativo al pensionato un 
assegno bancario o di serie speciali, come 
per i pensionati dello Stato, per risparmia- 
re soldi, ritardi ed ansiose attese, di gen- 
te onesta, malservita, che è sul punto di 
inscenare una marcia punitiva. (4-07666) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro dei tra- 
sporti. - Per sapere, dato che tra le li- 
nee minacciate di soppressione come rami 
secchi dalla Direzione generale delle fer- 
rovie dello Stato vi è anche la Airasca- 
Saluzzo-Cuneo, se è a sua conoscenza che 
questa è una zona purtroppo carente di 
comunicazioni stradali e in effetti la Aira- 
sca-Saluzzo-Cuneo, con i suoi 70 chilome- 
tri, è oggi servita da poche corse giorna- 
liere ed il treno più veloce impiega ben 
due ore a compiere il percorso; 

per sapere, inoltre, se conosce che, 
malgrado queste deficienze, per molta po- 

polazione la linea è considerata utile e 
se non ritenga che, se essa fosse più ve- 
loce e meglio servita, potrebbe registrare 
un aumento di passeggeri e di merci; 

per sapere, infine, considerando che 
più danneggiata sarebbe la fascia di popo- 
lazione operaia pendolare costretta a far 
uso della linea ferroviaria, con molti di- 
sagi per la arretratezza del servizio, se 
non ritenga quindi, perciò, di non sop- 
primere la liinea, ma di migliorarla. 

(4-07667) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro della 
sanità e al Ministro per le regioni. - 
Fer loono,s,cere se il1 Governo non ritenga 
di intervenilce soll~ecitamente pliesvo lia 
regione Pifemonte, ma stoprattutto siuilila ci- 
vica ammhisstraui'oae idi T'orino per far 
rientsrare la grave d"isii1one 'della s'odetà 
c SATTI >), di cui è proprietarilo il comune 
d.i Torino, di leli,minaI.re il d'epuratore .di 
Setthno Torinesle m l  PIO; l'inbervento 
urgente perché tale decisione irresponsa- 
b;i,lle, voluta per risanare il bilancio di 
m a  stocietà tconiunsl~e, 6 x 8  sì chje ben 
170 mila metri cubi 'di liquami enbrmarwo 
nel Po e si :aggiungeranno alila maslsa già 
nobevolle 'dii iinquhamtento ,che taolpisce lo 
amb.itente dalla vita tor,inese. (4-07668) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. - Per sapeae se ri- 
s p a d e  .a verità che l'aminisbrazione co- 
mmaile di Moncalieri (Torino) intefieri- 
slce nella poliit:i,ca cdtura4e ,&Ue scuole, 
avendo )mi Imesi soorsi l'assessorato ,alla 
istruzilonle d,elia città 'di Mloncdieri invia- 
to )ai ,oonsigli di cimdo ,e di istituto del 
tlemitonio una serile di cc paoposte cultura- 
ld )) per nealizzare un pogramma di ma- 
nifestazioni, che ha llo wopo d.i lin$.egra- 
re, durante I'ann.0, be norm,atli attività sco- 
1a.s tiche; 

per chi,ed,ere il'imtervato d.el Governo 
perché il comune di Moncaheri lasici 'alle 
scuole una più ampia autonomia, ndla 
scelta e nella gesti,one 'dei pregami 
culturali, che d'altra parte non gli oom- 
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petfe, limitandosi a renderne possibile la 
esecuzione attraverso un adeguato finan- 
ziamento. Salo così, si potrà avere un 
pluralismo di proposte, nate nella realtà 
scolastica e dalle scelte autonome di or- 
ganismji rappresentativi, e non soltanto 
un cc paochetto )) di programmi calato dal- 
l'alto. (4-07669) 

COSTAMAGNA. - Ai Ministri dei la- 
vori pubblici e dei beni culturali e ain- 
bientali. - Per sapere - d'opo che lo 
SGOTSO autunno a Conidove #e a Caprie in 
VaUe di Susa oltne 600 pensone hanno 
firmato una petizione ai comuni, alla re- 
gi,one, sl.lia oomunità mon,tana ed d'la pro- 
vincila di Torino, per fiermane lJrattività 
della cc cava R,otuin,nio )), in quanto Ba m- 
n,a su cui lavora è già stata vhxdata  
dalla Sovraintmd~em ai monumenti per 
il suo valor,e stariloo-psesiaggistico (qui 
sorgevano le chiuse d'Italia le Carlo Ma- 
gno fondò il Sacro Romano Impero); - 
ste nlon int"da il Governo in;terven,ire, 
dopo l'u1,tinia presa di p0isizi"x della 
pro-loco di Co,nldove sulil'attività di que- 
sta Cava di pietrilsco, ch,e minaccia l'a 
collina cc Le NLura D, ,in quanto da vari 
giorni le perforaltrici st,anno 1,avorando 
ai confini di Condove, per abbattere l'ul- 
timo sperointe rocciioso d'ella monltagna, 
che fiors'e verrà ind1eblolit.o in modo che 
diverrà per,imhntNe, per cui sarà necessa- 
ria la demolizione, magari ,oon ,l'avallo 
dei tecnici e con l'alibi di pericolo per 
chi transita sulla strada Condove-Caprie; 

per chidere, pure, emrgeticament,e di 
svegliare la regione Piemonte. (4-07670) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro dei la- 
vori pubblici e al Ministro per le regioni. 
- Per sapere se sono a conoscenza che a 
Colleretto Giacosa, una frana di note- 
voli dimensioni ha compromesso negli ul- 
timi giorni la viabilità della statale n. 565, 
Ivrea-Castellamonte, rendendola difficolto- 
sa e svolgentesi in quel punto a senso 
unico alternato e tale frana con un fron- 
te di oltre 30 metri, nella sua corsa verso 
valle, ha cc inghiottito N la strada di acces- 

so all'abitazione di un privato che haco- 
struito la sua casa sul costone tra la sta- 
tale e l'abitato sottostante di Colleretto 
Giacosa. 

Per sapere se sanno che a causare la 
frana è stato un torrente d'acqua che dal- 
la statale si riversava su l  terreno di un 
privato, a causa della trascurata manu- 
tenzione dei fossi, , in  quel tratto otturati 
dal fogliame, per cui l'infiltrazione ha 
smosso il terreno fino a farlo franare 
completamente a valile e nella sua corsa 
di oltre 200 metri cubi di terriccio hanno 
portato con sé un vigneto sottostante, fer- 
mandosi poi nel campo della Parrocchia. 
(La situazione di questa sponda di terre- 
no desta preoccupazioni per le abitazioni 
sottostanti per il pericolo di altri smotta- 
menti) ; 

per sapere se all'epoca della costru- 
zione di case abitative in questa zona, pri- 
ma dmella concessione delle licenze di co- 
struzione, sono stati fatti tutti i sondaggi 
prescritti dalla legge al fine di non com- 
promettere le falde acquifere; 

per sapere, inoltre, se il Governo in- 
tenda intervenire sull'ANAS e sui privati 
per la protezione del costone franato, con 
un muro di contenimento lungo circa cen- 
to metri, sollecitando anche la Provincia 
di Torino e la Regione a fare la parte 
di loro competenza. (4-0767 1) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro dei la- 
vori pubblici. - Per sapere se è vero che 
1'ANAS in provincia di Vercelli avrebbe 
stretto un patto con qualche meccanico 
deljla zona: cc più balestre rotte ,meglio è >>, 

in quanto la Vercelli-Biella è ridotta, SO- 

prattutto in prossimità di Biella, ad uno 
stato autenticamente compassionevole, con 
buche pazzesche, dove quando piove l'ac- 
qua copre le stesse buche, cosioché è im- 
possibile evitarle, e si finisce dentro con 
le ruote, con il rischio di ,andare anche 
fuori strada; 

perché è mai possibile che nessuno 
sia ancora intervenuto per fare qualcosa 
lungo questa importante strada di collega- 
mento e per non lasciare ancor più iso- 
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se non ritengano che i medici hanno tutto ! 

late le due città, già abbastanza isolate 
per conto proprio; 

per sapere, inoltre, qualcosa sulla re- 
cente sistemazione della strada Vercelli- 
Trino, il cui manto bituminoso ha final- 
mente coperto <( voragini )) pericolose; 

per sapere perché anche in questo 
caso, i lavori sono stati fatti a metà, es- 
sendo non di competenza delh'ANAS gli 
attraversamenti di Desana e di Tricerro, 
dove in prossimità di questi due paesi, il 
manto nuovo si interrompe lasciando il 
posto non ad una strada ma ad un (c for- 
maggio groviera )); 

per chiedere un intervento deciso per 
risolvere questo problema cc allucinante D. 

(4-07672) 

il detenuto americano Ronald Stark, nel- 

COSTAMAGNA. - Al Ministro della 
sanità e al Ministro per le regioni. - 
Per sapere se sono a conoscenza che il 
personale sanitario dell'ospedale (c Maggio- 
re )) di Novara ha protestato duramente 
contro l'Amministrazione dell'ente e contro 
la regione Piemonte perché le paghe sono 
basse; 

per sapere se sono a conoscenza del- 
la denuncia da parte dell'Associazione na- 
zionale aiuti ed assistenti ospedalieri, i 
quali lamentano che ben poco è rimasto 
della figura del medico quale era prevista 
dalla legge di riforma di 10 anni fa, dove 
si ipotizzava un sanitario che spontanea- 
mente decideva di dedicarsi alla medicina 
pubblica, rinunciando alla professione pri- 
vata, avendone in cambio la possibilità di 
espletare in ospedale, oltre all'assistenza, 
anche la didattica e la ricerca ed inoltre 
un trattamento economico dignitoso; 

per sapere il perché, al contrario, le 
regioni e le amministrazioni ospedaliere 
hanno visto nel tempo pieno solo un mo- 
do di ottenere più ore di assistenza e con 
questa ottica hanno elaborato piani ospe- 
dalieri secondo i quali il tempo-pieno do- 
vrebbe addirittura essere imposto; 

per sapere, pure, se non ritengano 
queste lagnanze dei medici sacrosante e 

il diritto di chiedere più soldi nella bu- 
sta-paga, ma ad una condizione: che ero- 
ghino una migliore assistenza ai malati, 
in quanto la frustrazione, da cui i sani- 
tari si sentono afflitti, spesso cozza con 
quella di tanti pazienti, che nei medici 
hanno perso, e molto spesso a ragione, 
quella fiducia una volta riposta negli ami- 
ci della salute; 

per sapere che cosa intenda fare ora 
il Governo per fare apprezzare, come -un 
tempo, la figura del medico, desideroso 
di offrire a beneficio della popolazione la 
ricca sua capacita professionale. (4-07673) 

MIGLIORINI E BARACETTI. - Al Mi- 
nistro della difesa. - Per siapere se è a 
conoscenza di recenti episodi che hanno 
neso ancor più evidenti (i perimi es i s ta -  
,ti per gli abitan.ti dei comuni interessati 
dalla attività del poligono maeronaut'ico del 
Dandolo (Manilago); 

$e è stato reso ,ed,otto dell'atteggia- 
mento recentemente assunto ,d'alla compo- 
nente region,al'e nel Comitato misto pari- 
tetico del Friuli-Venezia Gidia (e recepi- 
to dal Comitato medesimo) di sopmsse- 
dreE ,all'a richies,ta del Comando d&a pri- 
ma zona aerea in ordine alla definizione 
perm'anente della servitù di fatto dalla 
esis'tenza del sov"menzionato poligono, 
pler chiedefie invece una soluzione alterna- 
tiva ,extra-regione del polJgono medesimo; 

le oomeguentemente, per sapere quali 
iniziative intenda assumene il Ministro af- 
finché il prob1,ema sollevato in tale circo- 
stanza possa trovare u,na giusta sohaio- 
ne, ponendo menit,e alle esigenze ,della di- 
fesa del Paese e alle. sacrosante aspetta- 
f3ve d'elle popolazioni del Friuli-Venezia 
Giulia sulle quali grav,ano pesi insosteni- 
bili e pericoli permanenti. (4-07674) 

BERNARDPNI E MOSCHXNI. - Ai Mi- 
nistri dell'interno e di grazia e giustizia. 
- Per sapere se sono a conoscenza che, 
secondo notizie di stampa, non smentite, 
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l’aprile 1976 nel carcere di Pisa, r,ivelÒ ad 
un magistrato che: 

1) le Brigate rosse stavano per ucci- 
dere il Procuratore generale della Repub- 
blica di Genova, Francesco Coco; 

2) le Brigate rosse stavano preparan- 
do il rapimento di un importante uomo 
politico che viveva e lavorava a Roma; ri- 
velazioni che hanno provocato profondo 
turbamento nell’opinione pubblica e che 
possono accrescere la sfiducia nello Stato, 
in un momento invece in cui è più che 
mai necessario il più alto senso di respon- 
sabilità e di impegno e vigilanza democra- 
tica. 

Gli interroganti chiedono cosa si in- 
tende fare per accertare i fatti, al fine di 
far lsuce sino in fondo e quali provvedi- 
menti sii intende adottare - se i fatti de- 
nunciati sono veritieri - nei confronti di 
chi è venuto meno al proprio dovere, per 
creare le condizioni perché la lotta al ter- 
rorismo sia condotta con rigore e volon- 
tà democratica e sia infine ristabilito, tra 
opinione pubblica e apparati dello Stato 
quel clima di fiducia, indispensabile per 
una retta convivenza civile. (4-07675) 

FRANCHI. - Al Presidente del Consi- 
glio dei ministri. - Per conoscere come 
si possa conciliare il comportamento del 
Governo che, tramite il ministro Prodi, 
stabilisce in 130 milioni annui lo stipendio 
del Presidente dell’ENEL, in 90 que1,lo del- 
I’INA, in 70 quello del Vice presidente 
dell’ENEL, con la mozione approvata dal 
Senato, in tema di giungla retributiva, per 
cui si invitava il Governo a prendere im- 
mediati provvedimenti atti a bloccare le 
punte retributive più alte, o comunque 
dove la loro elevatezza è in contrasto con 
la situazione economica del Paese. 

(4-07676) 

FRANCHI. - AZ Ministro del tesoro. 
- Per conoscere i motivi per i quali la 
Direzione Generale Pensioni di Guerra del 
Ministero del tesoro non ha ancora evaso 
la pratica mlatitva a Flerretti Corrado (po- 

sizimon,e 1819431), .il cui nicorso n. 779321 
contr,o il d!ecreto milnkt!eri.de 002365043 
del 7 marzo 1969 la Corte ,dei conti ha 
‘restituito almla Direzione Ceneltalle Pensioni 
di pema ai sensi dl& legge 28 luglio 
1971, ,,n. 585. (4-07677) 

MILANI ELISEO. - Al Ministro delle 
poste e delle talecomun~icazioni. - Per co- 
noslcere sle risulta al Ministro: 

1) ch.e il oentro napoletano di Rtadio- 
s t ,mpa  ,con8 oonvenzione n. 818 e 819, ha 
,attlenuto la concessione #di l b e e  telegrafi- 
che per la t,rasmissiime ,di notizie stam- 
pa; e se dopo u,n amo ;dalla conoessime 
- ‘ottobre 1977 - e ‘di )effettiva gestione, 
detto centro ha trasferito tutte $lle appa- 
recchilatme ak t!ellegraf80 ‘di Stato, meme 
la stessa società incassa larga parte dei 
profitti derivati fra l’altro dal flatto che 
gli subenti napdetani e &ciliani si sono 
vkti triplicare i canoni .con l’obbligo di 
pagamlento :antildpeto siemes t’mle; 

2) cbe la sociietà gestisce comunque 
d’etto slervizio per mezzo di .telecopier col- 
legato s d o  con F4om.a con la conseguente 
ritrasnxission~e dei servizi v.i:a bdescrivente, 
da Roma, alle varie sedi e con tempi ri- 
tardati. 

Ln partiscolaaue per sapene se risultano 
v,iolat,e le nmme puev,i,ste all’la8rtrticollo 15 e 
27 della convenzione; se è normale che 
impiegati d,ell’o Stato s.iano a servizio di 
privati e ,se -è aell’,intenzilone dlel Minist,ro 
fare nispettare la 8convenzione O dichia- 
rada decaduta. (4-07678) 

FACCHINI. - Al Ministro del tesoro. 
- Per sapere se e quando verrà definita 
la pratica di pensione della signora Za- 
netti Annita vedova dell’invalido di guer- 
ra D’Este Giulio numero di posizione: 
750.3989 del 12 febbraio 1976 con inoltro 
di domanda da parte della medesima il 
26 giugno 1975, per 1,a retrodatazione &a 
data di morte del marito (27 novembre 
1960) e il riconoscimento della pensione 
diretta con decorrenza dal 24 agosto 1953, 
data di presentazione della domanda da 
parte del dante causa. (4-07679) 

http://milnkt!eri.de
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CASALINO. - Al Ministro del tesoro. 
- Per .conoscere lo stato attuale della 
pratica di pensione d'e1 signor Spad,a Ma- 
rio, ex dipendente comunale di Gallipoli, 
collocato a riposo il 1" maggio 1978. 

Posizione della pratica n. 508286. 
(4-07680) 

CASALINO. - AZ Ministro del tesoro. 
- Per conoscere lo stato lattuale della pra- 
ti\ca di, pensione 'del signor Antonio Ci- 
sotta nato il1 21 novembre 1910, già dipen- 
dente 'comunzde 'di Lecce ,e messo in quie- 
scenza nel mese di luglio 1975. 

Il comune di Lecce dopo un incom- 
prensibile ritardo di anni, finalmente ha 
inoltrato il 6 dicembre 1978, con lettera 
protocollata n. 32457, tutta la documentla- 
zimie ,richiesta dalla Direzione generale de- 
gli 'istituti 'di previ,denza. (4-07681) 

CASALINO. - Al Ministro del tesoro. 
- Per conoscere i motivi che impediscono 
di definire prontamente la prati'ca di river- 
sibilità della pensione di guerra della si- 
gnora Ingenui Bianca Lucia nata il 9 di- 
cembre 1913 a Martignano (Lecce), colla- 
terale di Pantaleo. 

La Direzione provinciale del tesoro di 
Lecce ha inoltrato la documentazione in 
data 17 marzo 1977 con lettera protocol- 
lata n. 8330. (4-07682) 

CASALINO. - Ai Ministri del lavoro e 
previdenza sociale, della difesa, della sa- 
nità e dell'interno. - P'er c m o s e r e  - 
premesso che: 

nei comuni del Capo di Slanta Maria 
di Leuca (Lecae) è in corso un impegno 
sociale le civil'e per s,troncare forme inau- 
dite di lavoro nero nelle fabbriche e a 
domicilio soprattutto per il settore abbi- 

-gliamlento; 
particolsrm.ente dannoso è il lavoro 

del ramo oalzaturiero in quanto lie mae- 
stranze avendo a che fare con materiale 
'trattato con sos,tanze nocive sono sogget- 
te  a malattime del tipo pdineuropatia tos- 

-sica; 

i sindacati affiancati dalle forzk po- 
litiche djemocratiche e persino dalla dio- 
oesi di Ugento ,stanno conducendo un'azio- 
ne tenace per ottenere il rispetto del con- 
tratto di lavoro e delte reggi igienico-sani- 
tar,ie particolarmente nei comuni di Ca- 
strignano del Capo 'e di Gagliano del Capo; 

,corre voGe ch'e il maresciallo dei ca- 
rabinieri della Stazione di Gagliano del 
Capo anziché prodigarsi per convincere le 
imprese inadempienti Ich,e pur avendo frui- 
to di b,enefici finianziari -dell,a Cassa. per il 
Mezzogiorno violano la legge, a rispettar- 
la, intervilene sui lavoratori invitandoli al- 
ia rassegnazione per non perd'ere ,i1 po- 
sto di lavoro, contribuendo a diffondere 
fra l'e operaie e gli operai ulteriore di- 
sagio e smarrimento - 

quali iniziative intendano prendere 
per acoertare ch'e nella lavorazione delle 
calzature dell'a provincia di Lecce siano 
rispettati i contratti di lavoro, le leggi so- 
ciali e quelle igienico-sanitarie, se inten- 
dono provvedene .a rafforzare l'organico 
d'e1 pers'onale dmell'Ispcettorato del lavoro 
di Lecce destinandovi anche un Ispettore 
medico del 1,avoro le infine se int,mdano 
accertafie la fondatezza delle osservazioni 
'critiche presenti nella popolazione sul com- 
portamento del manesciallo dei carabinie- 
r,i d,ella Stazione di Gagliano d,el Capo 
e provvedere in merito perché siano tran- 
quillizzati i lavoratori ,e salvaguardato il 
perstigio delle forze dell'ordine democra- 
tic0 'e repubblicano. (4-07683 j 

ZARRO. - Al Ministro del tesoro. - 
Per sapere, premesso che il Monte Orsini 
di Benevento e la Cassa di Risparmio Mo- 
lisana hanno attivato lie procedure per la 
fusione su invito tanto perentorio quanto 
- sembra - ingiustificato della Banca 
d'Italia; 

evidenziato che l'atto de1l.a fusione 
non è giustificato dalle condizioni econo- 
miche e patrimoniali della Banca: 

a) l'utile di Bilanci,o per il 1977 k 
stato di 37 milioni e per il 1978 è desti- 
nato ad aumentare; 

b) le sofferenze non superano, dai 
dati di bilancio, un miliardo e cinqxcen- 
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to milioni, che a fronte di esse sono pre- 
costituite cospicue garanzie reali; 

c) la massa fiduciaria supera i 34 
miliardi; 

d) la produttività è del 32 per 
cento; 

ribadito che lo (stato economico del 
Monte è buono (è opportuno, se così non- 
dovesse essere, che vengano indicate le 
cause del deterioramento della menziona- 
ta situazione economica e gli eventuali re- 
sponsabili politici od amministrativi); che 
la dimensione della Banca è altrettanto 

. idonea, essendo titolare di ben 5 sportelli, 
si rappresenta l’opinione generale secondo 
la quale l’obilettivo della Banca d’Italia 
di un aumento dell’efficienza e dellla pro- 
duttività può ,essere raggiunto: 1) a con- 
dizione che .il Ministro del tesoro nomini 
a Presiden.te del Consiglio di Amministra- 
zione del M’onte persone dotate di p r a  
vata professionalità e non professori di 
lettere com’e è accaduto più volte; 2) a 
condizione che la Banca d’Italia non si 
opponga alla nomina del Direttore Gene- 
rale come nella sostanza strumentalmente 
ha fatto rispetto alle indicazioni sia del 
dottor Romice Luci0 de11’8 giugno 1978; 
sia del dottor Pengue Annibale delibera del 
3 agosto 1978, sia del dottor Pizzuti Fa- 
bio delibera del 13 febbr,aio 1979; questo 
fatto: l’assenza del direttore, grave perche 
incide sulla capacith imprenditoriale del- 
l’,organismo, non può peraltro non far con- 
cludere che a favore della vitalità della 
Banca del Monte, la quale pur operando 
in una zona economicamente in ritardo 
e senza una valida guida tecnica, realizza 
oggi come e sempre per il passato un evi- 
dente anche se non rilevante utile di bi- 
lancio; 

sottol’ineato che l’atto di fusione ten- 
dente a creare un più grande istituto ban- 
cario, così come viene espresso, si pone 
in netto contrasto con le esigenze dell’e- 
conomia locale la quale viceversa ha bi- 
sogno di istituti bancari piccoli e medi 
capaci di sostenerla ed idonei a promuo- 
vere un tessuto vasto e ricco di piccoli 
e medi imprenditori; che l’obiettivo della 
fusione tra una banca della Regione Cam- 
pania ed altra della R,egione Molise si po- 

ne in contrasto con la visione democrati- 
ca delle s,trutture loca1,i del credito che 
correttamente devono essere regionali per 
essere poste al servizio del relativo piano 
di sviluppo; si pone, altresì, in contrasto 
con il diritto di libertà-partecipazione, va- 
Ilore sul quale è f c d a t o  lo Stato demo- 
cratico, degli enti fondatori: Provincia, 
Camera di Commercio IAA, Comune di 
Benevento e delle categorie economiche 
a conoscere, valutare ed approvare for- 
malment,e o $oralmente l’atto fondamen- 
tale: lo Statuto; v,iceversa questi enti e 
categorie ne vengono pesantemente ed im- 
motivatamente privati; 

evidmiato, altresì, che il richiama- 
to processo di fusione viene portato avan- 
ti da una G risicata )) maggioranza di 4 
su 7 consiglieri e riscontra il pressoché 
totale dissenso degli enti fondatori, delle 
arganizzazioni sindacali bancarie, delk or- 
ganizzazioni professionali, ,agricole, mer- 
cantili,. artigianali, .industriali; evidenziato 
ancora che l’impegno dell’attuale presdden- 
te assunto solennemente con manifesto 
murale nell’autunlno 1978: << di verificare, 
in via preliminare, le condizioni e le pos- 
sibilità di concretizzare sulla base d’ 11 un 
rapporto paritetico, il proces.so di fusio- 
ne D, viene t’otalmente disatteso; 

il sottoscritto tanto premesso e con- 
si,derato interroga urgentemente il signor 
Ministro del tesoro, richiedendo a norma 
di regolamento -risposta scritta, per 6a- 
pere: 

a) se è a conoscenza di tale stato 
di cose; 

b)  se non intende farsi illustrare 
dalla Banca d’Italia le ragioni sia delle 
pesanti ed inaccettabili condizioni forma- 
lizzate sugli atti di assenso emessi in re- 
lazione alle numerose proposte di nomina 
del Direttore Generale sia dell’ostinato ul- 
timo diniego che chiaramente nian,ifestano 
la voJontà vuoi a precostituire, senza spie- 
garne l’e ragioni, un esito ad una delle 
due alternative linee esistenti nel Consi- 
glio di Amministrazione del Monte vuoi 
a creare per una delle due parti in causa 
una vincente sì ma prevaricante situazio- 
ne di vantaggio rispetto alle esigenze evi- 
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denti anche nel settore del credito di au- 
tonomia ed autogoverno delle collettività 
locali; 

c)  se condivide il giudizio sullo 
stato economico e patrimoniale del Mon- 
te Orsini e quindi sulla salvaguardia del- 
la sua autonomia istituzionale ed opera- 
tiva; 

d )  in mancanza, se il parere del 
Ministro del tesoro è favorevole alla crea- 
zione, coinvolgendo la Regione ed i mag- 
giori enti locali, di una idonea Cassa di 
Risparmio delle Province Campane, da 
porre al servizio del piano di sviluppo 
region,ale il cui nucleo iniziale può essere 
costituito dal;la Banca del Monte di Be- 
nevento e dalla Cassa di Risparmio sa- 
1,ernitana; 

e) in mancanza, se e quali garan- 
zie intende offrire al mondo economico e 
sociale della Provincia di Benevento che 
dissente sulla insisativa e non int’ende far- 
si espropriare il suo diritto di essere pro- 
tagonista di una rilevante vicenda econo- 
mica locale, di control14are l’attuale proce- 
dura, di verificare la validità degli obiet- 
tivi imposti da un Consiglio di Ammini- 
strazione che sull’argomento si divide e si 
rifiuta ostinatamente di discuterli perfino 
con gli enti fondatori del Monte: Provin- 
cia, Camera di Commercio IAA, Comune 
di Benevento; 

f) se è d’accordo a convocare una 
urgente riunione tra gli interessati per di- 
scutere l’argomento in sede politica e per 
assumere concordemente un giusto ed 
obiiettivo indirizzo unitario. (4-07684) 

ACCAME. - Al Presidente del Consi- 
gZio dei ministri. - Per conoscere quali 
provvedimenti intende prendere in conse- 
guenza dlella sentenza della Corte costitu- 
zionale n. 116 del 16 maggio 1976 (che 
ha dichiarato illegittimo l’articolo 9, pri- 
mo e slecondo comma del decreto legisla- 
tivo del Capo prowisorio dello Stato del 
4 aprile 1947 n. 207) relativa al trattamen- 
to economico del personale non di ruolo 

con parti-coliare rifserimento alla indennità 
di licenziamento. 

Per conoscere in particolare quali ini- 
zi’ative intende prendere affinché la misu- 
ra dell’indennità di lioe.nzi8amento al sud- 
d,etto personale sia il 100 per cento e non 
il 50 per cento come previsto anche dal- 
l’articolo 2121 dd codice civile. (4-07685) 

SEPPIA E FERRAR1 MARTE. - AZ 
Ministro della sanità. - Per sapere - 
premesso che la legge relativa al prelievo 
degli organi per trapianto, prevede un dop- 
pio accertamento di morte, mediante elet- 
trocardiogramma ed elettroencefalogramma, 
- se è a conoscenza che a Firenze, pres- 
so l’Ospedale di Careggi, ente autorizzato 
alle operazioni di prelievo e trapianto di 
cornee, i tecnici encefalografisti si sono 
resi indisponibili per prestare la loro ope- 
ra con gravi effetti su coloro che sono 
in lista di attesa per l’innesto della cor- 
nea, quali iniziative intende assumere per 
superare una situazione che offende la co- 
mune intelligenza e la coscienza civile. 

(4-07686) 

ACCAME. - Al Presidente del Consi- 
glio dei ministri. - Per conoscere, in re- 
lazione al nuovo episodio di cattura di 
pescherecci italiani da parte delle autori- 
tà tunisine e libiche, se non ritiene op- 
portuno, finalmente, adottare dei drastici 
provvedimenti per far cessare questi do- 
lorosi episodi. 

Per conoscere in particolare se. non ri- 
tenga ormai necessario rivedere il pro- 
gramma delle costruzioni navali della ma- 
rina militare orientandosi verso la costru- 
zione di unità minori idonee al pattuglia- 
mento che possano assicurare una effetti- 
va presenza e vigilanza italiana sulle ac- 
que limitrofe e rinunciando a progetti di 
grandi navi come l’incrociatore tutto-ponte 
e la nave da sbarco anfibia, troppo costo- 
se, non gestibili e del tutto inutili ai fini 
prioritari della difesa delle nostre acque 
e della protezione dei nostri interessi sul 
mare. (4-07087) 
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SALVATO ERSILIA. - Al Ministro 
dell’industria, del commercio e dell’arti- 
gianato. - Per sapere se è a conoscenza 
del fatto che la società SpA Terme sta- 
bitane di Castellammare di Stabia si è ri- 
fiutata nei giorni scorsi di riassumere le 
lavoratrici stagiona1,i che hanno superato 
il 55” anno di età; 

per conoscere se intende intervenire 
affinché sia applkata nei confronti di que- 
ste lavoratrici, già gravemente discrimi- 
nate per la precarietà stessa d.el rapporto 
di lavoro .limitato ad alcuni mesi all’an- 
no, la legge di parità. . (4-07688) 

CARLOTTO. - Al Ministro della pub- 
blica istruzione. - Per conoscere: 

’ . premesso che nell’anno scolastico 
1977-78 si sono svolti, per gli insegnanti 
elementari i concorsi per merito-distinto 
degli anni 1970-197 1-1972-1973-1974-1 975 i 
quali sono valsi, per i vincitori, all’acquisi- 
zione di una anticipazione di carriera di 
anni tre; 

che nella provincia di Cuneo, ad 
esito di tale concorso sono stati dichia- 
rati vincitori duecentocinquanta insegnan- 
ti per i quali le graduatorie sono state 
rese operanti dal giugno 1978; 

che a seguito di ciò la competente 
ragioneria del provveditorato agli studi ha  
ormai provveduto al regolare inquadramen- 
to nel ruolo di competenza di tutti i vin- 
citori erogando ai medesimi il nuovo trat- 
tamento economico dovuto dall’ottobre 

che invece non è stato ancora prov- 
veduto alla erogazione delle competenze ar- 
retrate (media pro-capite lire 800.000) su- 
scitando giustificate proteste fra gli inte- 
ressati i quali non sona stati ragguagliati 
sui motivi dell’intollerabile ritardo di ero- 
gazione e minacciano di procedere a de- 
nunce per omissione o ritardo di atto 
d’ufficio - per quali motivi non si è prov- 
veduto fino ad oggi ad erogare tali com- 
petenze arretrate e la data presumibile del 

1378; 

pagamento delle stesse. (4-07639) 

CARLOTTO. - Ai Ministri della pub- 
blica istruzione e del tesoro. - Per co- 
moscere - premesso: 

che con decreto del Presidente del- 
la Repubblica 17 novembre 1978 n. 711 è 
stata disposta la corresponslione di miglio- 
camenti ,economici al personale d’ella scuo- 
la in esecuzione degli accordi 31 maggio 
1977, 15 apribe, 23 maggio e 14 luglio 
1978 tra Governo e sindacati; 

che tali accordi pevedevano, fra l’al- 
tro, a decorrene dall’arzno 1978 una inte- 
grazione della tredicesima mensilità co- 
stituita da una anticipazione di lire 10.000, 
dalle aggiunzioni senza titolo mensilmen- 
te corrispost,e e da una mmsidità dell’as- 
segno annuo p s i o n a b i l e  di cui alla leg- 
ge 30 luglio 1973, n. 477;- 

che tale tredicesima mensilità rela- 
tiva all’intero anno 1978 riguarda, ovvia- 
mente, tutti gh insegnanti in servizio at- 
tivo in tal’e anno e, quindi, anche coloro 
che sono st’ati collocati in quiescenza al 
10 settembre 1978 limitatamente agli otto 
dodicesimi riferiti ai primi otto mesi di 
servizio effettivam’ente prestati; 

che contrariament,e a ciò in provin- 
cia di Cuneo gli insegnanti collocati a ri- 
poso al 10 slettembre 1978 non hanno frui- 
to della maggiorazione dei ratei in dodi- 
cesimi di tiredioesima mensilità prevkti 
dal citato decreto - per quali motivi è 
stata omessa tale erogazione e quando ri- 
tiene di ovviane alla errata interpretazio- 
ne $e1 già citato decreto del Presidente 
della Repubblica n. 711. (4-07690) 

GUALANDI, MARGHERI E MIGLIORI- 
NI. - Al Ministro delle partecipazioni 
statali. - Per sapere perché I’ENI ed il 
Ministero delle partecipazioni statali non 
hanno ancora recepito, in modo operati- 
vo, il piano di rilancio produttivo del mec- 
cano-tessile ex EGAM concordato con i sin- 
dacati FLM, CGIL-CISL-UIL il 15 novem- 
bre 1978; 

per sapere se l‘approvazione, da par- 
te del Comitato interministeriale per la 
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programmazione industriale, del piano di 
settore della meccanica strumentale (con 
onientamenti che, per le industrie produt- 
trici di macchine tessili ed il coordina- 
mento di quelle publiche, ripropongono 
vecchi indirizzi di fronte ai problemi po- 
sti sia [dai sindacati che dalle Aziende 
pubbliche e private) non rappresenti una 
sconfessione di fatto dell’accordo ENI-Sin- 
dacati sottoscritto nel novembre scorso; 

per conoscere quali iniziative concre- 
te il Ministero delle partecipazioni statali 
intenda intraprendere con urgenza: per 
rendere operativa la legge n. 279 del 15 
giugno 1978 di risanamento e rilancio del- 
le Aziende meccano-tessili ex EGAM, nel 
pieno rispetto del Piano concordato con 
i sindacati, onde impedire un ulteriore ed 
insostenibile deterioramento della situazio- 
ne produttiva, finanziaria ed occupaziona- 
le, che i risultati di gestione e di bilancio 
del 1978 sembrano evidenziare in modo 
preoccupante. (4-0769 1) 

TANTALO. - Ai Ministri delle parteci- 
pazioni statali e delle poste e telecomuni- 
cazioni. - Per conoscere i. criteri in base 
ai quali la SIP ‘di Napali, Sede Inteme- 
gionde di Campania e B,asiMc&a, .selezia 
:m e qui,ndi ilnviita le varie Ditte ,alle gare 
di ,appalto per *la costruzione di (nuove 
centradi od altre s,trutture aziendali. 

Idat t i  la Ditta geometra Vincenzo Sas- 
sone di M d i  (Potenza), che si ritiene in 
po~seisso di tutti i, requisiti necessari, in 
data 3 ,gennaio 1979 h.a inviato domanda 
alla suddetta k d e  SIP per essere invitata 
alla gara ,d’appalto per da costmzione ‘del- 
la nuova centrale in Melfi, ma, nonostan- 
te varie sokit ,azioni ,  non ha ricevuto al- 
cuna nisposta, mentre, molto tempo dopo 
il 3 gennaio, sono state imnvitate a tale 
gara ahre ditte i l  cui elenco non 2: noto. 

Alla luce di  qu’anto sopra, 1’Ii.nterrogatn- 
te ritiene necessafio ed urgente un Jnter- 

vento dei Ministri interessati e per cono- 
scere le procedure seguite e per dmpedi- 
re eventudi, deprecabili e vavi abusi,. 

(4-07692) 

SEPPIA. - AZ Ministro dei trasporti. 
- Per sapere - premesso l’interesse della 
azienda Ferrovie dello Stato a ricercare 
un nuovo porto terminale per navi tra- 
ghetto nell’alto Tirreno, per i collegamenti 
con le isole del Tirreno, data l’insuffi- 
cienza tecnica del porto di Civitavecchia, 
anche in relazione alla evoluzione tecnica 
delle navi ed all’ampliamento del servizio 
- se il ministro o l’azienda ferroviaria, 
hanno preso in esame la possibilità di 
costruire un terminale con una o più in- 
vasature, nel golfo di Talamone, frazione 
del comune di Orbetello (Grosseto). 

Tale località offre notevoli vantaggi, 
sia sotto il profilo meteorologico, infatti 
il tratto di mare del golfo è uno dei 
più riparati dai venti predominati dal 
mar Tirreno ed offre anche con forti ven- 
ti dai quadranti settentrionali, eccezionali 
condizioni di ancoraggio; sia sotto il pro- 
filo logistico e geografico; infatti le even- 
tuali invasature di Talamone distano me- 
no di un chilometro dall’attuale stazione 
ferroviaria posta sulla linea Roma-Torino 
e dalla Strada statale 1 Aurelia, quindi 
inserite in una importante corrente di 
traffico. Peraltro la stazione di Talamone 
dista 25 chilometri da quella di Grosseto 
che è la capolinea della linea Grosseto- 
Siena-Firenze. 

Inoltre considerando che gran parte 
dei carri merci traghettati in Sardegna o 
dalla Sardegna provengono o sono diretti 
nell’Italia centro-settentrionale, si otter- 
rebbe un risparmio di distanza rispetto 
a Civitavecchia ed una più completa uti- 
lizzazione dei carri stessi, sia sotto il  pro- 
filo funzionale in considerazione che l’area 
di Talamone non è compromessa da nes- 
sun insediamento ed offre inoltre vantaggi 
per le caratteristiche tecniche e morfoIo- 
giche della zona. (4-07693) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

<( I sottoscritti chiedono di interrogare 
i Ministri della sanità, dell’interno e de- 
gli affari esteri, per sapere quali interven- 
ti intendano compiere per consentire al 
piccolo Mirko Fabiani, colpito da una gra- 
vissima ed inconsueta affezione di origine 
traumatica che gli sta provocando gravi 
deformazioni e finirà, in mancanza di un 
intervento di eccezionale difficoltà per 
condurlo alla morte, di usufruire delle 
cure del clinico americano professor Haus 
Zellxeger dell’università dello Iowa che 
con un modico rimborso spese è disposto 
a venire appositamente a Brescia per esa- 
mlinare il caso del bambino, così come ri- 
ferito dal quotidiano I1 Messaggero del 23 
marzo 1979. 

(( Gli interroganti fanno presente che 
numerose promesse di intervento a parzia- 
le copertura degli oneri di tali cure sono 
state ottenute dal padre del bambino, 
l’operaio Dario Fabiani, tra le quali quel- 
la della Regione Lombardia. 

<( Chiedono pertanto se i Ministri inter- 
rogati non ritengano che un pronto inter- 
vento delle amministrazioni da essi dipen- 
denti, atto quanto a garantire comunque 
il completamento della copertura delle 
spese effettuate da enti e privati rispon- 
da non soltanto a fondamentali esigenze 
di umanità e di doverosa solidarietà verso 
il piccolo Mirko Fabiani e la sua fami- 
glia, ma anche all’esigenza di consentire 
un’utile forma di collaborazione sanitaria 
tra diversi paesi. 

(3-03790) <( MELLINI, GALLI MARIA LUISA, 
CICCIOMESSERE, DE CATALDO )>. 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
Ministro degli affari esteri per conoscere 
quali interventi siano stati compiuti dal 
Governo italiano nei confronti del nuovo 
governo dell’Iran per rappresentare il tur- 
bamento dell’opinione pubblica italiana per 

le esecuzioni capitali e le pene corporali 
che sono state e sono inflitte a cittadini 
di quel paese, e per le violazioni di fon- 
damentalli diritti civili delle donne cui si 
cerca in quel paese di imporre un barba- 
rico regime di vita. 

<( In particolare gli interroganti chiedo- 
no di conoscere se il Governo italiano sia 
informato che dopo la rivoluzione sareb- 
bero state fucilate venticinque persone 
perché omosessuali e quali passi abbia 
compiuto o intenda compJiere per rappre- 
sentare l’esecrazione per tali incredibili 
gesti di violazione dei diritti uman,i. 

G Chiedono infine di conoscere se il Go- 
verno italiano sia informato che ,il citta- 
dino italiano Enzo Francone, militante del 
FUORI e responsabile per l’Italia della 
IGA si è recato in Iran per effettuare 
una manifestazione di protesta pacifica e 
non violenta contro tali persecuzioni e 
quali interventi intende compiere il Go- 
verno italiano per salvaguardare la vita 
e la libertà di tale cittadino e per se- 
condarne l’iniziativa. 

(3-03791) CC MELLINI, GALLI MARIA LUISA, 
DE CATALDO, CICCIOMESSERE D. 

G I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Presidente del Consiglio dei ministri e i 
Ministri del tesoro e di grazia e giustizia 
per sapere se risponde a verità che, a 
seguito delle iniziative giudiziarie prese nei 
confronti del dottor Paolo Baffi e del 
dottor Mario Sarcinelli, il Direttori0 della 
Banca d’Italia, di cui fanno parte gli stes- 
si Baffi e Sarcinelli, abbia minacciato 
pubblicamente di dimettersi nel caso in 
cui non venga immediatamente scarcerato 
lo stesso Sarcinelli, imputato come Baffi 
di interesse privato in atti d’ufficio e fa- 
voreggiamento, arrestato per ordine del- 
l’autorità giudiziaria. 

<< In caso affermativo, gli interroganti 
chiedono di conoscere il giudizio del Go- 
verno su tale gravissima dichiarazione re- 
sa da pubblici funzionari, che rappresenta 
una inaudita, indebita ingerenza rispetto 
ad un procedimento penale in corso, e 
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più precisamente un incostituzionale ten- 
tabivo di estorsione nei confronti della 
magistratura. 

G Gli interroganti chiedono altresì di 
sapere quali iniziative ha assunto o in- 
tende assumere il Ministro del tesoro nei 
confronti dei suddetti funzionari. 

(3-03792) <( DE CATALDO, GALLI MARIA LUI- 
SA, CICCIOMESSERE, MELLINI D. 

<( I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Presidente del Consiglio dei ministri e 
i Ministri di grazia e giustizia e dell’in- 
terno per sapere se è a loro conoscenza 
che il giorno 26 marzo 1979, agenti della 
Digos munitli di decreto di perquisizione 
della Procura della Repubblica di Roma 
volto alla ricerca di ”cose pertinenti al 
reato di associazione sowersiva ”, si sono 
recati nei locali dove si stava impaginan- 
do un numero della pubblicazione Carce- 
re informazioni sequestrando tutti i dat- 
tiloscritti originali e le bozze corrette e 
impaginate prima della stampa. 

G Poiché si tratta di un provvedimento 
ingiustificato e vessatorio, oltre che ille- 
gale, di censura preventiva di una pub- 
blicazione, che peraltro esce regolarmente 
da due ami senza aver subito provvedi- 
menti di alcun genere, gli interroganti 
chiedono di conoscere quali provved,imen- 
ti s’intendono assumere nei confronti de- 
gli autori di siifatto, grave comporta- 
mento. 

(3-03793) <( DE CATALDO, CICCIOMESSERE, 
MBLLINI, GALLI MARIA LUISA )). 

<( I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Presidente del Consiglio dei ministri e 
il Ministro di grazia e giustizia, per sape- 
re quali iniziative si intende assumere in 
relazione alle gravi carenze esistenti nel- 
l’organico dei magistrati assegfiaii alla 
Procura della Repubblica di Roma, che, 
oltre a sottoporre i pochi magistrati esi- 
stenti a turni di lavoro massacranti, con- 
tribuiscono, nonostante la loro abnegazio- 

ne, ad aumentare il già copioso arretrato 
esistente in quegli uffici. 

(3-03794) CC DE CATALW, MELLINI, CICCIO- 
MESSERE, GALLI MARIA LUISA )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Ministro della pubblica istruzione, per 
sapere su quali criteri sia stata concepita 
la circolare del 21 febbraio 1979, n. 1204, 
inviata ad alcune scuole elementari cosid- 
dette ” campioni ”. 

(( Tale iniziativa ripropone agli inse- 
gnanti un ruolo di responsabilità medico- 
psicologica alla quale non sono preparati 
imponendo loro un criterio di classifica- 
zione per quei bambini portatori di han- 
dicap ” dimenticando ” che è impossibile 
e pericolloso, come ormai scientificamente 
acquisito, etichettare gli handicappati spe- 
cialmente nel corso dell’età evolutiva. 

(( Un simile tipo di schedatura rintro- 
durrebbe criteri emarginatori quali la de- 
finizione delle classi differenziali e delle 
scuole speciahi che il movimento riforma- 
tore e democratico di questi anni ha im- 
posto l’abolizione. 

(3-03795) (( CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 

. 

MILANI ELISEO B. 

(C 11 sottoscritto chiede di interrogare il. 
Ministro del turismo e dello spettacolo, 
per sapere: 

se risponde a verità il fatto che il 
giorno 23 gennaio lo stabilimento di svi- 
luppo e stampa di Cinecittà, dopo aver 
sviluppato quattro rulli negativi del film 
Un’emozione in più per la regia di Fran- 
cesco Longo, prodotto dalla IDI  COOP, 
rifiutava di prendere in carico le lavo- 
razioni di altri otto rulli di negativo, por- 
tati da Milano dall’operatore Claudio Me- 
loni, venuto a controllare il materiale, con 
il tecnico dello stabilimento Enrico Sera- 
fmi. 

G Le giustificazioni. dei dirigenti, inge- 
gnere Pietro Ponti e ragionere Crosta, si 
indirizzavano, in un primo momento, sul- 
l’insoddisfacente proposta da parte della 
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IDI COOP per regolamento lavorazione e 
sottolineavano l’esigenza già espressa in 
data precedente, 16 gennaio, dell’avallo 
degl,i amministratori sugli effetti in ga- 
ranzia. 

( ( In un secondo momento i due diri- 
genti rispondevano che le ragioni contrat- 
tuali erano superate, ma le lavorazioni 
non potevano ugualmente essere effettuate 
causa sovracarico di lavoro all’interno del- 
lo stabilimento. 

(( La proposta della società di effettua- 
re almeno le lavorazioni degli otto rulli 
per- contanti veniva respinta e per conse- 
guenza la società veniva a trovarsi nella 
terza settimana di lavorazione nella neces- 
sità di cercare, all’ultimo istante, un nuo- 
vo stabilimento, non avendo potuto uti- 
lizzare quell’organizzazione di Stato a cui 
tendeva. Si rende noto che tutte le pro- 
poste di Cinecittà erano state accettate da 
parte della società cooperativa, ivi com- 
preso il pagamento a 90 giorni, ivi com- 
presa garanzia sulla terza erogazione del- 
la BNL, ivi compreso deposito a garanzia 
di lire 5.000.000 (cinquemilioni) di effetti 
a firma della società che coprivano inte- 
ramente le previste spese dello sviluppo 
colore 16 mm. e della stampa bianco e 
nero del film ed inoltre coprivano l’af- 
fitto della macchina da presa ivi noleg- 
giata; 

se non ritenga di dover intervenire 
per evitare questa discriminazione operata 
contro una cooperativa, aderente alla Lega 
nazionale cooperative e verso un film di 
alto valore culturale e sociale; 

come giudica il comportamento dei 
dirigenti Ponti e Crosta, che in una situa- 
zione di grave crisi dell’industria cinema- 
tografica e di Cinecittà in particolare, ri- 
fiutavano la lavorazione di un film con 
grave pregiudizio per i livelli d’occupa- 
zione delle maestranze. 

(3-03796) G CASTELLINA LUCIANA S .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Ministro di grazia e giustizia per sape- 
re se non intenda promuovere gli oppor- 
tuni accertamenti in ordine alle condizio- 

ni mentali, al fine di verificare l’idoneità 
al servizio, del Magistrato Vincenzo Sal- 
meri, pretore di Palermo il quale, mani- 
festa forme di sessuofobia che potrebbero 
avere rilevanza psichiatrica. Gli interro- 
ganti sottolineano il fatto che il suddetto 
magistrato dopo aver compiuto gesti di 
ridicola persecuzione verso ogni manife- 
stazione della vita sessuale dei s u d  con- 
cittadini ha ora incominciato a manifesta- 
re suscettibilità e spirito di persecuzione 
verso forme di rifiuto della violenza e del 
militarismo, il che denota una preoccu- 
pante concomitanza di turbe sessuofobi- 
che e di evocazioni di violenza, tipici in 
soggetti che presentano determinate for- 
me patologiche. 

(3-03797) <( MELLINI, DE CATALDO, GALLI 
MARIA LUISA, CICCIOME~SERE D. 

<< I sottoscritti chiedono d’interrogare i 
Ministri della pubblica istruzione e della 
difesa per conoscere i motivi per i quali 
alcune scuole medie, in particolare nella 
città di Roma, organizzano, con l’accordo 
del Ministero della difesa, gite scolastiche 
ai poligoni militari di tiro, in particolare 
a quello di Sabaudia, per far assistere gli 
alunni alle esercitazioni a fuoco. 

G Gli interroganti, rilevando che que- 
ste iniziative non solo appaiono prive di 
alcun contenuto d,idattico positivo, ma 
tendono invece ad esaltare il momento 
più violento della vita militare, cioè quel- 
lo dell’uso delle armi, dell’uccisione del 
nemico, della ineluttabilità della guerra, 
della violenza, delle ingenti spese milita- 
ri, del maschilismo, chiedono di sapere 
se non s’intendano vietare simili esibizio- 
ni di violenza fra gli alunni soprattutto in 
relazione al prestigioso appello del Pre- 
sidente della Repubblica per un progres- 
sivo disarmo che evidentemente comporta 
anche una revisione delle retoriche milita- 
riste e patriottarde imposte nelle scuole 
italiane. 

(( Gli interroganti chiedono di sapere 
se, a tal proposito, queste gite studente- 
sche sono state programmate proprio per 
sollecitare nei bambini il disprezzo e il 
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rifiuto della violenza militarista. In questo 
caso chiedono di conoscere se in tali cir- 
costanze venga letto il discorso del Pre- 
sidente Pertini e vengano fornite le altre 
informazioni necessarie sulle proposte esi- 
stenti per il disarmo e la difesa popolare 
non violenta. 

<( Gli interroganti chiedono infine di 
sapere se il Ministro de1h pubblica istru- 
zione intenda autorizzare le conferenze di 
obiettori di coscienza nelle scuole per 
poter illustrare i contenuti della legge 
n. 772 del 1972 e le possibilità di servizio 
civile alternativo, come logica e necessaria 
alternativa alle conferenze che periodica- 
mente vengono tenute da ufficiali delle 
Forze armate per propagandare l’iscrizione 
alle varie accademie e scuole militari. 

(3-03795) (( CICCIOMESSERE, GALLI MARIA 
LUISA, DE CATALDO, MELLINI D, 

<( I sottoscritti chiledono d’interrogare 
il iMinistro dell’industria, del commercio 
e dell’artigi’anato per sapeae sle nispondfe 
a verità la notizia sleoando la quale le 
condizioni assicurati,ve contenute nella po- 
lizza denominata ” 4 R ’’ dfella compagnia 
Lloyd Asdriatico di T’riiesbe siano tali da 
rendeae questa farma di assi’curazione 
unica paivilegiata nel ,campo RC #auto; se 
quindi lessa sila O meno ,con,forme alle no,r- 
me vigenti i,n maberi,a, le con quali prov- 
vedimleinti e per quali ,mlotiwi sia stcata au- 
torizzata. Chiledono infime di sapere se il 
Ministro ritenga di dsover interrom.pere il 
probrarsi di ,una situazione di favore nei 
confronti d~ell~a compagnia prima uitaka. 

(3-03799) <( CICCIOMESSERE, DE CATALDO, 
MELLINI, GALLI MARIA LUISA >>. 

G 11 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i 
Ministri del tesoro, di grazia e giustizia 
e de!!z partecipazioni statali, per doman- 
dare quali reati abbia potuto riscontra- 
re l’autorità giudiziaria relativamente al 
comportamento dei dirigenti di vigilanza 
in merito a! colossale e truffaldino mec- 

canismo messo in atto, se risulta al vero, 
da certo Rovelli e conosciuto come SIR;  

1) se sia vero che migliaia di mi- 
liardi siano stati graziosamente prestati da 
banche pubbliche a centinaia di società 
tutte in mano allo stesso Rovelli; 

2) se sia vero che personaggi di 
Governo e politici di ogni colore abbiano 
avallato e protetto la mastodontica misti- 
ficazione della quale peraltro a più ripre- 
se hanno parlato e sparlato molti gior- 
nali; 

3) se sia vero che nell’estate del 
1977 il pacchetto azionario privato della 
Montedison, del quale faceva parte anche 
il Rovelli, raggiunse accordi di spartizione 
con il cosiddetto pacchetto pubblico, pun- 
tando a portare alla presidenza un certo 
dottor Grandi - attualmente alla Basto- 
gi - ed amministratore delegato lo stesso 
Rovelli; 

4) se sia vero che questo accordo 
tra i due pacchetti della Montedison ten- 
deva a. spartirsi il mercato italiano della 
chimica; 

5) se sia vero che l’onorevole 
Moro, in quell’epoca presidente della DC, 
si oppose risolutamente a quell’accordo, 
insistendo successivamente con i gover- 
nanti perché fosse condotta una indagine 
sulla situazione della SIR,  a seguito della 
quale si operò tra l’altro, pure, il ritiro 
del passaporto allo stesso Rovelli; 

6) se sia vero che personaggi poli- 
tici intervennero successivamente sulla 
Banca d’Italia per tenere ferme le risul- 
tanze di una inchiesta esperita dall’Ispet- 
torzto di vigilanza; 

7) se sia vero che il dottor Sar- 
cinelli abbia fatto una carriera rapidissi- 
ma dopo che alla testa della Banca d’Ita- 
lia andò il dottor Baffi; a seguito anche 
di protezioni politiche da parte dei diri- 
genti di un partito verso il quale il Sarci- 
nelli non nascondeva le sue simpatie; 

8) se non pessonc intelrpretarsi 
come tentativi d i  intimidazione dei ma- 
gistrati sia gli atteggiamenti pubblici del 
dottor Baffi, sia gli scioperi del perso- 
nale della Banca d’Italia e sia gli appelli 

in particolare: 



Atti Parlamentari - 28624 - Camera dei Deputati 
~~ ~ ~~~~~ 

VII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 28 MARZO 1979 

di una cinquantina di membri del sinda- 
cato oligarchico degli economisti; 

per domandare, inoltre, perché il mi- 
nistro Pandolfi ha fatto pubbliche dichia- 
razioni di solidarietà con i dirigenti incri- 
minati della Banca d’Italia senza tener 
conto che in altre occasioni nessun gover- 
nante ha osato di contrastare gli atti del- 
la Magistratura, anche se diretti contro 
personaggi politici ed esponenti degli enti 
locali eletti da cittadini; 

per sapere, infine, se non sia il caso 
da parte del Governo di rispondere a 
campagne di stampa promosse da gior- 
nali sowenzionati in passato dalla SIR 
e da Rovelli, secondo i quali l’arresto del 
Sarcinelli pregiudicherebbe addirittura 
l’onore della bandiera italiana, quasi che 
il Sarcinelli fosse diventato un personag- 
gio rappresentativo della Nazione italiana. 

(3-03800) Q COSTAMAGNA >>. 

(( I slottoscritti chiedono di interrogare 
il Ministro delle finanze, per sapere se 
risponde al vero la notizia di un immi- 
nente affidamento della gestione ENALOT- 
TO alla SISAL; 

nel caso affermativo quali sono i mo- 
tivi che hanno indotto il Governo ad affi- 
dare la gestione dlell’Enalotto con i suoi 
60 miliardi ad un ente privatmo, invece di 
preferi*re, com’era logico un ente pubblico 
come il CONI. 

(3-03801) (( BELLOCCHIO, TONI FRANCESCO, 
BERNARDINI )>. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare 
il Presidente dlel Consiglio dei ministri per 
sapere se non sia il caso di chiedere per 
iscritto a tutti i membri (del Governo la 
osservanza della Costituzione, anche per 
ciò che attiene al divieto ‘di appartenenza 
ad associazi’oni segrete; ritenendo insomma 
che sia più leale per i cittadini conoscere 
quali &.no le idee politiche effettive dei 
membri del Governo, senza mimetizzazioni 
di comodo riservate ai pochi addetti ai la- 
vori dei diversi partiti. 

(3-03802) COSTAhiIAGNA D. 

<( I1 sottoscritto chiede di interrogare 
i ministri della marina mercantile e della 
difesa per sapere - facendo seguito a una 
precedente interrogazione relativa all’inci- 
dente occorso alla petroliera Gogo-Runner 
al pontile ISAB - se il Governo è a co- 
noscenza del fatto che, alcune settimane 
prima che si verificasse il predetto inqui- 
namento delle acque marine, un episodio 
ben più grave per il quantitativo di greg- 
gio disperso in mare si era verificato, allo 
stesso pontile, ad opera della petroliera 
Lazio dell’AGIP. 

cc L’interrogante chiede di sapere se è 
vero che anche questo grave episodio di 
inquinamento fu taciuto all’autorità giudi- 
ziaria e, in caso positivo, quali provvedi- 
menti disciplinari sono stati adottati a 
carico dei responsabili di tale comporta- 
mento, in attesa che la magistratura, che 
ha già provveduto a sequestrare tutta la 
documentazione ed ha già emesso comu- 
nicazioni giudiziarie, faccia piena luce sui 
predetti episodi. 

<( L’interogante chiede, infine, se il Go- 
verno ritenga doveroso aprire un’inchiesta 
sul comportamento della Capitaneria di 
porto di Siracusa per accertare quanti 
sono stati i casi di inquinamento verifica- 
tisi in questi anni presso i pontili della 
zona industriale di Siracusa, in quanti casi 
è stata informata l’autorità giudiziaria e 
quali possono essere i motivi che hanno 
indotto le autorità portuali a coprire le 
gravissime responsabilità degli inquinatori. 

(3-03803) <( CORALLO >). 

c I1 sottoscritto chiede di interrogare 
i Mhistri dell’interno, degli affari esteri 
e del turismo e spettacolo per sapere - 
dopo quello che è accaduto nei giorni 
scorsi al Palazzo dello Sport di Varese, 
durante I’iaxontro internazionale di palla- 
canestro per la coppa dei campioni tra 
gl,i italiani dell’Emerson e gli Israeliani 
del Maccabi, dove si è sentito gente che 
urlava ” ebrei al forno ”, ” saponette ”, 
”Adolf Hitler ci ha insegnato - uccidere 
gli ebrei non è reato”, con uno striscio- 
ne daltl’atroce parafrasi guevarista: (( dieci, 
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cento, mille Mauthausen”, e con persone 
che hanno ascoltato l’inno nazionale di 
Israele facendo il saluto fascista; 

chi e quanti erano i giovani del ”t i -  
fo razzista”; se la manifestazione è stata 
programmata e da chi, in ‘quanto non si 
improvvisa uno striscione con tanto di 
scritta, né si improvvisano le strofette da 
ritmare; 

per sapere quali provvedimenti inten- 
de assumere il Governo perché non si ri- 
peta in prossime manifestazioni, soprat- 
tutto sportive, un teppismo razzista che 
offende il nostro Paese. 

(3-03804) << COSTAMAGNA )>. 

c< I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro dell’interno per sapere - dopo be 
dichiarazioni del Ministro che occorrono 
altri 13 mila poliziotti - se non ritenga, 
invece, di inviare nelle isole, ad allevare 
pesci ed in lavori agricoli ed artigiani, e 
quindi a guadagnarsi la vita 13 mila de- 
linquenti comuni, come da proposta del 
signor Argeo AcciaroZi, pubblicata nei gior- 
ni scorsi da Sinnzpa Sera di Torino. 

<( Per sapere se non ritenga che con 
tale proposta gli attuali poliziotti potreb- 
bero badare meglio a BR e CO e seque- 
stratori, mentre gli stipendi dei nuovi 13 
mila potrebbero essere utilizzati, oltre ad 
un equilibrato aumento della retribuzione, 
ad addestrare meglio, equipaggiare meglio, 
informare meglio i poliziotti attuali. 

(3-03805) << COSTAMAGNA D. 

<< I1 sottoscritto chiedme di interrogare 
il Ministro ddl’.inIdustri.a, del comfmercio e 
del,l’artigianato, per sapere - venuto a co- 
noslcenza ddl’inmedibi~le situazi,one, denun- 
ciata dal Presidenbe d,ella CONFCOMMER- 
CIO, d~el~la legge sul credit,o agevolaao al 
commercio, con cui doveva es8sere avvicata 
la ristruttnwazilonre d,el,l’,apparato ddstributi- 
vc nazicnak che rischia di essere vaili- 
ficat,o daFlle lungaggini burocratiche: di 
circa 8 mi1.a richiestle di hnianaiamiento pre- 
s,enbate agli istituti .di “edio credito, solo 
100 hanno finora completato l’iter proce- 

durale arrivando al decreto di concessio- 
ne dei benefici pxvisti da11,a legge; 

- se non nitenga talle sirtuazilone inam- 
missibile e se i: vero ch,e l’,intervento del- 
la Corte dei Gonbi, ch’e si attribuisce, oltre 
a quello di legi,ttiimità, an&e il controllo 
di merit,o dlalk pnatich,e ‘di fi,nanziamentio, 
bBooca d~efinii~~vamente il meccanismo di 
sostegno degli i,nvesthenti nel settore 
commerciale. 

<( Per sapere se non ritenga inoltre in- 
tollerabile questa situazione e urgente 
adottare dei provvedimenti atti a sblocca- 
re la situazione ed a consentire che una 
consistente massa di investimenti, messi 
in moto da una promessa di sostegno, pos- 
sa, nell’interesse di tutti, trovare una rapi- 
da e con.creta vealizzazione. 

(3-03806) (< COSTAMAGNA D. 

<< I1 sottoscritto chiede di interrogare 
i Ministri delle finanze e debl’industria, 
commercio e artigianato, per sapere - do- 
po che per l’a sesta direttiva comunitaria 
il settore maggiormente danneggiato è il 
commercio e non l’industria, in quanto 11 
settore terziario aveva la possibilità di ac- 
quistare merci destinate all’espoptazione 
senza anticipare l’imposta, purché le in- 
viasse all’estero entro otto mesi, ed ora 
invece può acquistare con l’esenzione del- 
1’IVA solo chi ha esportato l’anno prece- 
dente e nella misura del volume di tali 
esportazioni; 

di fronte agli aspetti negativi della 
nuova normativa - se non ritengano op- 
portuno apportare con urgenza dei corret- 
tivi, prima di tutto sul problema dei pla- 
foizds, al fine di rendere l’applicazione de- 
gli adempi*menti meno farraginosa e severa 
per gli esportatori. 

(< Per sapere, pure, dato che l’industria 
e la stessa agricoltura beneficiano di age- 
volazioni in materia fiscale e tributaria 
nell’ambito della CEE, perché il settore 
dei servizi ne sia esciuso; 

per sapere, inoltre, se non ritenga il 
Governo di introdurre al più presto un 
meccanismo chme consenta un rimborso ra- 
pido delil’IVA per salvaguardare l’esporta- 



Atti Parlamentari - 28626 - Camera dei Deputati 

VII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 28 MARZO 1979 

zione, struttura importante per la nostra 
economia e infine, se non ritenga il Go- 
verno di rivedere la normativa relativa alha 
bolletta di accompagnamento, e di colle- 
gare più strettamente fra di loro le norme 
e le procedure per le imposte dirette e 
per quelle indirette, e, iin materia di san- 
zioni disciplinari, di depenalizzare gli er- 
rofii di carattere formale, dando al contri- 
buente la facoltà di correggere, entro un 
certo limite di tempo, eventuali errori con- 
tenuti nelle dichiarazioni dei redditi e del- 
L‘IVA. 

(3-03807) << COSTAMACNA D. 

(< I1 sottoscritto chiede di interrogare 
il Ministro dei trasporti, per sapere: 

se  ha preso atto della crescente ten- 
sione che si manifesta nella categoria dei 
ferrovieri in relazione all’approvazione del- 
la legge sulla responsabilità amministrati- 
va e conseguente rìsaximento d,ei danni 
cagionati all’Azienda delle ferrovie dello 
Stato e ai terzi nell’esercizio delle funzio- 
ni lavorat,ive e che si è già concretizzata 
in numerose ingiunzioni dì pagamento di 
decine di milioni di l’ire. 

((Per sapere, pure, se non ritenga che 
il nuovo regime normativo in m,ateria ha 
fi,nito col privare i ferrovieri di certe ga- 
ranzie che avevano - in quanto essi, pri- 
ma, rispondevano direttamente all’Azienda 
di Stato - ed ha tolto loro la serenità 
indispensabile per il tranquillo espleta- 
mento delle loro onerose e delicate fun- 
zioni a favore della collettività nazionale; 
dato che, nella ipotesi migliore, in cui 
escano vivi dai gravi inconvenienti di eser- 
cizio, i ferrovieri sono esposti ad un’alea 
patrimoniale infinitamente superiore alle 
loro possibilità e retribuzioni, perché 
non si tiene conto delle diverse condi- 
zioni di servizio - caratterizzate da una 
intensità di rischio notevole per i circa 
10 mila treni giornalieri in circolazione 
sulla rete nazionale - di altissimo valore 
economico rispetto a que1.H degli altri di- 
pendenti pubblici pure chiamati a rispon- 
dere della stessa responsabilità ammini- 
strati,va verso la Corte dei conti; 

per sapere, infine, di fronte a tale 
situazione di carenza di !iniziative azienda- 
li e ministeriali, se non ritenga risolvere 
questo gravissimo problema, anche sotto- 
forma della configurazione dell’Azienda 
stessa come Ente assicuratore, come già lo 
è in materia iinfortunlistica, in modo che 
l’attività del ferroviere, già di per sé one- 
rosa, sia appropriatamente valutata e rego- 
lamentata. 
(3-03805) <( COSTAMAGNA S .  

<( I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Ministro della pubblica istruzione, per 
sapere le ragioni per le quali - ad oltre 
un mese dall’entrata in vigore della legge 
di conversione del ” decreto Pedini bis ” - 
non siano ancora state inviate le circola- 
ri di attuazione, per cui le segreterie del- 
le università non sono ancora in grado di 
provvedere alla sistemazione giuridica del 
personale precario. 

<< Gli interroganti chiedono pertanto di 
conoscere, oltre le ragioni del ritardo, qua- 
li interventi verranno urgentemente presi 
in ordine alle esigenze denunciate. 

(3-03809) << GALLI MARIA LUISA, DE CA- 
TALDO, MELLINI, CICCIOMES- 
SERE D. 

(< I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Miaistro della sanità, per sapere qudi 
prowedimenti $inteinda prendere per g m -  
tire la continuità dell’assistenza erogata 
)da parte del Miinktero, ai sensi dell’artico- 
lo 2 ddla legge 30 marzo 1971, n. 118, a 
decine ‘di migliaia di minori a mezzo de- 
gli Istituti medico-pedagogici aderenti al- 
l’ARIS, tra i quali l’Associazione La No- 
stra Famiglia, lia Pro Juventute, la Don 
Guanekla, l’Opera Don Orione, la Sacra 
Famiglia di Cesano Bmcona, l’Istituto Stel- 
Ia Maris di Calambrme, ‘la Casa Santo 
Bambino di Genova-Vdtri, il Centro Me- 
dico Psico Pedagogico di Caldirola. 

C Detti Istituti! hanno acceduto alla ri- 
chiesta .del Ministero di sottoscrivere le 
convenzioni con le rette già praticate nel 
1978, nonostante l’aumento dei costi, ma - 
subito dopo - non hanno potuto sottrarsi 
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agli ulteriori oneri per il personale &hi- 
liti nel coat,ratto 21 marzo 1979 tra *l’ARIS 
e la FLO. 

cc &corre quindi adeguare le a-et,te di 
cui alle cmvenzicmi alle maggiori spese 
che sono a canico degli Istituti per assi- 
curare l’a conthuità de1l’:assistenza e per- 
ché non è giusto che lo Stato si serva di 
centri ,s:pmializzati costringendoli ia gestio- 
ni d,eficitarie. Se detti istituti fossero co- 
stretti a .  sospendere l’attivi,tà, allo stato 
dellie cose, i minori rimarrebbero senza as- 
sistema alcuna. Viva e comprensibile è 
quindi la preoccupazione delle loro $a- 
mighe . 

cc Per sapere, inoltre, se e in quaJi mo- 
di il Ministro, in vista del trasferimento 
delle fiunzioni amministrative alle Regio- 
ni ,di,sposto dall’articolo 81 della ‘legge di 
Rifarma sanitaria per la immimnente sca- 
d’anza dal 30 giugno 1979 e costatati ritar- 
di d,el;le Regioni nella laro preparazione 
per assumere le  funzi.orG trasferite, riten- 
ga di int,ervenire per far sì che l’,assisten- 
za abbia a continu,are senza interruzioni 
che causerebbero ,danni imeparabilli e per 
togliere d,all’incertezza le famiglie degli as- 
sisbiti. 

(3-03810) cc ARMELLA D. 

cc I1 sottoscritto , chiede di interrogare 
il Presidente del Consiglio dei ministri e 
il Ministro di grazia e giustizia, per sa- 
pere se non intendono aprire una inchie- 
sta che porti ad accertare le eventuali re- 
sponsabilità per la softradone dagli atti 
istruttori di fotografie del corpo dell’ono- 
revole Moro, inerenti ad atti riguardanti 
accertamenti medico-legali e pubblicate - 
pubblicazione che sottolinea l’assenza di 
ogni umana riserva e la volontà di verifi- 
care ogni riposto sentimento umano - dal 
settimanale l’Europeo. 

(34381 1) c( MILANI ELISEO D. 

c( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, il 
Ministro della sanità e il Ministro .per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno e 

nelle zone depresse del centro-nord, per 
sapere se sono a conoscenza dello stato 
igienico della Puglia ed in modo partico- 
lare della provincia di Lecce. 

cc Per sapere se sono a conoscenza in 
modo particolare dello specifico problema 
delle reti fognanti dei centri urbani e so- 
prattutto dei centri urbani interni della 
Puglia. 

c( Stando alle informazioni della stampa 
locale, recentemente il pretore di Nardò 
(Lecce) avrebbe proceduto al sequestro di 
una vasta zona denominata ” Campi Lati- 
ni ” compresa nell’agro di Galatone-Nevia- 
no-Seclì e Aradeo adibita a discarica di 
rifiuti solidi e liquidi delle popolazioni dei 
comuni sopra indicati. 

cc Riferisce la stampa che detta zona 
sarebbe diventata una palude pestifera po- 
polata da migliaia di insetti e di topi, 
fonte certa di ogni possibile epidemia. 

cc I1 pretore di Nardò, dottor Angelo 
Sodo, avrebbe convocato i sindaci di detti 
comuni diffidandoli ad intervenire per eli- 
minare la sconcia cloaca senza però spie- 
gare dove e come dovrebbero scaricarsi i 
rifiuti delle popolazioni interessate. 

cc L’interrogante - d’altra parte - do- 
manda di sapere se il Presidente del Con- 
siglio, il Ministro della sanità e quello 
della Cassa per il Mezzogiorno sono a co- 
noscenza che più di tre quarti dei comu- 
ni del Salento sono privi di rete fognante 
al pari di tutti i comuni interni della 
Puglia; 

se sono a conoscenza che I’EAAP non 
ha ancora un progetto valido e definitivo 
per la soluzione di un così grave proble- 
ma interessante la salute di milioni di cit- 
tadini; 

1’EAAP difatti ha abolito i campi di 
spandimento e le trincee assorbenti indi- 
rizzando la propria attività alla costruzio- 
ne di canali collettori da scaricare al mare 
le acque depurate delle reti fognanti ur- 
bane; 

.se  sono a conoscenza che in questi 
Comtiiii  smìo mdtissime !e fzmiglie che 
non potendo più attendere le strutture 
igieniche tante volte richieste risolvono 
autonomamente il problema trivellando nel 
proprio pozzo nero e scaricando così i-i- 
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fiuti e liquami nella falda acquifera, pro- 
vocandone l’inquinamento. 

(< Per sapere infine quali provvedimenti 
il Governo, intenda adottare per risolvere 
con urgenza il grave problema e garan- 
tendo così la salute delle popolazioni e 
la difesa dell’ambiente. 
(3-03812) << CONCHIGLIA CALASSO CRI- 

STINA )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare 
i Ministri del lavoro e previdenza sociale 
e dell’agricoltura e foreste per sapere - 
premesso che: 

i,n provincia di Verona lavorano cir- 
ca 4.500 donne braccianti residenti in al- 
tre province del Ven’eto e in province di 
altre Regioni (Teramo, Chieti, Pescara, 
Mantova, eccetera) regobarmente accertate 
presso gli Uffici di collocamento; 

sempre in provincia di Verona tro- 
vano occupazione a lavoro nero un nume- 
ro notevole di donne braccianti calcola- 
bile nell’ordine del’le. migliai,a; 

le condizioni di lavoro e di vita di 
queste lav,oratrici sono precarie, disagiate 
ed incivili, sia per Ira giorn,aliera pendola- 
rità su mezzi s.pesso, a dir poco, non ido- 
n,ei d,elle braccianti di provenienza vene- 
ta, sia per la mancanza di servizi, mense, 
dormitori, alloggi, eccetera) che sovente 
inducono le braccianti di provenienza extra 
regionale a dormire nelle stalle e a man- 
giare sui campi di lavoro, sia, infine, per 
le numero.se evasion,i previdenziali contrat- 
tuali e legislative, - se intendono far sì 
che: 

siano verificati i risultati della cir- 
colare ministeriale emessa nel giugno 1978 
per effettuare una indagine nel territorio 
di Verona riguardo la consistenza reale 
del numero delle lavoratrici migranti e 
le condizioni negative connesse a rappor- 
to con i datori di lavoro, con i <( capo- 
rali )), eccetera; 

come si intend,e intervenire, nel pre- 
sumibile caso di carenza nell’applicazione 
della suddetta circolare, per sollecitarne la 
adempienza; 

quali iniziative si intendano prende- 
re, in considerazione che il fenomeno ri- 

guarda varie regioni italiane per stimo- 
lare la Regione Veneto ad organizzare in- 
contri congiunti tra organizzazioni sinda- 
cali, categorie profes,sionali agricole, as- 
sessori competenti (in particolare agricol- 
tura, trasporti e lavoro) al fine di con- 
tribuire a dare soluzione positiva alla ver- 
tenza regionale sulla manodopera -migran- 
te promossa dalle federazioni bracciantili 
unitarie; 

quali provvedimenti intendano adot- 
tare in previsione della prossima campa- 
gna colturale per assicurare condizioni più 
umane di vita e di lavoro alle migliaia 
di donne braccianti occupate in provincia 
di Verona. 

(3-03813) << BRANCIFORTI ROSANNA, BERNINI 
LAVEZZO IVANA, SARRI TRA- 

VANDA, RAMELLA, PERANTUONO, 
FELICETTI NEV~O, ESPOSTO D. 

BUJO MILENA, MILAKO DE PAOLI 

<< I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Ministro dell’industria, del commercio 
e dell’artigianato per sapere, premesso che 
con l’avvio del Riva-Steel si è compiuto 
un positivo ed importante passo avanti 
per la soluzione della situazione occupa- 
zionale dei lavoratori della ex IGAV di 
Abbiategrasso (Milano), quali iniziative il 
Governo intenda adottare in merito al 
progetto PIAD, che, come indicato dalle 
organizzazioni sindacali e dal Consiglio di 
fabbrica, doveva procedere contestualmen- 
te all’avvio della Riva-Steel. 

<< Gli interroganti sottolineano come sia 
urgente poter avviare una soluzione va- 
lida e concreta per il rimanente persona- 
le (120 unità) che non ha trovato occupa- 
zione nella Riva-Steel, tenendo conto che 
tale personale è esclusivamente femmini- 
le. I1 mancato avvio della soluzione PIAD 
viene ad aggravare la situazione dell’occu- 
pazione femminile che nella zona ha già 
toccato livelli molto bassi. Ripetutamente 
l’Assessorato regionale al lavoro e la Con- 
sulta femminile della regione Lombardia 
hanno preso posizione in merito. 

<< Gli interroganti, facendo proprie le 
richieste avanzate ‘ più volte e da sogget- 
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ti diversi, chiedono che sia data dal Go- 
verno una risposta urgente e precisa nel 
merito del progetto PIAD onde evitare 
altresì manovre speculative e dilatorie pu- 
re presenti nella vicenda. 

(3-03814) (( BELUSSI ERNESTA, BIANCHI 
BERETTA ROMANA, CASS.4NMA- 
GNAGO CERRETTI MARIA LUISA, 
CHIOVINI CECILIA, CORRADI 

QUARENGHI VITTORIA D. 
NADIA, LOWLINI FRANCESCA, 

(( I1 sottoiscritto chiede di interrogare il 
Ministro delka marina mercantile per co- 
noscere se corrkponde al vero la posizio- 
.n,e assunta, già tall’epoca in cui venne com- 
messa dalla CAREMAR la costruzi’one di 
sette navi per il trasporto passeggeri da 
e per Napol>i alle isobe del Golfo, con la 
qude tutto quanto lesso personale tecnico 
ed aduso *alha manovra di navi nei port,i 
di Ischia ,e di Capri, escludevano che sif- 
fatto quale progettato in gran tonnellag- 
gio, 1.a lunghezza e la larghezza delle navi 
previlste, esse non avrebbero mai potuto 
essere mlanovrate nei porti cennati, che, in 
ogni caso, essi ‘comandanti non avrebbero 
mai assunte l’e re,lative responsabilità. Se, 
oggi, mal costruite, in esagerata lunghez- 
za e larghezza, talune di queste navi, non 
sia il caso di interessare una Comniissio- 
ne di esperti che, si,a pure notevolmente 
in riitardo, stante il gran dispendio già af- 
frontato, ne dica dell’usabilità o meno al- 
l’uopo prefisso ,di siffatti mezzi. Se, con- 
fermando oggi una comimissione di tecnici 
il tempestivo assunto dei comandanti de- 
gli attuali -traghetti CAREMAR, non sia op- 
portuno nominare una Commissione di 
inchiesta che laccerti l,e gravi carenze e re- 
sponsabilità che possono aver portato a 
siffatto sperpero di pubblico danaro, che, 
in tema di realizzazione dispendiosissima 
di co,struzioni di navi sproporzionate e 
quindi ini,dmee adombra il già ricorso e 
T ? O ~  coniniendevole evento dellie due (( am- 
miraglie )) della Flotta mercantile !italiana, 
scriteriatamente costruite e swndute in 
gran perdita. 

(3-03815) (( DI NARDO )). 

(( I sottoscritti chiedono ,di interrogare i 
Minirstri del bilancio e programmazione 
econotmica e dell’industnia, c o m e r c i o  e 
,artigianato e il M,histro per gli 4nterventi 
straordinari nel Mezzogiorno e nellfe zone 
depresse del centro-nord, per conoscere se 
intendono studiare la estensione delle age- 
volazioni previste dalla ‘legge 2 maggio 
1976, n. 183, alle aziende ,industriali che 
costruiscono e gestriscono impiant,i, di di- 
stribuzione gas-metmo per uso civille ed 
arti@iaoale. 

c( Gli iinterrogan,ti fama presente: 

che Ee iniziative rindustriali predette 
creano rilevanti effetti occupazionali diret- 
ti e indott,i sia duralnte ara Easle di co’st’ru- 
zi,o8ne e slia duralnte Ita fase di gestione; 

che il CIPE, con delibena .del 23 di- 
cembre 1975, ha precisato la direttiva di 
perseguire una più equa distribuzboae del 
metano per usi c,ivi,li; 

,che il piano energetico nazionale de- 
,stina ,le nuovle dispoaibi,Lità di metmo al- 
le zolne scarsamen:t,e servi’te; 

chle con li1 compllet,amlent,o d’e1 m’eta- 
nodotto AI~er.ia-Tuni,sia-~talia decorrerà il 
contratto di fornitura per un,a durata di 
25 armi e pa- una disponi,bilità di 11,7 
miliardi di metri cubi di gas naturalle; 

che coa riserve accertate di oltre 
200 milBardi di m’etri cubi di gas metano, 
c m  una produzione attuale di &ca 13 ,mi- 
liardi di metri cubi all’anno e con una 
posstiibii.lità effettinra di i,mportazione dopo 
li11 1980 di 26,7 miliardi di metni cub<i a- 
no, l’Italia viene a trovarsi, ,mi riguadi 
del metano, in condizi,oni assai favorevoli; 

ch’e tnilevmte è l’impegno finwiax4o 
sasltanuto ,daIl’ENI per ‘la castrupome dcei 
g r a d i  metanodotti; 

che dal processo debla metanizzszio- 
ne, s,e non inteneranno modiifiaazilolni al 
quadro Inormativo fiasato dalla kgge ri- 
chiamata, pesit~sranno ancora tagliati fuori 
i comuni depres,si del centro-n0r.d e del 
Mezzogiorno sema cosi a!.ffa.tto i,ntnertire la 
tendenza che vede, su ckca 1400 comuni 
metanizzati, oltre 1300 n d  nord I d i a ;  

che nell’mbito ddle norme <di attua- 
zione della legge 15 ottobre 1971, TI. 853, 
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tali iniziative erano ammesse alle ‘agevola- 
zimi previste dalla disciplina per il Mez- 
zogiorno e che ‘assurda diventa l’esclusio- 
ne propriio quando viene dichiamto e con- 
fermato l’impegno di destinare i maggiori 
quantitativi di gas-metano ai comuni del 
Mezzogiorno. 

(3-03816) (( SILVESTRI, AIARDI, MASTELLA n. 

(( I1 sottoscritto chiede di #interrogare il 
Presildente d d  Consiglio dei ministri ed i 
Mliinistri dell’interno e ldi. grazia e giustizia 
per sapere - ,dopo aver visto sull’Europeo 
- ,in e&,cda ,da oggi 28 m,zrrzo - fotografie 
raccapriccitanti ‘re1,ative agli esami svolti 
presso 1’1,stituto di meditcina legale di Ro- 
ma sulla s a h a  di Aldo Moro - chi abbi,a 
potuto fare commercio di fotografie che 
dovrebbero essere coperte dal segreto 
istruttorio; 

‘e per sapere, se il Governo vuole av- 
uiiare una seria indagine per accertare le 
responsabilità, denunciando in tutta ur- 
genza i colpevoli, in modo di dare una 
volta tanto un esempio che serva ad .arre- 
stare questa corsa (( editoriale-giornalisti- 
ca )) ,a rompere il segreto istruttorio ed a 
considerare una merce quanti hanno la 
sventura di ,capita= nell’e mani dello Sta- 
to come imputati o perfino come cadaveri. 

(3-03817) <( COSTAMAGNA D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri per 
sapere se è a conoscenza che sul numero 
14 del 5 aprile 1979 del settimanale 
” l’Europeo ” appare un servizio fotografi- 
co riproduoentle agghi,ac&nti immagini del 
corpo dell’onorevole Aldo Moro, facenti 
parte del fascicolo fotografico relativo al- 
l’autopsia effettuata sulla salma dello sta- 
tista ucciso, che certamente avrebbero do- 
vuto rimanere coperte dal segreto istrut- 
torio; 

se non ritenga opportuno promuove- 
re una severa inchiesta per accertare le 
responsabilità della consegna alla stampa 
di dette immagini che costituiscono un 

ignobile mercimonio della figura e della 
memoria del compianto presidente della 
DC. 

Tale iniziativa appare tanto più neces- 
saria in quanto si ha notizia che il com- 
plesso del servizio sarebbe stato pagato 
oltre 50 milioni di lire. 

(3-038 18) (( STEGAGNINI D. 

I N T E R P E L L A N Z E  

<( I1 sottoscritto chiede di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il 
Ministro delle partecipazioni statali, per 
sapere se sono a conoscenza del continuo 
deterioramento nella condotta gestionale 
dell’azienda tabacchi italiani (ATI) del 
gruppo EFIM a causa: 

della mancanza di una sana politica 
aziendale conseguente anche alla perdu- 
rante presenza ai vertici dell’importante 
complesso .industriale di persone con scar- 
sa esperienza manageriale e senza alcuna 
competenza specifica nei settori (( tabacco 
e carta D. 

(( Al riguardo singolare e controprodu. 
cente si è manifestata l’infelice iniziativa 
dell’operazione ” pensionamento anticipato ” 
che, con un aggravi0 di circa 4 miliardi 
delle già esauste finanze dell’azienda, ha 
collocato a riposo oltre 2.000 dipendenti 
in prevalenza nel Mezzogiorno d’Italia; 

della costituzione di una società fi- 
glia denominata ATLA con stabilimento in 
Lanciano per la lavorazione del tabacco 
e della successiva vendita del 50 per cen- 
to delle azioni della società medesima al 
gruppo tedesco (KULENKAMPFF). 

cc In particolare l’interpellante chiede di 
sapere se risulta vera la notizia che tra 
le prossime iniziative dell’ATI sarebbe pre- 
vista la vendita dei rimanenti quattro sta- 
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bilimenti per la lavorazione del tabacco 
e precisamente quelli di: 

S. Maria, Alfano, .Farina, Mattiello. 
G Si  chiede, altresì, di far conoscere l’ef- 

fettiva sorte dell’ATI e delle singole unità 
operative. In  proposito si rileva che ap- 
pare quanto meno strana e singolare la 
circostanza che, pur in presenza di un con- 
tinuo degrado gestionale dell’azienda, il 
suo patrimonio risulti sempre più appeti- 
bile- sul mercato, dove si affaccia sempre 
più animato l’interesse di taluni settori 
industriali nazionali ma soprattutto este- 
ri al rilevamento dell’intero complesso. 

(2-00541) <( COLUCCI D. 

(( I sottoscritti chiedono di interpeltare 
il Presidente del Consig1,io dei ministri e 
il Ministro degli affari esteri, per sapere 

- cmsid,erando le difficoltà e le’ len- 
tezze con cui procede (1,a trattativa MBFR 
in corso a Vienna per la riduzione delle 
forze armàte e degli armamenti convenzio- 
nali nel centro Europa; 

avendo presenti le grandi attese po- 
polari a che il proceslso di riduzione si- 
multanea e bi1,anciata delle forze armate e 
degli armamenti, nella prospettiva del di- 
sarmo e del graduale superamento ,dei 
blocchi militari, vada ‘innanzi :in modo da 
int,errompere il processo negativo imn atto 
di ricerca di equilibri ,a livelli sempre più 
elevat,i e da assi’curare all’ItaLia e al!l’Eu- 
ropa un’epoca di pace e di collaborazione 
tra i popoli; 

auspicando che, dopo la soluzione 
positiva dei problemi di confine tra Italia 
e Jugoslavia, rabbia ad allargarsi in quello 
scacchiere l’area di pace e dmi collabora- 
zione amichevole in particolare tra le re- 
gioni nord-odentali del nostro Paese, la 
Slovenia e la Crolazia, l’Ungheria occiden- 
tale e la Carinzia; 

- se non ritengano opportuno, anche 
ai fini di contribuire al superamento dei 
ricliimamati ritardi al1,argando ‘l’interesse di 
nuovi Stati e popoli agli obiettivi che si 
ricercano a Vienna, di prevedere l’avvio 
di una iniziativa diplomatica del Governo 

italiano, in accordo con gli alleati occiden- 
tali, che procllami .la disponibilità del no- 
stro Paese a negoziace, ncl quadro del so- 
stegno al pieno successo delle prime in- 
tese da raggiungere a Vienna, misure di 
riduzione delle forze armate e degli arma- 
menti ch.e interessino anche l’Italia nord- 
orientale e P’Ungheria ottenendo anche, 
a tal fine, 1.a partecipazione a titolo pieno 
dei ‘due paesi al negoziato in corso nella 
oapitale austriaca. 

(2-00542) <( SEGRE, DI GIULIO, BARACETTI, 
D’ALESSIO, RUBBI ANTONIO, 
CUFFARO, BOTTARELLI, PELLI- 

BALDASSI, TESSARI ALESSAN- 
DRO, COLOMBA GIULIO, DE CAR- 

MILENA, BERNINI LAVEZZO 
IVANA, MILANO DE PAOLI VAN- 
DA, PALOPOLI, RAMELLA D. 

. . ~-~ 
~ _.__.. 

CANI, MIGLIORINI, BERNINI, 

NERI, CACCIARI, SARRI TRABUJO 

<( I1 sottoscritto chiede di interpellare 
il Ministro degli affari esteri per cono- 
scere se - 

pnemesso che: 

1) una Soaietà fnancese ha deciso di 
i’ntraprendere io sfruttamento dei giaci- 
menti umniferi localizzati nel complesso 
del <c Mercantur D - Valle dellle Meravi- 
glie - sulle Alpi Marittime nelle i”e- 
diate vicinanze del confine italiano; 

2) gli imminenti scavi costituiscono 
una grave minaccia per la conservazio- 
ne dei singolari e monumentdi graffiti 
preistorici che hanno reso famosa la Val- 
le delle Meraviglie e che appartengono al 
comune patrimonio europeo; 

3) lo sfruttamento dei giacimenti 
uraniferi del Mercantur determinerà LUI 
grave rischio di inquinamento radioatti- 
vo delle vicine sorgenti del fiume Roja, 
da cui sono &mentati gli acqueciotri po- 
tabili di Mentone, Ventimiglia, S. Remo 
e prossimamente anche di Imperia, con 
tutti i conseguenti pericoli per la salute 
pubblica; 
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4) piu in generale, il temuto inqui- 
namento radioattivo potrà sconvolgere lo 
equilibrio ecologico di una zona ancora 
incontaminata e destinata a cos,ti.tuire l'au- 
spicato Parco Internazionale .italo-frame- 
se delle Alpi Mar-ittimle; 

5) contro lo sfruttamento dei giaci- 
menti uraniferi d'e1 Mercantur si sono 
energicamente pmnunci'ati in un recente 
convlegno, i'ndletto a Ventimiglia dall'Unio- 
ne Intiemlelia, rappresentanti delle ammi- 
nistrazioni comunali italiane e francesi 
della zona di confine della regione Ligu- 
ria, dell'a provincia di Irnperia e delle 

associazioni culturali e protezionistiche 
del ponente ligure e d,ella Costa Azzurra - 

non intenda compiere un energico 
pas,so presso il Governo di Parigi per far- 
si interprete della legittima awersime ma- 
nifiestata dalle nostve popolzioni di con- 
fine nei riguardi del progetto di sfrutta- 
m'ento dell'uranio del Mercantur, so,ttoli- 
neandso i pericoli concreti che la realiz- 
zazione di talme progetto determinerebbe 
per le condizi~mi di vita comprese quelle 
dell'e papolaziioni fnancesi delle Alpi Marit- 
time e delila Costa Azzunra. 

(2-00543) (( MANFREDI MANFREDO )). 


